1975: TEMPO DI BILANCI ` 


Mica male, misteriosamente parlando, 
l'anno che sta per finire - Un extraterrestre causa di divorzio 
in America - Superstizione fortunata in Italia - 
Vampirismo coniugale in Indonesia - Meno male che il 1975 è 
quasi finito: altrimenti saremmo tornati ad abitare 


D icembre, tempo di bilan- 
Di Questo 1975 che vol- 
|ge alla fine e stato. ricco 
anche di misteriosi fatti non 
sulu In Italia, ma anche nel 
| resto del mondo. Chi setti- 
manalmente ci legge avrà 
notato che non importa an- 
dare lontano né come luo- 
go, né come tempo per rac- 
cogliere eventi strani 
Probabilmente non ne so- 
no avvenuti più che negli 
anni scorsi, ma poiché ora 
| la gente vi presta più atten- 
zione di prima, i giornali li 
riportano con evidenza: e sì 
può dire non passi giorno 
che non si legga qualche e- 
pisodio in cui il mistero 
sembra prendersi la rivinci- 
|ta sui denigratori. 


LUI, LEI E... " 

Se in Italia si è discusso 
molto recentemente sul di- 
vorzio, negli U.S.A. un caso 
strano ha fatto parlare a 
lungo le cronache di Falkvil- 
le perché i protagonisti del- 
ll'insolito < triangolo » sono 
stati lui, lei e... l'extraterre. 
stre 

Tutto ebbe inizio una mat- 
tina d'estate, quando il poli- 
ziotto John Greenhaw fu av- 
vertito dalla moglie Nade 
che un Ufo stava dirigendo- 
|si verso ovest. 

L'uomo ritenne suo dove- 
re indagare, anche perché 
nella zona segnalazioni del 
genere non erano infrequen. 
ti: e salito in automobile si 
diresse verso la periferia. 
A un tratto si trovò davan- 
ti | na forestiera, alta, bella, 

* lunghi capelli’ biondi, 

` guardava incuriosita tut- 

torno. 

ì poliziotto si avvicinò 
pe: chiedere se poteva es- 
se. utile, e notò che gli 
1‘ nenti erano di una so- 
S ra metallizzata e che i 
t * somatici del volto era- 
» diversi da quelli delle 
r^: a conosciute, 

1 straniera non rispose, 
e allora il poliziotto si ri- 
e dò di avere In automobi- 
le la macchina fotografic: 
la prese e scattò delle fo- 
| to. Ma ciò non deve essere 


certo piaciuto alla donna, 
che prese allora ad avan- 
zare verso John Greenhaw 
con moto minaccioso. Il po- 
iziotto azionò la sirena, e 
lo strano essere fuggì, men- 
tre l'uomo non si lasciava 
scappare l'occasione di fo- 


nelle piramidi? 


tografare ancora. 

Poi John si recò al Co- 
mando, fece rapporto, e 
quindi corse a casa a svi- 
luppare le fotografie. Quan- 
do la moglie le vide, non 
intese ragioni e decise su- 
bito di divorziare... 


Sono state messe in vendita 
a San Francisco (U.S.A.) - 
su progetto sovietico - delle 
abitazioni a forma 
piramidale. Secondo 

gli esperti, le coppie che le 
abiteranno si assicureranno 
notevoli vantaggi psichici 


SUPERSTIZIONE 
FORTUNATA 


In Italia tutte le occasio- 
ni sono buone per giocare: 
ma nel caso di questa vi 
cita è poi trapelate un'indi- 
screzione davvero curiosa. 

Il fortunato è un giovane 
di cui non si conosce l'iden- 
tità. Però si sa per certo 
che steve recandosi cun du- 
gli amici a ballare in provin- 
cla, allorché la sua auto eb- 
be un incidente... contro un 
carro funebre In servizio. 


Mentre gll ‘amici te- 
mevano chissà quale fu- 
nesto presagio, l'intrapren- 
dente giovane (che è napo- 
letano, ma lavora a Torino) 
da buon superstizioso riten- 
ne l'incidente un segno fa- 
vorevole, e giocò al Jotto i 


numeri di terga del carro fu- 
nebre. 

Il 5 aprile uscì una ricca 
quomm di cui gli annali 
elle vincite si ricorderanno 
per un bel po' di tempo. 


VAMPIRISMO 
CONIUGALE 

In primavera, un caso di 
vampirismo ha avuto per 
protagonista una bella ra- 
gazza indonesiana di 25 an- 
ni, abitante in un villaggio 
dell'isola di Surftatra. 

Alla morte del marito, Sa- 
iouoi (cosi si chiama la gio- 
vane) è stata arrestata per- 
ché accusata di « vampiri- 
smo coniugale ». 

La coppia era sposata da 
appena un mese, quando il 
marito è deceduto per una 
misteriosa anemia che ha 


di fa, 
"fune 
con Il quale 


Consuntivo 1975: di più non poteva darci, hanno detto gli 


ufologi americani che hanno esaminato questa foto scat- 
tata a Falkville. Non altrettanto soddisfatto il poliziotto 


+ che si è visto fare dalla moglie una scenata di gelosia... 


a causa della foto di una bella extraterrestre 


insospettito i parenti della 
vittima. Secondo lo strego- 
ne locale, che ha visitato la 
salma, la giovane sposina è 
affetta da una malattia si- 
mile al vampirismo: e il ma- 
rito, succubo, per soddisfar- 
la si è lasciato succhiare il 
sangue sino alla morte. 

La polizia ha accettato la 
versione del fatto, e ha ar- 
restato la donna per « omi- 
cidio plurimo »: nel giro di 
un anno è infatti il quinto 
marito che muore, poche 
settimane dopo le nozze 
con la bella Saiouoi 


LE PIRAMIDI 
NEGLI U.S.A. 

Torneremo ad abitare nel- 
le piramidi? Probabilmente 
sl, perché tali costruzioni 
stanno tornando di moda. 

Secondo l'architetto so- 
vietico Kzamirev la costru- 
zione piramidale della casa 


garantirebbe del comfort 
psichici finora insospettati: 
come accade alle lame da 
barba . che sotto una pira- 
mide in miniatura riacquista- 
no il filo - o a certe parti 
organiche - che vi sj mum-, 
mificano spontaneamente - 
il vivere in coppia entro 
una piramide aiuterebbe i|" 
buon andamento familiare. 


Diverse costruzioni, s 
sua licenza, sono già stat sı 
realizzate e messe in ven 
dita a San Francisco, negli 
Stati Uniti: con piena sod-ar 
disfazione di coloro che so. . 
no andati ad abitarci. Non, — 
è soltanto un fatto snobis:; , 
co dunque, ma - semmat .- 
una conferma che le anil 
che piramidi egizie sareo.., 
bero state... non sappiamo 
cosa, ma non solo delle 
tombe. 1 


Luciano Gianfranceschi - 


D 


(continua da pag. 39) 


nada, rimase a lungo sepolto 
nel loro subconscio. Unica con- 
seguenza, certi strani disturbi 
che li perseguitarono per me- 
si: incubi notturni, stato d'an 
sia, insonnia. Fu proprio per 
farsi curare questi disturbi 
per loro inspiegabili, che nel 
dicembre 1963 i due si rivolse. 
ro allo psichiatra Benjamin 
Simons di Boston. 

Il medico, interrogando i 
suoi pazienti, scoprì che essi 
avevano nella memoria un 
"vuoto" di due ore: non riusci- 
vano a ricordare quel che ave- 
vano fatto, né quel che era av- 
venuto tra le 23 e l'una del 
19 settembre 1961. Fu cosi 
che il dottor Simons decise di 
sottoporre ad ipnosi i coniugi 
Hill, per risvegliare in loro i 
ricordi di quella notte. E fu 
allora che entrambi, in stato 
di incoscienza, narrarono i me- 
desimi, incredibili avvenimenti 
in cui erano stati coinvolti. 

« Correvamo sull'autostrada 
numero 3, quando la nostra 
auto fu sorvolata da un og- 
getto a forma di disco », ricor- 
dò la signora Betty. « La mac- 
china si fermò e non ci fu ver- 
so di avviarla di nuovo. Im- 
provvisamente fummo affron- 
tati da cinque uomini che ci 
immobilizzarono, e ci portaro- 
no di peso fino ad un grande 
apparecchio a forma di disco 
posato in una radura ». 

«I nostri rapitori avevano 
un aspetto molto strano », ag- 
giunse Barney Hill. « Avevano 
un volto di tipo mongolico, 

~~nt a mandorla molto gran- 


Boston (USA). Lo schizzo di 
un essere spaziale disegnato 
dalla signora Betty Hill sotto 
ipnosi. La signora Hill sareb- 
be stata rapita da un UFO. 


«Ci fu un momento di co- 
sternazione tra loro», disse la 
signora Hill. « Essi cercarono 
con delicatezza di staccare i 
denti anche a me, senza riu- 
scirci. Allora rimisero cauta 
mente la dentiera in bocca a 
Barney ». Sulla dentiera, fra 
Betty Hill il "capo" degli ex- 
traterrestri ci fu un colloquio 
telepatico: « Spiegai che tal- 
volta, invecchiando, gli uomi- 
ni perdono i denti. Ma loro 
non capivano il termine "vec- 
chiaia”. Cercai di spiegar loro 
i concetti di "tempo", di "mor- 
te”: mostrai l'orologio e il 
muoversi delle lancette. Conti- 
nuarono a non capire ». 

éi maua Retty, che del 


di, il naso ridotto 
re, un colorito grigi 


ampio. Portavano 


forma di spicc] 

Rapiti nell'interno 
i coniugi Hill furor. 
sti ad un esam 
signora Hill tolsero 
mento di pelle da u 


plicati in pu 
po; le fu i 
belico un lungo ago. 


dai», ricordò la sign 


capo del gruppo mi 
mano sugli occhi, e 
CESSÒ x, Nell’esamin; 
gnor Barney Hill, gli 


seri gli staccarono la dentiera. MAURIZIO BLONDET 


fan Uh distintivo sul petto a del disco una 
hio di ananas », 


Medico. Alla versa grossezza. « Veniamo di 


Mid strumenti le vennero ap. signora Betty EZE sotto ip. 


nti diversi del cor. nosi 
Introdotto nellom. lare che aveva visto; era 1; 


provocó un forte dolo: 


< Allora quello che sembrava ij come, l'auto (in cui era rima. 


icordi più precisi 


no piccoli e poco Proporziona- (suo marito invece rimase sve. 
ti, il torace sembrava molto 


nuto per molto tempo durante 
la vicenda), vide all'interno 
carta indicante 
una zona del cielo che non 
del disco, riuscì a riconoscere: le stelle 
o sottopo- erano collegate da linee di di. 


tute nere, 


un fram. lì», le disse il “capo”, idi 
n braccio; cando la stella più grande. La 


a disegnare la zona stel. 


. «Ciò mi costellazione di Pegaso, Alla f 
re, e gri. ne, i signori Hill furono ricor, 
ora Hill. dotti alla loro auto: non aj sa 


{el 


assò una sto Dolsey, il bassotto degli 
Pt dolore Hill) era stata spostata a 42 
are il si. chilometri di distanza dal lue 
strani es- gO in cui erano stati rapiti 


N UFO Berton 


ipnotica, ricordarono (fornendo partico. 


(continua da pag. 39) 


nada, rimase a lungo sepolto 
| nel loro subconscio. Unica con- 
seguenza, certi strani disturbi 
che li perseguitarono per me- 
incubi notturni, stato d'an- 
sia, insonnia. Fu proprio per 
farsi curare questi disturbi 
per loro inspiegabili, che nel 
dicembre 1963 i due si rivolse- 
ro allo psichiatra Benjamin 

Simons di Boston. 

Il medico, interrogando i 
suoi pazienti, scoprì che essi 
avevano nella memoria un 
“vuoto” di due ore: non riusci- 
vano a ricordare quel che ave- 
vano fatto, né quel che era av- 
venuto tra le 23 e l'una del 
19 settembre 1961. Fu così 
che il dottor Simons decise di 
sottoporre ad ipnosi i coniugi 
Hill, per risvegliare in loro i 
ricordi di quella notte. E fu 
allora che entrambi, in stato 
di incoscienza, narrarono i me- 
desimi, incredibili avvenimenti 
in cui erano stati coinvolti. 

« Correvamo sull'autostrada 
numero 3, quando la nostra 
auto fu sorvolata da un og- 
getto a forma di disco », ricor- 
dò la signora Betty. « La mac- 
china si fermò e non ci fu ver- 
so di avviarla di nuovo. Im- 
provvisamente fummo affron- 
tati da cinque uomini che ci 
immobilizzarono, e ci portaro- 
no di peso fino ad un grande 
apparecchio a forma di disco 
posato in una radura », 

«I nostri rapitori avevano 
un aspetto molto strano », ag- 
giunse Barney Hill. « Avevano 
un volto di tipo mongolico, 
occhi a mandorla molto gran- 
di, il naso ridotto a due fessu- 
re, un colorito grigio-blu. Era- 
no piccoli e poco proporziona- 
ti, il torace sembrava molto 
ampio. Portavano tute nere, 
con un distintivo sul petto a 
forma di spicchio di ananas ». 

Rapiti nell'interno del disco, 
i coniugi Hill furono sottopo- 
sti ad un esame medico. Alla 
signora Hill tolsero un fram- 
mento di pelle da un braccio; 
vari strumenti le vennero ap- 
plicati in punti diversi del cor- 
po; le fu introdotto nell'om- 
belico un lungo ago. « Ciò mi 
provocò un forte dolore, e gri- 
dai», ricordò la signora Hill. 
« Allora quello che sembrava il 
capo del gruppo mi passò una 
mano sugli occhi, e il dolore 
cessò ». Nell'esaminare il si- 
gnor Barney Hill, gli strani es- 
seri gli staccarono la dentiera. 


Boston (USA). Lo schizzo di 
un essere spaziale disegnato 
dalla signora Betty Hill sotto 
ipnosi. La signora Hill sareb- 
be stata rapita da un UFO. 


«Ci fu un momento di co- 
sternazione tra loro », disse la 
signora Hill. « Essi cercarono 
con delicatezza di staccare i 
denti anche a me, senza riu- 
scirci. Allora rimisero cauta- 
mente la dentiera in bocca a 
Barney ». Sulla dentiera, fra 
Betty Hill il "capo" degli ex- 
traterrestri ci fu un colloquio 
telepatico: « Spiegai che tal- 
volta, invecchiando, gli uomi- 
ni perdono i denti. Ma loro 
non capivano il termine "vec- 
chiaia”. Cercai di spiegar loro 
i concetti di "tempo", di "mor- 
te”: mostrai l'orologio e il 
muoversi delle lancette. Conti- 
nuarono a non capire ». 

La mora Betty, che del 
fatto ha ricordi più precisi 
(suo marito invece rimase sve- 
nuto per molto tempo durante 
la vicenda), vide all'interno 
del disco una carta indicante 
una zona del cielo che non 
riuscì a riconoscere: le stelle 
erano collegate da lince di di- 
versa grossezza. « Veniamo di 
lì», le disse il "capo", indi. 
cando la stella più grande. La 
signora Betty riuscì, sotto ip- 
nosi, a disegnare la zona stel- 
lare che aveva visto: era la 
costellazione di Pegaso. Alla fi- 
ne, i signori Hill furono ricon- 
dotti alla loro auto: non si sa 
come, l'auto (in cui era rima- 
sto Dolsey, il bassotto degli 
Hill) era stata spostata a 32 
chilometri di distanza dal luo- 
go in cui erano stati rapiti 
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nada, rimase a lungo sepolto 
nel loro subconscio. Unica con- 
seguenza, certi strani disturbi 
che li perseguitaronc per me- 
si: incubi notturni, s:ato d'an- 
sia, insonnia. Fu proprio per 
farsi curare questi disturbi 
per loro inspiegabili, che nel 
dicembre 1963 i due si rivolse- 
ro allo psichiatra Benjamin 
Simons di Boston. 

ll medico, interrogando i 
suoi pazienti, scopri che essi 
avevano nella memoria un 
"vuoto" di due ore: non riusci 
vano a ricordare quel che ave- 
vano fatto, né quel che era av- 
venuto tra le 23 e l'una del 
19 settembre 1961. Fu così 
che il dottor Simons decise di 
sottoporre ad ipnosi i coniugi 
Hill, per risvegliare in loro i 
ricordi di quella notte. E fu 
allora che entrambi, in stato 
di incoscienza, narrarono i me- 
desimi, incredibili avvenimenti 
in cui erano stati coinvolti. 

< Correvamo sull'autostrada 
numero 3, quando le nostra 
auto fu sorvolata da un og- 
getto a forma di disco», ricor- 
dò la signora Betty. «La mac- 
china si fermò e non ci fu ver- 
so di avviarla di nuovo. Im- 
provvisamente fummc affron- 
tati da cinque uomini che ci 
immobilizzarono, e ci portaro- 
no di peso fino ad un grande 
apparecchio a forma di disco 
posato in una radura». 

«I nostri rapitori avevano 
un aspetto molto strano », ag- 
giunse Barney Hill. « Avevano 
un volto di tipo mongolico, 
occhi a mandorla molto gran- 


Boston (USA). Lo schizzo di 
un essere spaziale disegnato 
dalla signora Betty Hill sotto 
ipnosi. La signora Hill sareb- 
be stata rapita da un UFO. 


«Ci fu un momento di co. 
sternazione tra loro », disse la 
signora Hill. « Essi cercarono 
con delicatezza di staccare i 
denti anche a me, senza riu 
scirci. Allora rimisero cauta. 
mente la dentiera in bocca a 
Bamey ». Sulla dentiera, fra 
Betty Hill il "capo" degli ex- 
traterrestri ci fu un colloquio 
telepatico: «Spiegai che tal. 
volta, invecchiando, gli uomi- 
ni perdono i denti. Ma loro 
non capivano il termine "vec- 
chiaia". Cercai di spiegar loro 
i concetti di "tempo", di "mor- 
te"; mostrai l'orologio e il 
muoversi delle lancette, Conti- 
nuarono a non capire x. 


di, il naso ridotto a due fessu- 
re, un colorito grigio-blu. Era- 
no piccoli e poco proporziona- 
ti, il torace sembrava molto 
ampio. Portavano tute nere, 
con un distintivo sul petto a 
forma di spicchio di ananas ». 

Rapiti nell'interno del disco, 
i coniugi Hill furono sottopo- 
sti ad un esame medico, Alla 
signora Hill tolsero un fram- 
mento di pelle da un braccio; 
vari strumenti le vennero ap- 
plicati in punti diversi del cor- 
po; le fu introdotto nell'om. 
belico un lungo ago. « Ciò mi 
provocò un forte dolore, e gri- 
dai», ricordò la signora Hill 
< Allora quello che sembrava il 
capo del gruppo mi passó una 
mano sugli occhi, e il dolore 
cessò ». Nell'esaminare il si- 
gnor Barney Hill, gli strani es- 
seri gli staccarono la dentiera, 


La signora betty, cue uci 
fatto ha ricordi più precisi 
(suo marito invece rimase sve- 
nuto per molto tempo durante 
la vicenda), vide all'interno 
del disco una carta indicante 
una zona del cielo che ron 
riuscì a riconoscere: le stelle 
erano collegate da linee di di: 
versa grossezza. « Veniamo di 
lì», le disse il "capo", indi- 
cando la stella più grande. La 
signora Betty riuscì, sotto ip- 
nosi, a disegnare la zona siel- 
lare che aveva visto: era la 
costellazione di Pegaso. Alla fi- 
ne, i signori Hill furono ricon- 
dotti alla loro auto: non si sa 
come, l'auto (in cui era rima- 
sto Dolsey, il bassotto degli 
Hill) era stata spostata a 32 
chilometri di distanza dal luo- 
go in cui erano stati rapiti. 
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RAPITI DA UN UFO Bair 225, Somer i Pay 
durante una seduta ipnotica, ricordarono (fornendo partico- 


lari concordi) di essere stati rapiti a bordo di un UFO e sotto- 
posti ad una serie di esami medici da piccoli esseri non-umari. 
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mgr CRONACHE DEL MISTERO 


& cura di 
L. GIANFRANCESCHI 


ire a un ufologo che 

non è tutt'Ufo quel 
che riluce, in questi tempi 
di magra nel cielo è quan- 
iomeno impietoso. Ma 
dirgli che quando qualche 
anno fa c'è stata l'ondata 
sull'Italia è accaduto il 
fatto più inquietante che 
si possa immaginare, ed è 
passato pressoché inos- 
servato... è la verità! 

Per aprire gli occhi agli 
appassionati - che sco- 
raggiati dalla mancanza di 
materia prima cambiano 
interessi, e anziché ripas- 
sare i classici guardano il 
cielo con gli occhi da a- 
strologi - c'è voluto un ri- 
cercatore sovietico, V. | 
Sanarov, direttore del 
Centro Studi Ufo, Il quale 
da Novosibirsk ha scritto 
in inglese al quotidiano 
« La Nazione », chiedendo 
se « per favore mi inviate 
i ritagli relativi a quanto 
accaduto sul Monte Ver- 
rugoli, nei dintorni di La 


Spezia, il 13 gennaio 
1976 » 
Ovviamente, ^ anziché 


dal giornale abbiamo ri- 
costruito quegli avveni- 
menti con i protagonisti: 
Stelio Asso con i figli 
Ermanno e Mariagrazia, e 
il marito di quest'ultima, 
Claudio Ambrosiani. E 
dobbiamo sùbito dire, a 
garanzia della loro serie- 
tà, che sono ufologi sul 
serio: cioè in una prece- 
dente occasione sono sta- 
ti pronti ad intervenire 
smascherando il caso di 
un falso Ufo. Fu quando i 
giornali locali riportarono 
che «la presenza di un 
disco volante, anche fo 
tografato, ha coinciso con 


84 [Nari 


Strani disturbi nella illu- 
minazione elettrica della 
città di La Spezia ». Stelio 
Asso, dopo documentate 
indagini, mise alle strette 
gli autori della foto che 
ammisero l'inganno. men- 
tre l'Enel gli confer- 
mava che la natura del 
guasto era assolutamente 
convenzionale. 

E veniamo a quel fatidi- 
co 13 gennaio 1976. Alle 
19,30 Ermanno Asso, allo- 
ra appuntato dei Vigili 
Notturni dell'istituto < La 
Lince », smonta dal turno 
di sorveglianza alla Torre 
Sip, sul Monte Verrugoli 
Ma appena imboccata la 
discesa, si rende conto 
che i freni dell'auto non 
rispondono; per cui oi 
butta per una stradetta 
laterale in salita, e senza 
grossi danni riesce a 
fermarsi. Allora torna alla 
Torre, e chiama a casa a 
La Spezia perché vengano 


a prenderlo: cosa che 
fanno il padre Stelio con 
la sorella (di Ermanno) 
Mariagrazia e il di lei ma- 
rito Claudio Ambrosiani 
Dopo una ventina di 
minuti sono sul posto, 
L'eccezionale foto del- 


l'extraterrestre, scattata 
sul Monte Verrugoli pres- 
so La Spezia da Claudio 
Ambrosiani, e il disegno 
di Stelio Asso in base a 
quanto vide di persona. Il 
caso, uno dei piü probanti 
in materia di Ufo, ha ri- 
chiamato l'attenzione di 
un ricercatore russo. 


j 
d- 3 


danno un'occhiata all'au- 
tomobile.. e i freni risul- 
tano in perfetto ordine! 
Ma non è che la più pic- 
cola delle stranezze, per- 
ché nei pressi qualcosa 
che si muove attira la lo- 
ro attenzione. Ermanno 
Asso, anche per scrupolo 
professionale, decide di 
dare un'occhiata; però si 
rende presto conto che ti- 
ra un'aria anormale. « Non 
c'era nessun rumore, ma 
mancavano anche i suoni 
caratteristici delle zone di 
campagna - racconta - e 
stavamo giusto commen- 
tando questo particolare 
quando vedemmo compa- 
rire improvvisamente una 
sagoma umana dell'altez- 
7a di circa un metro e 


Un c 
tico rip 


ti ed 


sessant 
scura, 

parte 

vrebbe 
testa 

cement 
mente, 
se sul 
se ver: 
che de 
sul la 
che av 
tografi« 
alcune 
vece € 
Ma le 
tempo 

cespuc 
traccia 
lassim 
Poco « 
duo si 

lo st 


E stato per far pi 
portante, che gli 


spiazzo fino a perdersi di 
nuovo tra i cespugli: e di- 
leguarsi a sua volta. Infi- 
ne un altro ancora, che 
‘però si muoveva più 
lentamente, fu avvistato: 
ci lanciammo di corsa 
verso di lui, mentre Clau- 
dio scattava altre foto, 
però quando fummo a po- 
ca distanza dallo strano 
| essere, questo diventò 
invisibile scomperendo al- 
la nostra vista dal basso 
verso l'alto! = 

Ogni altra ricerca fu 
Yabbandonata dagli scioc- 
| cati testimoni: erano cir- 
e le 2030, ma cominciò 
` quella della polizia in 
quanto il questore De 
Longis volle vederci chia- 
ro: non fosse altro perché 


olverone attorno a questo fatto im- 
Ufo si sono 
negli anni scorsi? 


fatti vedere a ondate 


dal Monte Verrugoli si 
possono osservare gli 
impiati militari e le prin- 
cipali fabbriche della Spe- 
zia. E qualcuno - alto. 
snello, dalla testa a uovo 
Sè indiscutibilmente effi- 
giato in una foto di quella 
notte, come si vede dal- 
l'immagine che pubbli- 
chiamo. La quale costi- 
tuisce un documento per 
il caso che rappresenta e 
per la lezione che pos- 
siamo trarne: fu per far 
polverone, e far passare 
inosservato questo fatto 
importante, che si scate- 
nò quell'ondata di Ufo che 
nel 1976, ‘77 e ‘78 fece 
stare a naso all'insù ufo- 
logi e no? 

Luciano Gianfranceschi 


Un ricercatore 
tico riporta alla rig 1 


ertrude: visioni, profe- : 
con il figlio di Dio. 


e stato per far polverone Son n questo fatto im- 
E ante, che gli Ufo si some fatti vedere a ondate 
inni scorsi? 


foto compresa, in 
teria di dischi vg 
ti ed extraterre 


spiazzo fino a perdersi di dal Monte Verrugoli si 
nuovo tra È cespugli: e di- possono osservare gli 
leguarsi a sua volta. Infi- impiati militari e le prin- 
ne un altro ancora. che cipeli fabbriche della Spe- 
muoveva M. © si più zia. E qualcuno - alto, 
cemente, ma siler Tentamente. fu avvistato: snello, dalla testa a uovo 
` ci lanciammo di corsa -è indiscutibilmente effi- 


sessanta, completa 


danno un'occhiata all'au- 
ec freni risul- scura, più chiara 


srbi nella illu- 
elettrica della tomobile... 
Spezia ». Stelio tano in perfetto ordine! 
> documentate Ma non è che la più pic 
ise alle strette cola delle stranezze. per 

Ché nei pressi qualcosa 


o in una foto di quella 


della foto che 

l'inganno, men- che si muove attira la lo mente, come se sci 

| gli confer ro Sitenzione. Ermanno se sul terreno, è si Verso di lui, mentre Clau- giat 

la natura del Asso. anche per scrupolo se verso gli alti ce Mio scattava altre foto. Rotte, come si vede dal- 

, assolutamente professionale. decide di che delimitano lo rb quando fummo a po l'immagine che pubbli- 

nale. Mare un'occhiata; però si sul lato mare. Clap PS distanza dallo strano chiamo. La quale costi- 
to che ti. che aveva la macchifib | essere, questo diventò tuisce un documento per 

il caso che rappresenta e 


le « Non  tografica con sè, invisibile scomparendo al- 
la nostra vista dal basso Per la lezione che pos- 


alcune foto; Ermar 
vece estrasse la p "verso l'alto! » Siamo trarne: fu per far 
queso dira rioanta fi, [polverone e far passare 
gli sier, inosservato questo fatto 
importante, che si scate- 
lata di Ufo che 


rende presto con! 
Maio 1976. Alle "3 un'aria anormal 
anno Asso, allo. C'era nessun rumore. mà 
Rn. "del Vigil mancavano anche | suoni 
dell'istituto «La Miatteristici delle zone di Ma l'apparizione H 
racconta - e tempo a scomparirg] \ebbandonata da 

gati testimoni: erano cir- 


no a quel fatidi- 


monta dal turno campagna - 
Menta aia Tore E giusto commen- cespugli, senza ) d 
Monte Verrugoli ciao questo particolare traccia nonostante Sh le 2030, ma cominciò në quell'ond: 
na imboccata la quando vedemmo compa- lassimo poi tutti quella della polizia in mel 1976, 77 e ‘78 fece 
si rende conto rire Improvvisamente una Poco dopo um altro. quanto il questore De stare a naso all'insù ufo- 
duo simile, u forse Longis volle vederci chi logi e no? 
Luciano Gianfranceschi 


sagoma umana dellaltez 
To. hon fusse altro perché 


eni dell'auto non T 
za di circa un metro e 


no; per cui si 
er una stradetta 
in salita, e senza 
danni riesce 2 
Allora torna alla 
chiama a casa 2 
ia perché vengano 
derlo; cosa che 
| padre Stelio con 
lla (di Ermanno) 
azia e il di lei ma- 
udio Ambrosiani. 
una ventina di 
sono sul posto. 


lo stesso, attrave 


OLE 


esto libro nella 
e chiarezza, te- 
ne il punto es- 

eterna delle 


zionale foto del- 
terrestre, scattata 
onte Verrugoli pres- 
| Spezia da Claudio 
osiani, e il disegno 
io Asso in base a 
o vide di persona. Il 
‘uno dei più probanti 
ateria di Ufo, ha tk 
nato l'attenzione di 
ricercatore russo. 
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se sei alla ricerca di 
arricchimento spirituale. 
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ntenna della Radiotelevisione quando 


isco volante: all'improvviso si è aper- 
ee volante. all IMProvviso si e aper- 
+ ne è uscito un essere in tuta bianca 


protagonista della 
straordinaria 
avventura. 


catanesi è che nel punto indi- 
cato dai tre bimbi, dove ci sa- 
rebbe stato l'avvistamento, 
sono state trovate tracce di 
fumo c di bruciato c una roc- 
cia spaccata. 


La roccia 
spaccata 


Racconta Franco Pistorio: 
«Sebastiano, Gianfranco ed 
io avevamo trovato un pallo- 
ne e stavamo giocando. È sta- 
to mentre correvo dietro al 
pallone che ho visto, vicino 
all'antenna, sospeso nell'aria, 
un disco volante. Era rotondo 
e brillava. Io e i miei amici 
non sapevamo che cosa faré. 
Ci tremavano le gambe e non 
riuscivamo a trovare la forza 
per scappare. All'improvviso 
nel disco si è aperto un portel- 
lo ed è uscito un marziano 
con una tuta bianca, che è 
sceso a terra. Un altro extra- 
terrestre è rimasto accanto al 
portello». 

A questo punto Gianfranco 
se ne scappa via, raggiungen- 
do di corsa casa sua, pallido e 
spaventatissimo; ma non rac- 
conta nulla dell'avventura. 
Dice soltanto che ha mal di 
pancia e si mette a letto. Spi 
ga adesso quella sua bugi 
«Temevo una vendetta degli 
?zogiorno di venerdì» extraterrestri». ^ 77 
anno visto un disco ^ ` Ali altri due bambini, rima- 


‘anco Pistorio ha 
ito in un disegno 
"stre da lui visto: 
nza occhi, ha un 
itto decisamente 


"Co rassicur: 
SNS 


rante. 
nomin 


Rai-Tv. «Abbiamo 
3 soltanto da poco, 
isistenze dei loro ge- 
nno spiegato il per- 


Sul posto trovati $6-; 


r 


dermi dietro uno spuntone di 
roccia da dove potevo osser- 
vare i marziani senza essere 
visto. Che cosa ricordo ades- 
so? Che l'extraterrestre che 
era sceso a terra aveva una 
faccia spaventosa, sembrava 
un mostro, era senza occhi»., 
«Sì, era proprio brutto», 


"interviene Sebastiano. Musu, 


meci. «E faceva paura’ con 


gni di bruciacchiatù: 


e - Una strana 


Fe 
SD 


usciva un getto di fuoco. Lo 
guardavamo spaventati, io e 
Franco. Lo abbiamo visio. > 
avanzare verso la parte ante iS 
riore della roccia e poi sparare! `. 

contro di essa un getto di fuo- 
co». 

«Lì, proprio lì», racconta il 
bimbo al cronista, guidando- 
lo, -«il-mostro: Ae Sbarato». 
Solo dono atrini winsa: ra 


me ci era sembrato 
to fantastico, finci 
mo andati a vedere 
trovato davvero 
‘spaccata e tutta ne 
senza attorno tra: 
sche o carte bruci 
tessero far pensar. 
cendio provocato 
figli per accreditc 
storia. Come avrel 
10, del resto, space 
cia?». 

La roccia, infatt 
fermano i prapric 
grumeto, fino.a pi 
fa non aveva quel 
tura, 

I tre bambini ac 
considerati, almen: 
coetanei, come deg 
loro case, in via Pa 
continua meta 


Erano vicino all’antenna della Radiotelevisione quani 


lianno visto un disco volante: all'improvviso si è ap 


appresentato in un disegno 
l'extraterrestre da lui visto: 
senza occhi, ha un 

aspetto decisamente 

poco rassicurante. 


Catania, gennaio 

ranco Pistorio e Sebastia- 

E no Musumeci, entrambi 

di 9 anni, e Gianfranco 

Nasca di 8, tre amici insepara- 

bili di Barriera del, Bosco, da 
qualche gio: 


na della Rai-Tv. «Abbiamo 
paura». E soltanto da poco, 
` dopo le insistenze dei loro ge- 
nitori, hanno spiegato il per- 
ché. 
Era mezzogiorno di venerdì 
quando hanno visto un disco 
volante con due extraterrestri, 
Psicosi, frutto di fantasia? 
cosa che più ha sorpreso i 


sto, nello spiazzo d'un. 
agrumeto alla base'dell'ante: Ta 


catanesi è che nel punto indi- 
cato dai tre bimbi, dove ci sa- 
rebbe stato l’avvistamento, 
sono state trovate tracce di 
fumo e di bruciato e una roc- 
cia spaccata. 


La roccia 
spaccata 


Racconta Franco Pistorio: 
«Sebastiano, Gianfranco ed 
io avevamo trovato un pello- 
ne e stavamo giocando. È sta- 
to mentre correvo dietro al 
pallone che ho visto, vicino 
all’antenna, sospeso nell'aria, 
un disco volante. Era rotondo 
e brillava. Io e i miei amici 
non sapevamo che cosa fare. 
Ci tremavano le gambe e non 
riuscivamo a trovare la forza 
per scappare. All’improvviso 
nel disco sì è aperto un portel- 
lo ed è uscito un marziano 
con una tuta bianca, che è 
sceso a terra. Un altro extra- 
ferrestre è rimasto accanto al 
portello». 

A questo punto Gianfranco 
se ne scappa via, raggiungen- 
do di corsa casa sua, pallido e 
spaventatissimo; ma non rac- 
conta nulla dell'avventura, 
Dice soltanto che ha mal di 
pancia e si mette a letto. Spi 
ga adesso quella sua bug 
«Temevo una vendetta degli 
extraterrestri», 3 

Gli altri due bambini, rima- 
sti soli, hanno più paura di 
prima. «Ho pensato subito», 
racconta Franco, «d? nascon- 


dermi dietro uno spuntone 
roccia da dove potevo ossi 
vare i marziani senza esse 
visto. Che cosa ricordo ade 
so? Che l'extraterrestre ci 
era sceso a lerra aveva ‘ur 
faccia spaventosa, semi 
un mostro, era senza oc. 
«Si, era proprio brutto» 
interviene Sebastiano Mus 
meci «E faceva paure 
quella pistok 
thes ur 


ciacchiatù: 
rana pisto: 


Lo abbiamo visto 
e verso la parte ante- 
riore della roccia e poi sparare 


al cronista, guidando- 
mostro: ha" sparato. 
po alcuni giorni, 1 due 


SARA' 


TUTTO VERO? 


me ci era sembrato un raccon- 
to fantastico, finché non sia- 
mo andati a vedere e abbiamo 
trovato davvero la roccia 
Spaccata e tutta nera di fumo, 
senza attorno tracce di fra- 
sche o carte bruciate che po- 
tessero far pensare ad un in- 
cendio provocato dai nostri 
figli per accreditare la loro 
storia. Come avrebbero potu- 
to, del resto, spaccare la roc- 
cia?» 

La roccia, infatti, come af- 
fermano i proprietari dell'a- 
grumeto, fino a poco tempo 
fa non aveva quella spacca- 
tura. 

| tre bambini adesso sono 
considerati, almeno dai loro 
coetanei, come degli eroi. Le 
loro case, in via Paratore, so- 
no continua meta di curiosi 


visa 
dd 


Sebastiano Musumeci, 8 anni, nel punto in cui il disco vò 

lante sarebbe atterrato. Sul luogo sono state trovate 
ce di bruciato e pezzi di roccia. A sinistra, l'antenn 
iotelevisiva vicino alla quale, secondo il dettagliato 

racconto dei tre piccoli amici, un UFO è sceso dal cielo. 


particolare che, nella foga 
delle prime narrazioni, aveva- 
no trascurato, ritenendolo 
meno importante. Così il rac- 
conto si fa sempre più detta- 
gliato, sempre più fantasioso, 
con la possibilità che ai primi 
clementi di un'avventura par- 
ticolarmente strana vissuta 
dai tre ragazzini, si mescolino 
addirittura annotazioni spa- 
ventose. 


L’UFO 
ferito 


Per esempio, Franco si ri- 
corda adesso di un fatto. Il 
marziano, dopo avere indiriz- 
zato il getto di fuoco contro la 
roccia, era scivolato ferendo- 
si: «Dalla sua spalla era uscito 
come un grumo di liquido ne- 


con il disco volante per Ti 
prendere il suo compagnò 
all'improvviso un fortissimo 
vento ha spazzato tutto quan- 
fo si trovava intorno. Poi if 
disco volente con i due mostri 
è definitivamente scomparso 
nel cielo». 

Che cosa provano ora i tre 
bambini ripensando alla 
straordinaria esperienza che 
giurano di aver vissuto? «Una 
grande paura», ripetono ad 
una voce. E il sacrificio che 
affrontano quotidianamente 
non andando a giocare lì, in 
fondo a via Paratore, nello — ! 
spiazzo sotto l'antenna della ` - 
Radio-Televisione, secondo i 
loro genitori ne è il più elo- 
quente esempio: «Per rutti À 
ragazzini del rione, quello è 
sempre stato il luogo preferito 


no deci: 


Salvati 
sorella. Con I due 
amici, sarebbe stato. 
protagonista della - 
straordinaria 
avventura. 


Sebastiano Musumeci, 9 anni, nel punto in cui il disco 
lante sarebbe atterrato. Sul luogo sono state trova 
tracce di bruciato e pezzi di roccia. A sinistra, l’antenn 
radiotelevisiva ino alla quale, secondo il dettagi 
racconto dei tre piccoli amici, un UFO è sceso dal cielo! 


etto di fuo: 
) spavento 


usciva un getto di fuoco. Lol 
guardavamo spaventati, io e 
Franco. Lo ahbiamo visto 
avanzare verso la parte ante- 
riore della roccia e poi sparare 
contro di essa un getto di fuo- 
co». : 
«Lì, proprio li», racconta il Í 
bimbo al cronista, guidando- 


‘bambini più grandicelli si so- 


fio decisi a narrare la toro av- he dici 


tra ai genitori. «Sile pri. M genitori. 


me ci era sembrato un raccon- 
to fantastico, finché non sia- 
mo andati a vedere e abbiamo 
trovato davvero la roccia 
spaccata e tutta nera di fumo, 
senza attorno tracce di fra- 


sche o carte bruciate che po- ` 


tessero far pensare ad un in- 
cendio provocato dai nostri 
figli per accreditare la loro 
storia. Come avrebbero potu- 
to, del resto, spaccare la roc- 
cia?». 

La roccia, infatti, come af- 
fermano i proprietari dell’a- 
grumeto, fino a poco tempo 
fa non aveva quella spacca- 
tura. 

I tre bambini adesso sono 
considerati, almeno dai loro 
coetanei, come degli eroi. Le 
loro case, in via Paratore, so- 
no continua meta di curiosi 


ricordano anche qualche altro 


particolare che, nella foga 
delle prime narrazioni, aveva- 
no trascurato, ritenendolo 
meno importante. Così il rac- 
conto si fa sempre più detta- 
gliato, sempre più fantasioso, 
con la possibilità che ai primi 
elementi di un’avventura par- 
ticolarmente strana vissuta 
dai tre ragazzini, si mescolino 
addirittura annotazioni spa- 


ventose. 
L’UFO 
ferito 


Per esempio, Franco si ri- 
corda adesso di un fatto. Il 
marziano, dopo avere indiriz- 
zato il getto di fuoco contro la 
roccia, era scivolato ferendo- 
si: «Dalla sua spalla era uscito 
come un grumo di liquido ne- 


in 
tarsi e nemmeno ‘Sebastia 


ha sentito niente. Poi | 


extraterrestre à'Sceso n terra 


con il disco volante per Ti: 
prendere il suo compagno © ` 
all’improvviso un fortissimo 
vento ha spazzato tutto quan- 
to si trovava intorno. Poi il 
disco volante con i due mostri 
è definitivamente scomparso 
nel cielo». 


Che cosa provano ora i tre 
bambini ripensando alla 
straordinaria esperienza che 
giurano di aver vissuto? «Una 
grande paura», ripetono ad 
una voce. E il sacrificio che 
affrontano quotidianamente 
non andando a giocare lì, in 
fondo a via Paratore, nello 
spiazzo sotto l’antenna della 
Radio-Televisione, secondo i * 
loro genitori ne è il più elo- * 
quente esempio: «Per tutti i 
ragazzini del rione, quello è 


FAL RECENTE CONVEGNO TENUTOSI A SAN MARINO SUGLI 


RAPITO E 


EH ll racconto 
sotto ipnosi di 
alcune vittime 
di extraterrestri 
femmina 
costretti ad 
avere rapporti 
sessuali 


San Marino, maggio 
LI ALIENI sono entità trasparenti 
<< o, per lo meno, non solide. Ci sono 
creature simili a rettili che svolgono 
le cosiddette funzioni "manuali". Ma, di solito, 
sui dischi volanti ci sono i "grays", umanoidi 


alti poco più di un metro. Però, non bisogna 
dimenticare che esistono altre due specie di 


alieni. Quelli più pic- 
coli che si muovono 
come insetti dentro o 
fuori il disco volante. 
E poi, un tipo più 
grande e più alto che 
funge da capo. Ci sono 
anche alieni femmine, ma 
la differenza del sesso 
non è anatomica: viene 
da un'intuizione che gli 
esseri umani sequestrati 
e portati nelle astronavi 
extraterrestri non riesco- 
no a esprimere a parol 
Se devo essere più preci- 
so, ripetendo fedelmente 
la ricostruzione effettuata 
dai miei pazienti, gli alie- 
ni hanno teste grosse, 
braccia lunghe con tre o 
quattro dita, un tronco 
sottile e gambe da ragno. 
I piedi, infine, sono rico- 
perti da calzature. 

Queste entità non han- 
no capelli né orecchie, il 
naso è rudimentale e la 
bocca ‘è una specie di 
fessura che non esprime 
sentimenti. Gli occhi so- 
no neri, enormi, e gli 
esseri umani che vengono 
sequestrati non hanno il 
10 


coraggio di fissarli perché 
si sentono possedere da 
un senso d'impotenza, da 
una perdita di gravità. 
Alcuni di loro, addirit- 
tura, mi hanno confessa- 
to, durante le sedute di 
ipnosi regressiva, di es- 
sere stati protagonisti con 
questi alieni di rapporti 
"esogamici", ovvero di 
rapporti sessuali che li 
hanno particolarmente 
traumatizzati». 

Cosi, con queste scioc- 
canti parole, il dottor 
John Mack, uno dei più 
stimati e noti psichiatri 
americani, ha voluto ri- 
velare alcune testimonian- 
ze che gli sono state con- 
fidate da alcuni pazienti 
da lui sottoposti a sedute 
di ipnosi regressiva. Se- 
dute che hanno portato 
alla luce esperienze vis- 
sute dai diretti protago- 
nisti a dir poco alluci- 
nanti. 

Questi pazienti, alcune 
decine, hanno infatti rac- 
contato al dottor Mack 
di essere stati rapiti da 
alieni che li avrebbero 


portati sulle loro astro- 
navi e sottoposti ad al- 
cuni esperimenti clinici. 
Non solo, ma sia gli uomi- 
ni che le donne avrebbe- 
ro anche dovuto subire 
rapporti sessuali con que- 
sti alieni per motivi pret- 
tamente scientifici. 


PARTICOLARI 
AGGHIACCIANTI 


«I particolari che mi 
sono stati rivelati durante 
la fase ipnotica a volte 
sono agghiaccianti», ha 
continuato a spiegare il 
dottor Mack che insegna 
nella prestigiosa univer- 
sità di Harvard. «Uomini 
€ donne usati come cavie 
€ sottoposti a esperimenti 
scientifici con tanto di 
introduzioni di sonde. 


Sopra, un'immagine del film "Ho sposato 
un'aliena", con Kim Basinger e Dan Aykroyd. 
A fianco, la locandina del film e, in alto a 
sinistra, Roberto Pinotti, uno dei più noti e 
preparati ufologi al mondo, che ha partecipato 
ai lavori del "Secondo simposio di 

ufologia” che si è svolto a San Marino. 


Gli alieni avrebbero an- 
che spiegato i motivi di 
queste ricerche nel fatto 
che vogliono studiare fin 
nei minimi particolari le 
funzioni e gli organi che 
fanno parte del corpo 
umano. Certo, non biso- 
gna dimenticare anche i 
casi che riguardano i co- 
siddetti rapporti esoga- 
mici tra esseri umani ed 
extraterrestri. E' mia fer- 
ma convinzione, a tale 
proposito, ritenere che gli 
alieni vogliano costruire 
una nuova razza, un ibri- 
do appunto tra terrestri 
e rappresentanti di lon- 
tane civiltà extraterre- 
stri» 

Il dottor John- Mack 
ha raccolto tutte queste 
incredibili testimonianze 
€ inquietanti ipotesi in 


un libro che é stato pub- 
blicato da pochi giorni 
in America e che s'inti- 
tola "Rapimento: incon- 
tri tra uomini e alieni". 
Il libro ha scatenato una 
marca di polemiche che 
hanno spaccato in due 
gli americani. Da una par- 
te coloro che credono e 
accettano le supposizioni 
dello psichiatra di Har- 
vard e dall'altra quelli 
che rifiutano sdegnosa- 
mente tale interpretazio- 
ne. 

Ma le ultime novità 
sull'argomento ufologico 
non arrivano soltanto dal- 
l'America, ma anche dal 
piccolo Stato di San Ma- 
rino, dove si è svolto nei 
giorni scorsi il "Secondo 
simposio internazionale 
sugli oggetti volanti non 


identificati e i 
fenomeni aerei 
anomali”. Du- 
rante i lavori 
di questo inte- 
ressantissimo 
convegno è sta- 
to mostrato al 
pubblico pre- 
sente un incre 
dibile filmato 
proveniente 
dal Canada: la 
ripresa cinema- 
tografica, effet- 
tuata da un 
anonimo cine- 
operatore, di 
‘un oggetto vo- 
lante non iden- 
tificato ripreso 
per oltre otto 
minuti mentre 
staziona al suo- 
lo ed emette 
una fortissima 
energia lumino- 
sa. Ma quello 
che ha letteral- 
mente fatto 
agghiacciare 
dalla tensione 
i presenti nella 
sala è stata la 
sequenza cine- 
matografica che mostra 
per circa dieci minuti al- 
cuni alieni circondati dal 
buio. 


VIOLENT 


UNA STORIA 
MISTERIOSA 


Abbiamo parlato di 
questo straordinario fil- 
mato, che è appena stato 
messo in vendita in Italia 
dalla "Columbia Tristar 
Home Video", con Ro- 
berto Pinotti, uno dei piü 
preparati ufologi del mon- 
do, e con Maurizio Baia- 
ta, responsabile dello vi- 
deocollana sugli Ufo del- 
la casa cinematografica 
Columbia. 

«La storia di questo 
filmato è veramente par- 
ticolare e piena di miste- 
ri», ci ha spiegato Mau- 
rizio Baiata durante una 
pausa dei lavori del con- 
vegno di San Marino. 
«Nel febbraio del 1992 
un plico contenente que- 
sto filmato e vari docu- 
menti giunse alla cassetta 
postale di Bob Occhsler, 


SECH BP 


un ricercatore aerospa- 
ziale della Nasa © colla- 
boratore dei servizi se- 
greti americani. Lo scien- 
Ziato guardò la video- 
cassetta e rimase molto 
impressionato dalle im- 
magini registrate, l'Ufo 
atterrato e le figure alie- 
ne. 

«Il primo filmato, co- 
me ha potuto appurare 
lo stesso Oechsler, era 
stato girato durante un 
incontro ravvicinato del 
terzo tipo avvenuto il 18 
agosto 1991 presso la lo- 
calità di Carp, vicino a 
Ottawa, la capitale del 
Canada. Il secondo, in- 
vece, quello che mostra 


La copertina della videocassetta 


"Ufo - Non identificati" 
che mostra lo straordinario 
filmato girato in Canada 
su un Ufo atterrato vicino 
ad Ottawa e quello di 
alcuni alieni entrati in 
contatto con le forze 
militari della zona (per 
gentile concessione 

della Columbia 

Tristar Home Video). 


alcuni alieni, è di origine 
sconosciuta. Da parte no- 
stra, siamo riusciti a ot- 
tenere questo materiale 
direttamente dal ricerca- 


L'INCHIESTA 


ATO DA UNA DONNA ALIENA 
n 


In una copertina de 

"La Domenica del 
Corriere" di quarant'anni 
fa, venne mostrato 

uno dei primissimi casi 
di "abduction", rapimenti 
effettuati da alieni, 

ai danni della 

signora Dainelli avvenuto 
in un bosco vicino 

ad Arezzo. 


tore della Nasa e, prima 
di metterlo in vendita al 
pubblico, abbiamo deciso 
di sottoporlo all’esame e 
al giudizio di due dei più 
importanti esponenti del 
Cun, il Centro Ufologico 
Nazionale, il dottor Ro- 
berto Pinotti e il profes- 
sor Corrado Malanga». 
Abbiamo sentito, quin- 
di, quello che ha potuto 
appurare Roberto Pinotti 
a proposito del "mistero 
di Carp”. 
«Effettivamente il fil- 
mato in questione è uno 
dei documenti più stra- 
ordinari"ed emblematici 
che abbiamo attualmente 
a disposizione», ci ha det- 
to il noto ricercatore ufo- 
logico italiano. «Abbia- 
mo sottoposto tale fil- 
mato a innumerevoli espe- 
rimenti ed esami di labo- 
ratorio per scoprire e av- 
valorare la veridicità di 
quanto mostrava. Queste 


L'ATTERRAGGIO GUARDIAN" 


DEL SECOLO? 


indagini sono durate più 
di sette mesi e, alla fine, 
abbiamo ottenuto le s 
guenti risposte. Primi 
filmato dell'astronave 
aliena è autentico al no- 
vanta per cento, mentre 
quello che riguarda gli: 
alieni resta tuttora un 
enigma. Con gli attuali 
apparecchi che abbiamo 
a disposizione è impossi- 
bile, infatti, saperne qual- 
cosa di più». 

Ma, mentre a San Ma- 
rino si svolgeva questo 
importantissimo conve- 
gno, gli alieni hanno vo- 
luto dare un'ulteriore té- 
stimonianza della loro ef 
fettiva esistenza. A Ostia, 
la località di mare vicino 
a Roma, è stato avvistato 
di notte un grosso globo 
luminoso che emetteva 
raggi di luce violacea 
L'avvistamento, che ha 
tenuto col naso all'insü 
centinaia di persone sul 
lungomare di Ostia alle 
due del mattino, è stato 
confermato da una pat- 
tela di vigili urbani del 
XIII gruppo circoscrizio- 
nale di Roma. Per Eufe- 
mio Del Buono, 66 anni, 
noto ufologo romano, è 
tutto chiaro. 


«PREPARIAMOCI 
ALL'INCONTRO» 


«Ormai non ċi si può 
più nascondere dietro un 
dito», ha detto Del Buo- 
no. «Quello che la gente 
ha visto era un’astronave 
o un disco volante rico- 
gnitore. Bisogna smet- 
terla di nascondere la ve- 
rità: non siamo i soli 
abitanti dell'universo. 
Non solo, ma dobbiamo 
anche prepararci al gran- 
de incontro. I tempi sono 
ormai maturi e, prima © 
poi, “loro” si mostre- 
ranno apertamente per 
dimostrare agli esseri 
umani che nello spazio 
esistono diverse civiltà, 
tutte più progredite di 
noi. E se finora non si 
sono voluti mostrare più 
di tanto, dipende proprio 
dalla nostra "arretratez- 
za" scientifica e morale» 

Andrea Bedetti 
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The Washigton Post, Sunday, 4/1/94 
Outlook Sect., pp. Cl, C4 


ALIEN RECKONING 


Many Americans Claim They've Been Abducted by Extraterrestrials. 


——>———ass 
By John E. Mack 
‘FEEL sometimes that in the menta! health 
profession we are like the generals who 
are accused of always fighting the last + 
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and so mast they. Nothing in my then nearty 
40 years of familiarity with the Geld of peychia- 
try prepared me for what I came to learn. 

After working with 20 or so abducteca over 


open to the possibility that our consessus 
of reality is too limited. Perhaps a 
euch as this cannot be explained 


I do know that none of the efforts to charac e: Den hs vi en 
trita C writers, ‘people, computer, i 
ut sesta prog rom elena quic prin 
Pere ee eech ter prgn fora 
John Mack is a professor of prychiairy at he tendant. 

Cambridge Hospital, Harvard Medical School. At firet | thought that working-class people 
This article is adapted from “Abduction: predominated, but that appears to be related 


Human Encounters With Aliens," just to the fact that those with less of an economic 
‘published by Scribners 


name until some trust had been established be- 


tween us. 
Psychological testing d abductees has not 
revealed evidence d mental or emotional dis- 


and social stake in the society seem less reluc- Boe ALIENS, C4, Col 1 * 
, a k r will reveal that the experiencer had not ` 
Alien Reckoning == S 


ALIENS, From Cl 
turbance that could account for 
dem- 


health and emotional adaptation. 
Some experiencers are highly func- 
tioning individuals. Others verge on 
‘being overwhelmed by the traumatic. 
impact and philosophical implications 
of their experiences. 
` I now foci that the phenomenon has 
potential important implications for 
how we see ourselves in a larger 
sense, for it seems to shatter the no- 
tion that we are the preeminent intelli- 
gence in the cosmos, masters of our 
fate. 

Abduction encounters begin most 
“commonly in homes or when abductees 


driving aitomotiles. In some cases 


petalo Sk pus À 


ture One woman was taken from a 
‘snowmobile on a winter's day. Children 


have experienced being taken from 
schoolyards. 


The first indication that 
an abduction is about to occur might be 
an unexplained intense blue or white 
light that foods the bedroom, an odd 
buzzing or humming sound, unex- 
plained apprehension, the of 
unusu! presence or even the direct 
sighting ol one or more humanoid be- 
ings in the room, and, of course, the 
close-up sighling of a strange craft. 
When an abduction begins during 
the night or, as is common, during the 
early hours of the morning, the exper- 
iencer may at first call what is happert- 
ing a dream. But careful questioning 


they experience being taken up 


New York Times Book Review 
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Someone to Watch Over Us 


ABDUCTION 

Human Encounters With Aliens. 

By John E. Mack. 

432 pp. New York: 3 
Charles Scribner's Sons. $22. 


By James S. Gordon 


JOHN MACK is respectfully trying to describe and 
explain a wildly sensational and much derided 
experience, one that he suggests hundreds of thou- 
sands of Americans believe they have had. For 

four yaare this noted psychiatrist, a professor at the 
Harvard Medical Schools Cambridge Hospital and the 
Pulitzer Prize-winning author of a biography of T.E 
Lawrence, has been recording the strange and siriking 
stories of ordinary men and women who believe they 
have been abducied from their homes and cars and 
transported, through walls and on beams of light to 
spaceships. 

Nothing in Dr. Mack's conventional psychiatric and 
psychoanalytic training had prepared him to hear such 
stories from the people introduced to him by an experi- 
enced U.F.O. researcher, Budd Hopkins. These articu- 
late, sensitive and well-educated men and women were 
not, it seemed to Dr. Mack, psychotic, delusional or selt- 
promoting. They were troubled, but their experiences 
with U.F.O. abductions seemed to be the source, not the 
symptom, of their troubles. As Dr. Mack listened, he 
began to believe that their experiences were in some 
sense quite “real” and that “the abduction phenomenon 
has important philosophical, spiritual and social impli- 
cations" for all of us. 

In Dr. Mack's consulting room the abductees re- 
called repeated visits, often from large-eyed, short. 
gray beings who commanded mysterious and powerful 
technologies and displayed a telepathic omniscience. In 
isolated spots on the ground and in the curved confines 
of their unearthly vehicles, these visitors, sometimes 
under the direction of an authoritative figure — who 
appeared male to some, female to others — sampled 
the humans' semen and ova and pressed them into 
interspecies breeding projects 


De. Mack's informants said that at first they were 
paralyzed, terrified and recalcitrant. In time, however. 
they came to feel they were willing participants in the 
intruders’ experiments, The aliens seemed to have a 
wider and wiser perspective than ours. They wanted to 


James S. Gordon, the author of “The Golden Guru The 
Strange Journey of Bhagwan Shree Rajneesh.” is a 
Clinical professor of psychiatry at the Georgetown 
University School of Medicine 


A psychiatrist looks for the real message of those Americans who think they have been abducted by aliens. 


survivors. 

‘Some of the 13 abductees whose case histories Dr. 
Mack presents in “Abduction: Human Encounters With 
Aliens” (he has interviewed more than 100 people who 
Claim to have been abducted) came to him, he says, 
because they consciously recalled fragments of encoun- 
ters with aliens. Others were plagued by dreams of 
UFO's or had sensed that there were "entities" in 
their rooms while they slept. Severa! had had frequent 
and inexplicable nosebleeds or had found surprising. 
scars on their bodies, while others, like Sheila, a 44- 
year-old social worker, had experienced fears, black 
moods and bodily sensations that tradiuonal payco- 
therapy. and pharmacotherapy had not alleviated. 
Some were referred to Dr. Mack by mental health 
professionals, but most came because they had beard 
pevine about his work or bad seen a 

ionalized composite of him and Budd Hopkins in 
intruders.” a 1892 television miniseries about 
abductions. 

Dr. Mack says he found that once his patients were 
under hypnosis, their fragmentary memories became 
crystals around which complicated scenes of abduc- 
tion, violation and instruction formed. Three mysteri- 
ous motorcyclists whom Dave, a 3-year-old health 
care worker, remembered from a childhood walk 
turned out, under hypnosis, to be "beings" who “fioated” 
him behind a bush and removed his shorts, “checking 
him out.” and told him that he had been sent to earth "to 
do something.” Some of Dr. Mack's patients said they 
believed they had been left with “implants,” extrater- 
restrial devices that would "track" them as naturalists 
do wild animals; others, like Paul, a young business- 
man, felt they had been surgically "adjusted" by the 
Aliens so they would be more open to change and less 
destructive. 

‘As Dr. Mack notes, the experiences are not precise- 
ly physical — no unequivocally convincing material 
evidence of an implant, let alone of a spacecraft, has 
been produced. On the other hand, it is not certain that 
these are simply psychological phenomena. The {re- 
quent occurrence of U.F.O. sightings at the approxi- 
mate place of the abductions, the scars and nosebleeds 
that self-reported abductees suffer, the hours mysteri- 
‘ously missing from their lives are all, according to Dr. 
Mack, Suggestive of something beyond ordinary 
reality. 

Dr. Mack believes that the very nature of the 
abduction experience eludes categorization. Whatever 
it actually is, he thinks, it serves as a goad to us — 
inviting us to dismantle our conventional notons of 
subjectivity and objectivity, of the rea! and the imagi 
mary. For Dr. Mack, as for his subjects, this loss of 
Certainty is the beginning of an education about higher 


truths, Dr. Mack, a founder of the Center for Psychol- 
ogy and Social Change, believes that aliens are calling 
We to participate in the wisdom of a larger, more 
generous reality. They are, it seems to him, offering us 
À way out of the psychological, ecological, political and 
Social traps in which we have ensnared ourselves. 

As his book reveals, the accounts of self-reported 
abductees led Dr. Mack to make other connections — 
between abductions, near-death experiences and “past- 
life regressions.” All of these experiences are, Dr. Mack 
suggests, vehicles for recovering perennial wisdom 
About our connection to “a universe or universes that 
are filled with intelligences from which we have cut 
ourselves off.” This andeven 
inspiring. Unfortunately, the text on which this prophet- 
ic message is based — the abductees’ accounts — lacks 


"Mack doesn't prove his casé as (ht he doesn't offer 


some of the crucial data he might have collected, or 
present the critical and self-cri 
provocative material demands. 


R. MACK does remind us, citing the historian of 
religion Mircea Eliade, that "the motifs of 
flight and ascension" ha 
human experience, pa 

mans and saints, and he does nod toward the folklorists 

Who have studied accounts of kidnappings by earth 

Spirits in other cultures. But he does little to follow up 

oh these historical and cross-cultural threats. Are 

‘Americans’ supposed encounters with the gray beings. 

really the modern equivalent of Irish peasants’ meet: 

ings with fairies? Are these archetypal experiences of 
transformation or are they encounters with aliens {rom 
other galaxies? 

Dr Mack also neglects to acknowledge that the 
current avalanche of reported abductions is part of a 
larger modèrn phenomenon. Uninformed readers need 
to understand that abductions (often calles "close em 
Counters of the fourth kind") are only one aspect of the 
Strange and confusing tapestry of modern “ufology." 
the study of such disparate experiences as UFO 
‘sightings: supposed physical evidence of spaceship 
lahdings: gray, brown and white aliens, and theories 
about Government cover-ups and intergalactic a! 
ances and conflicts. 

Readers need (0 know as well that the experience ot 
abduction seems to have changed in the last severa, 
Years. People used to report that they felt that Incl 
kerm plasm had been extracted. Now it ie aimee! os 
Éommon for them to say they are “remembennt 
hybrid babies that have been “presented” to menn 
Ochers,among them several who have spoken nt enpa 
With Dr. Mack, have become convinced that they em 
selves are part or all alien, strangers left P 
strange land ing prophets now awaken 

c land of Earth, sleeping prom Po eri page 
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To Watch Over Us. 


Continued from preceding page 
ing to alert us to the visitors and their message of 
transformation. Does the change in accounts of alien 
abduction mean the phenomenon is evolving, or that the. 
Aliens are allowing the abductees to remember more, 
ar that the abductees sre in the prareee, consciausiy ar 
uncensciously, of elaborating a satisfying and enno- 
bling fantasy? And how can we tell the difference? 


R. MACK has omitted more complete consider: 
tion of these issues. partly. it appears. to focus 
on the abduction phenomenon and ihe case 
histories that illustrate it And it is here, pre- 

cisely on the clinical and scientific ground to which Dr. 

Mack has the sirungest claim, that his book is most 

vulnerable to criticism. The case histories are often 

absorbing, powerful and touching, but they are not 

nearly comprehensive enough, particularly not for a 

work that gains us authority from the author's psychi 

atric experience and scholarship. Fewer cases, pre- 
sented In greater depth and detail, would have better 
served his book and his readers. 

Thé cases Dr Mack offers don't provide some of 
the information that a skeptical reader or, indeed, 
anyone who wants to seriously examine his thesis, 
would need: How much did these people know about 
U.F.O's and abductions before they came to: John 
Mack? He suggests that the youthful interest of some of 
his subjects was the result of actual early childhood 
abductions rather than the source of later memories, 
but we'd certainly like to know more — from their 
parents and their siblings, for example. And what were 
these people's childhoods like? We don't have enough 
information to accept Dr. Mack's assertions that they 


weren't abused (some clinicians have theorized that 
abduction memories are disguised memories of sexual 
or physical abuse). Are the people who say they have 
been abducted simply “histrionic” and prone to fanta- 
sizing, as some clinicians have suggested? Could these 
experiences be instances of sleep paralysis, a clinical 
condition characterized hy physical immobility and 
disturbing images? We really should have data from 
psychological testing. But only one of Dr. Mack's i 
formants teeme to have been extenzively tected, and 
we are given very little material even on that. 

Equally disturbing is the dearth of material about 
Dr. Mack's methodology. He doesn't say exactly how he 
induces a hypnotic trance or how he questions his 
subjects under hypnosis. He mentions only in passing 
the "breathing" and "centering" techniques that seem 
to be very much a pari of his work with reported ab- 
ductees. His discussion of his own biases is sketchy, and 
there is no descriptior of the beliefs of his clinical 
assistants or of their roles in his work 

These are not simply matters of academic interest. 
They are central to our understanding of how Dr. Mack 
collected his data and to our evaluation of whether the 
abductees’ accounts may have been contaminated by 
the overt or unconscious cues and expectations of him 
and his coworkers. Dr. Mack's assertion that he was 
not able to influence the abductees’ memories is in part 
contradicted by his statement that he and the abduct- 
ees are “co-creating” their reality. Nor does he address 
more fundamental issues that are part of any interac- 
tive process and particularly of hypnotic work — the 
subtle shaping by the clinician of the patient's response 
and the possibility that the abductees use imagination 
Father than memory as the engine for elaboration. 

My own experience in interviewing reported ab- 
ductees for a 1991 article in The Atlantic Monthly 
confirmed a number of Dr. Mack's observations — and 
those of such earlier investigators as Jacques Vallée, 


the Frenchman fictionalized in Steven Spielberg's mov- 
ie "Close Encounters of the Third Kind”: R. Leo Sprin. 
kle, professor emeritus of counseling services at the 
University of Wyoming, and Keith Thompson, the av- 
thor of “Aliens and Angels.” All of us, like Dr. Mack, 
were impressed by the absence of gross psychopatholo: 
£y in people who believed they were abducted and by 
the elusive nature and transformative character of the 
abduction experience. We also noted that ufter their 
ordeal «hese people tended to become far more altruis- 
tic and more concerned with preserving the planet On 
the other hand. my interviews also suggested that chis 
understanding — and perhaps even some of the memo. 
ries themselves — may have been shaped by interac- 
tions between abductees and those who were helping 
them deal with their experience. Indeed, the accounts of 
abduciees often seemed to reflect the character and 
concerns of those in whom they confided. The abduci- 
ces counseled by Leo Sprinkle, a deeply spiritual and 
optimistic man, saw their experiences as transforma- 
tive. Other people whose mentors were less sanguine 
about the phenomenon tended to focus on their physica! 
violation and on impending interplanetary conflict 
John Mack could have done his homework better 
and written a far more informative and authoritative 
book. Still, in giving respect to people who have been 
misunderstood and mocked, und visibility «o a phenom 
enon that is ordinarily derided, he has performed a 
valuable and orave service, enlarging the domain and 
generosity of the psychiatric enterprise. Whatever fu- 
ture research may reveal about the abduction experi- 
ence, and however much it may be alluyed with individ- 
ual psychodynamics and observer bias, it is also, as Dr. 
Muck understands, an aspect of something bigger — an 
emblem of our longing for connection to the greater 
universe in which we live and a sign of an urgently 
needed individual and collective transformation. D 
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m BEHAVIOR 


Harvard psychiatrist 
John Mack claims that 
talesofUFO ` 
abductions are real. 
Butexperts and former 
“patients say his 
research is dd 


By JAMES WILLWERTH BOSTON 


HE YOUNG MAN HAD SLOWLY BE- 
come aware of his enigmatic 
memories, of otherworldly beings 
lurking in his life, of “strange coin- 
cidences” and time out of joint 
\Vhat was happening? Who could 


tell him? Casting about for help, says the | 


boyish Pennsylvania health-care worker, "I 
saw this article in the newspaper about Dr. 
Mack. And 1 thought if you cant trust a 
Harvard professor, who can you trust?" 
John Mack is more than a Harvard pro- 
fessor; he is a respected author (his book 
on TE. Lawren 
der, won the Pulitzer Prize in 1977), a psy- 
chiatzist who helped found the clinical 
psychiatry. department at Cambridge 
Hospital and a noted scientific advocate of 
environmental and antiwar causes. Under 
Mack’s hypnotic guidance, the young man 
“remembered 
ly by aliens. taken to a spaceship and hav- 
ing a probe inserted in his anus. He also 
recalled past lives, including one as a 
young Indian warrior called Panther-by- 
the-Creek, who died in battle. Even more 


A Prince of Our Disor- | 


—T 


being abducted repeated- | 


* 


| astonishing, Mack believed every word. 


The story of “Dave Reynolds” is one of 


tional health of his patients in the process. 
“If this were just an example of some zany 


13 recounted by Mack in his new book 4b- | new outer limit of how foolish psychology 


duction (Scribners), the result of his study of 


scores of “experiencers.” people who he be- | 


lieves have come in contact with extrater- 
restrial visitors. The striking similarity of 
their memories and Mack's academic re 
tation have led vro believers to proclaim 
Abduction as the most important step vet in 
scientifically validating abduction experi- 
ences. A 1991 Roper poll found that 4 mil- 


| lion people have had at least some abduc- 


tion-related experiences, such as seeing 
unusual li e. “Until John 
came along, there wasn't enough credibility 
for this subject to support a methodological 


investigation.” Caroline McLeod, 
Mack's rescarc^i chief. "Until now, if you de- 
cided to res arch alien abductions. vou 


| risked being zeonholed asa lunatic” 


Psychologists and ethicists do not ques- 
tion Mack's sanity so much as his motives 
and methodology. They charge that he is 
misusing the techniques of hypnosis, try- 
ing to shape the “memories” of his subjects 
to suit his vision of an intergalactic future, 
and very possi 
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endangering the emo- | 


and psychiatry can be in the wrong hands. 
we'd look at it, roll our eyes and walk 
away.” says University of California, Berke- 
ley. psychologist Richard Ofshe. “But the 
use of his techniques in counseling is sub- 
stantially harming lots of people” 

The scientific skepticism is bolstered by 
some unusual firsthand evidence. One of 
Mack's “experiencers” has revealed to TIME 
that she was actually an undercover de- 
bunker who worked her way into Mack's 
confidence and rose high in the ranks of his 
subjects. She found that Mack's work was 
riddled with scientific irregularities: it 

J a formal research protocol as well as 
required consent forms that advise 
research subjects of potential risks. She also 
discovered that Mack billed the insurance 
companies of at least some patient-subjects 
for what he described as therapy sessions. 
Mack says he expected the disbelie! 
that has greeted the bizarre tales recount- 
ed in his book. “This isn't supposed to be” 
he explained to TIME. “You aren’: sup 
posed to have little guys with Fy black 


eyes taking men, women and children 
against their wills on beams of light 
through walls and windows into strange 
craft and have this going on all over the 
country” But after hearing dozens of such 
stories, Mack concluded that the abduc- 
tions were real. Moreover, he discerned a 
motive behind them: the abductors, it 
seems, were implanting mind-to-mind 
messages urging better care of the planet. 
The aliens’ apparent objective was an in- 
tergalactic breeding program combined 
with a brotherly warning of impending 
dovin if the earth doesn't change 
its warlike and ecologically 
wasteful ways. 

Mack's studies are largely 
funded by a tax-exempt, nonprof- 
it research organization that he 
founded in 1983, now called the 
Center for Psychology and Social 
Change. With headquarters in 
Cambridge. Massachusetts, the 
center was started as an attempt 
to study the nuclear arms race in 
psychological terms. After the 
cold war ended, the organization 
started raising money for scholars 
who want to combine psychology 
with such topics as ecology and 
ethnic conflicts. Explains the cen- 
ter's executive director, Vivienne 
Simon: "One of our main goals is 
io challenge current scientific 
method, which is to deny all 
things you cannot reduce to 
statistics!” 

Donna Rassett’s story seemed 
to fit right in with that goal. Bas- 
sett, 37, then a Boston-based writ- 
er and researcher, became inter- 
ested in Macks studies after hearing 
complaints that he was “strip mining” the 
stories of emotionally distraught people 
and failing to help them with follow-up 
therapy. After reading stacks of books and 
articles on uro abductions, Bassett made 
up an elaborate story of otherworldly en- 
counters involving her family, going back 
to the 11th century. Her great-grandmoth- 
er, she said, saw “little people? whom she 
called angels from God. Bassett herself saw 
“balls of light" around her house at age five 
She also said that as a child she had a space- 
alien friend named Jane, who healed her 
hands after a neighbor stuck them in boil- 
ing fudge to punish her for snooping 

Bassett participated in thre: hypnotic- 
regression sessions (she says she used 
method-acting techniques to fake her way 
through them) and eventually served as 
treasurer of an abductee support group 
that Mack organized and ran. "I've never 
UFO in my life? Bassett says. "and | 
certainly haven't been inside one 

Bassett, who made extensive tapes and 
notes of her life in the uro cult, says Mack 
provided her with vro literature to read 


` = 


CS 


prior to her sessions— practice that medi- 
cal hypnotists say will almost surely influ- 


ence hypnotic revelations. During the ses- | 
sions. which Mack held in a darkened | 
bedroom in his house rather than in a neu- | 


tral otfice, he asked leading questions that 
reflected his biases. “John made it obvious 
what he wanted to hear.” says Bassett. “I 
provided the answets.” Among other recol- 
lections, she told of an encounter with John 
F. Kennedy and Nikita Khrushchev on 


board a spaceship during the Cuban mis- 
silecrisis. Bassett said Khrushchev was cry- 


“John made it obvious what he 
wanted to hear,” says Bassett. 4 
provided the answers” 


THE INTERLOPER: Bassett posed as an abductee, fooling Mack 


ing and that “I sat in his lap, and I put m 
arms around his neck, and I told him it 
would be O.K." Hearing her tale, Mack be- 
came so excited that he leaned on the bed 
too heavily. and it collapsed 

Later, at a support-group session. Bas- 
sett confronted Mack about mixing re- 
search and therapy. According to Bassett. 
Mack billed insurance companies for some 
support-group sessions, claiming they were 
“therapeutic” rather than “research.” Yet 


! some members of the support group com- 


plained about the lack of therapy following 
their traumatic hypnosis sessions. “That I 


; cant do everything that each person needs 


does not mean that what I'm doing is not 
therapeutic” Mack said. here are too 
many of you. and l'm also doing research” 
Bassetl's account is supported by others 
who had close encounters with Mack. “He 
had a hidden agenda.” says Dave Duclos. 
who left the experiment when he became 


` disenchanted. “He was against anybody 
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But what of the surprising consistency 
of the stories Mack elicited? "Dr. Mack is 
noring the high level of suggestion and 
imagery that surrounds the way in which 
he deals with these people; says Fred 

Frankel, 70, a Harvard Medical School pro- 
fessor and psychiatrist in chief at Boston's 


| Beth Israel hospital. “Hypnosis helps you 


regain memories that vou would not have 
otherwise recalled ... But some will be 
true, and some will be false. The expecta- 
tion of the hypnotist and the expectation of 
the person who is going to be hypnotized 
can influence the result!” 
Tu many experts, the abduc- 
tion scenarios bear a striking re- 
semblance to stories of satanic rit- 
uals and child abuse—stories that 
can be shaped by all sorts of out- 
side influences, from movies and 
TV shows to the suggestive ques- 
tioning of a therapist. Says Ofshe, 
who is an expert in hypnosis: “If 
you convince someone they've 
been brutalized and raped, and 
you encourage them to fully expe- 
tience the emotions appropriate 
for this event—and the event nev- 
er happened-you've led them 
through an experience of pain 
that is utterly gratuitous.” 
Confronted by Time with the 
news that Bassett had faked her 
abduction experience, Mack de- 
clined to discuss her case, though 
he hinted that he had doubts 
about her reliability. (Hers is not 
among the 13 case histories re- 
counted in his book, but tapes of 
her sessions leave little doubt that 
Mack took her seriously) In gen- 


| eral, he insists, there is no evidence that the 


core memories he elicited are distorted. 
“When [the subjects] talk about this-and 
other people in the room with me havew 
nessed this. including several psychia- 
trists—the experience is that of a person 
who has been through something deeply 
disturbing" While acknowledging thathe is 
not "an expert on hypnosis; Mack scoffs at 
acks on hypnosis. 

jn until it began to reveal informa- 
he culture didn't want to hea 
Mack's view of the vro phenomenon 
reHects a la philosophical stance that 
rejects “rational” scientific explunations 


and embraces a hazier New Vse reality. “I 
don't know why there's such a zeal to find a 
conventional physical explanation? he 


says. "I dont know why people have such 
trouble simply zccepting the fact that 
something unusual is goingon here We 
have lost the faculties to know ether reali- 
ties that other cultures still can know, The 


| who said anything negative about the werld no longer has spirit. has soul, is sit- 
aliens. Once he said to me, ‘Ifyou think the ¿ cred, We've lost all that ability to know 

aliens are bad, Mr. Duclos, keep thinkin world beyond the physical... Fam a bridy 
about it until you realize theyare good" ` between those two worlds” D 


EX 


go explain, 
Tegu be: other nigh 


UE Mack 
ere Mick explains 


Te being nightfall, reached up to turn on 
is lamp. Sparks flew and the lamp sud-.. 


thé pages of Abduction, a book most no- 
table for the fact that its author believes. 
them; For his credulity Mack lias been 
skewered by The New Republic and (o 
humiliation!) Dateline; and has become 
š ` the laughing stock f the scientific and 
` academic Communities even, The New 
York Times reports, his own department 
ac Harvard. ` nn 
` But now that I've finished his book— 
dutdoore, under natural light—I find 
: myself with a good deal more respect for 
Mack than for the skeptics who keep 
lobbing conventional’ wisdom ar him. 
, Why is chat? les centaiily not the quality 
of bis book, an overlong and confus- 
ingly writtez (how did this guy win dre 
Pulitzer?)" succession of case studies 
chronicling his hypnotic retrieval of peo- 
Sich really disturbing memories of sex 
with, aliens, Though Mack claims to 
have started oùt a' skeptic, spending 
"countless hours" trying to find alter- 
Sate explaoations for shese siorics, he 
never details the alternate explanations 


THENERVE — 


y favorite Martians... ` 
S RET M Me SEU: NM de 
Mysteries? Aliezi abduction stories are impossible 
lain, but they shouldn't be dismissed. 

git war reading. e 
+ result is a book with too lire of the crit- | 


L'an experience that's real. 
* first person who has ever believed them. 


- Yrs hard, indeed, to find a downside in 


. ol plane," This receptivity to things 


enough to convincingly refute them. The 


ical distance a reader requires from an 
"eben" g E 
KE 
te answer jr skepticism, but to ignite 
our trust. These “abductees”, have clear- 
ly been through something a bottom 
line even Mack's harshest critics will al- 
low—and Mack is simply here to testify 
25 a trained psychiatrist that the consis- 
tent intensity and authenticity of emo- 
„tional fallout from these people points to 


“For many “abductees,” Mack ie the 


Mack elicits their “memories,” gathers 
them into support groups, validates their 
experiences. | don't know if those of us 
who have never had our deepest-held 
beliefs dismissed as sick and ridiculous 
_ can begin to understand the overwhelm- 
ing therapeutic value, of simple respect. 


Mack's trust with nobody being sued or 
impugned (as in “repressed memories" 
of childhood abuse), his patients report- 
edly function better after their purgative 
sessions with him. Tf this is bad science, ` 
it may nonetheless be good medicine. 


et, is it bad science? One of the most 
fascinating things Mack docs is in- 
tentionally suspead his attachment to 
“the Western scientific paradigm and the 
conveational divisions that separate “ra- 
tional” from “irrational,” "real" from 
“unreal,” “material plane" from *spiri- 


metaphysical—no stranger, really, than 
common belief in God—amouns to 
handing buckshot .to -critics like The 
New Republic's James Gleick, who sav- 
ages Mack for his blowzy disregard for 
material proof and his suggestion that 
abductions could be occurring within 
“another reality.” 

Mack is savaged, in short, for having 
an open mind—a fundamental prereq- 
uisite for scientific inquiry, not a dis- 
qualifier from it. As Columbus and 
Newson and Einstein would testify, sci- , 
entific discovery is not a matter of jam- 
ming data into existing categories; it’s 
about supposing new ones. Its about ad- 
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minting bow. much we ‘don't know—in 
marked contrast to the hubris of a ritio- 
nalist such as ‘Gleick, who argues that 
any phenomenon that not available to 
his senses must therefore be a sham. 
Gleick’s arrogance would perhaps ap- 
proach respectability if dere "wer no 
‘mysteries left to science. But as we all 
know, there are innumerable mysteries 
left to science, À friend's theory that ab- 
duction experiences could be the doing 
of a fancy virus sounds as plausible as 
any other explanation, given how much 
scientists have left to leam about viruses. 
Even if “abductions” tum out to be 
mere symptoms of some bizarre brain 
fever, would chat then render the *ab- 


duction” experiences any less "truc" 
than if linde gray aliens were literally 
snatching folks out of their beds on qui- 
et nights? Mack is criticized — with good 
reason. —for using hypnosis to “reenact” 
abductions, a means as likely to access 
imagination as memory. But isn't it sig- 
nificant—and rather taxing of the thin 
explanation that everyone's scen all the 
same alien movies—that every abductee 
is imagining virtually the same details? 


may be that “ 
rival from that ancient plane. But it's in- 
teresting to note that where one might 


explain away such mythic visitations as 
cosmic projections of the human psy- 
che own extremes of goodness and evil 
—the current influx of angel sightings, 


toward their alien captors: ambivalence. 

‘With intriguing consistency the ab- 
ductees report feeling violated and ex- 
ploited by the aliens’ pai ical ex- 
periments and humiliating intefspecies 
breeding campaign —even as they admit 
to simultaneous senses of protection, ini- 
struction, even guidance jnto higher 


sates of cousciousngas by the aliene. In ` 


nearly every case, the abductee experi 
ences a crisis of ego through his or her 
alien encounter, followed by a life 
changing, often ecstatic, expansion of 
consciousness. Again and again, the 


BS 


epiphany that kicks off this ascent is the 
same: the individuals acknowledgement 
at the hands of the alins that be or she 
is not, in fact, in control. ` 


that matter—suggests that maybe 
something very like truth in what seems 
to be so much alien nonsense. Perhaps 
the aliens are lierally zooming down in 
their spaceships, perhaps they're pene- 
trating the veil of some parallel universe, 
perhaps they really are all in our heads, 
-eymptoms of some disease the conceits 
of Westem science have—could it be?— 
hitherto failed to diagnose. But we'll 
never know, Mack wisely attests, if we 
persist in reflexively dismissing the folks 
‘who claim firsthand experience. 


Chi ha mai visto un Ufo? 
E chi non ha mai detto: 
« Uffa, gli Ufo? ». In Italia 
— come nel resto del 
mondo — non c'è categoria 
di persone che non li abbia 
segnalati: EE Spore ai 
pensionati, da; scettici 
agli scienziati, dalle autori- 
tà militari a quelle religio- 
se e civili. 

E chissà che qualche let- 
tore non abbia pensato: 
magari gli extraterrestri si 
imbattessero in una pat- 
tuglia di militari! Così, con 
le buone o con le cattive 
staremmo a vedere... Allo- 
ra, state a sentire. 


PER NEMICO 
IL MISTERO 


E' successo in Cile, il 25 
aprile 1977. Alle prime ore 


56 


del mattino, i sette uomini 
della pattuglia più il capo- 
rale ventitreenne Armando 
Valdes Garrido riposavano 
nella zona della Pampa 
Lluscuna (vicino alla Cor- 
digliera delle Ande). Due di 
essi vegliavano, in silenzio, 
attorno al fuoco: il cielo 
autunnale era limpido e 
senza luna. Cosicché due 
gen volanti luminosi 
e atterravano, non pote- 
vano passare inosservati. 
Una delle sentinelle dette 
l'allarme all'altra, che cor- 
se a svegliare il caporale 
Valdes; dopo pochi secondi 
tutti i militari erano in 
guardia. Gli oggetti erano 
al di là di un'altura che ne 
parava la vista, ma si di- 
stingueva il chiarore. La 
pattuglia pensò si trattasse 


di fona DEAE mos- 
se per sorprenderli. 

Ma dopo circa mezzo 
chilometro di marcia sul 
terreno accidentato, un 
altro oggetto luminoso — 
che la sentinella indicò si- 
mile ai precedenti — co- 
minciò a scendere lungo il 
pendio della montagna, 
cioè dalla destra, sorvo- 
lando appena le asperità 
del terreno. 


si fermarono, 
impauriti: il graduato det- 
te l'ordine di tenersi pronti 
a sparare, ma a sua volta 
non sapeva come com) 

tarsi con quel « nemico» 
che man mano si delineava 
meglio: un so disco 
volante metallizzato, con 
due forti luci rossastre, at- 
torniato da una nebbia vio- 


lacea che lo rendeva spet- 
trale. È 

Giunto a distanza ravvi- 
cinata, l'Ufo si fermò e il 
caporale Valdes — secondo 
il regolamento militare — 
intimo armi alla mano: 
«Chi va là? », seguito subi- 
to dopo da un più perento- 
rio: < Chi va là?, o sparo! >. 
Nel silenzio di tomba non 
si udì alcuna risposta. 

I soldati si guardavano 
l'un l'altro, smarriti. « Sta- 
te pronti a coprirmi le 
sulle », comandò il gra 

luato avanzando cauta- 
mente. Poi fu la nebbia ad 
avvicinarsi a lui, facendolo 
sparire alla vista dei solda- 
ti. Allarmati, questi lo 
chiamarono: ma avevano 
paura ad avvicinarsi trop- 
po a quella cosa violacea 


Di colpo si accasciò a terra 
svenuto, però prima di 
perdere conoscenza fu udi- 
to mormorare: « ...ragazzi, 
perché meravigliarsi? ». 

Del trambusto approfittò 
YUfo per risalire la china 
da dove era venuto, fino a 
(pani sullo sfondo stel- 
lato se ancora Tu si A 
geva di giorno. intanto 
+ graduato, con gli occhi ro- 
vesciati all'indietro, veniva 
soccorso: rientrò in sè, ma 
continuava a mormorare 
frasi dal -significato oscu- 
ro: «La luce rossa... ah, la 
luce rossa », poi si riprese. 
Riconobbe i subalterni, 
diede ordine di rientrare al 
reggimento gua cui 
apparienevano, e 
l'orologio: era fermo, ma 
la data era avanti di cin- 
que giorni e segnava il 30 
aprile e sulla faccia aveva 
la barba lunga... come chi 
non si rade da quasi una 
settimana! 

In caserma, il caporale 
Valdes e i sette soldati del. 
la pattuglia vennero inter- 
rogati separatamente e sul- 
l'accaduto fu aperta un'in- 
chiesta. Prima che le auto- 

“a rità im] ssero formal- 
‘. mente il segreto militare 


tipresa 

durante la trasmissione delli 
Si televisione dell'Università 
“Cattolica dol iem 


orologio con di 
è la crescita della 
sul volto. 


che prometteva di inghiot- 
tirli tutti. 
CHE BARBA! È 

La pattuglia decise di 
aspettare l'alba, per valu- 
tare il da farsi alla luce del 
giorno mentre, inquietanti 
interrogativi si affacciava- 
no alla mente di ciascun 
militare: Rato Julio, Reyes 
Juan, Riquelme German, 
Robles Ivan, Rojas Hum- 
berto, Rosales Pedro, Sali- 
nas Raul. 

Ma dopo un quarto d'o- 
ra, udirono dietro di loro 
la voce del caporale Val- 
des: < Aiuto... sono qual». 
Si voltarono in direzione 
opposta a quella in cui era 
sparito, e videro il loro 
comandante che correva 
per rientrare nel gruppo. 


— ma ciò è anche una ga- 
ranzia che i fatti sono ac- 
caduti — il prof. Pedro A- 
radena de Putre e il gior- 
nalista Antonio Las Heras 
svolsero un'inchiesta per la 
televisione dell’Università 
Uattolica del Cile. 

Saltò fuori che il Sud 
America, da cinque anni a 
questa parte, è particolar- 
mente preso di mira dagli 
Ufo; e l'ingegnere aeronau- 
tico Guglielmo Fonck O'. 
Brien avanzò l'ipotesi che 
potesse trattarsi di un 
« veicolo extraterrestre 
programmato per esperi- 
menti di ricerca sul nostro 


pianeta ». 
Sono invece insoluti i 
principali interrogativi: 


come PE in un quarto 
d'ora, il fisico (e l'orologio) 
del caporale Valdes aver 
trascorso cinque giorni? E 
[ue dopo aver avanzato 
ino alla nebbia, & riappar- 
so alle spalle dei suoi uo- 
mini? Era svanito a con- 
tatto con la misteriosa 
nebbia violacea dell'Ufo? 
Ma si trattava di un disco 
volante extraterrestre, 0 
della macchina del tempo 
proveniente da chissaduve? 


Luciano Gianfranceschl 


dagli extraterrestri 


— - EET - 1 GG Si fa un gran parlare 
| ` M E di sequestri di persona, 
| S ITAL per il cui riscatto vengono pagate cifre da 


capogiro - Ma se gli autori 
del rapimento sono extraterrestri? - 


Il fatto sarebbe accaduto 
in Brasile un anno fa, e il protagonista 
si rifiuta di fornire 


certi particolari della misteriosa vicenda, 


p 


peraltro giudicata « possibile » 
dalle autorità e dagli scienziati 


azzurra che sembrava ab- 
bandonata, perché parcheg: 
giata male e con lo sportel. 
To dal lato della guida com- 
pletamente aperto! La poli- 
Fia, accorsa alla segnala- 
zione, appur che la vettu- 
ra apparteneva proprio a 
Onilson Pattero: intorno 
non c'erano tracce di lotta, 
€ l'automezzo era in perfet- 
ta efficienza; ma l’uomo 
che fine aveva fatto? 
Venne avvertita la fami- 
glia, e per alcuni giorni 
furono intensificate le rk 


13. Abita con la famiglia a 
Catanduva, nell'entroterra 
brasiliano, e di professione 
vende libri. 

Venerdì 26 aprile, dello 
scorso anno uscì di casa 
come al solito, per recarsi 
con la sua automobile a fa- 
re una consegna a Marilia, 
| C'è anche un codice d' poco lontano. Era sua in- 

a in- tenzione approfittare del 
se si è viaggio per tentare qual- cerche nella zona, però 
che vendita in quella zona, Senza esito. 
€ quindi che restasse fuori La sera del 30 aprile la 
tutta la giornata fu abba- moglie dello scomparso te- 
stanza normale. Ma la sera lefonò al quotidiano < Jor- 
Ja famiglia si allarmò, per- Cidade > chiedendo 
ché era solito rientrare © 


| 

| I sequestri di persona so 
|' no l'argomento del gior- 
| no. E, come riportano le 
| cronache dei giornali, non 
soltanto in Italia. E' un si 
| stema sbrigativo, esente da 
| tasse, per il finanziamento 
| di imprese non sempre 

apertamente dichiarabili. 


| ha, o se la famiglia non 
può davvero pagare la cifra 
richiesta. 

Difficilmente perd la var 


lutazione dei malviventi, è 
errata, anche se all'opinio- 
ne pubblica sfuggono i ve- 
ri motivi del sequestro. 
Sono i casi (come quello 
accaduto l’anno scorso in 
Brasile) di cui né la poli- 
zia né gi interessati vol lio 


, no parlare: forse perché i 
rapitori sono. extraterre- 

| stri? 

| IL FATTO 


| Onilson Pattero, 43 anni, 
sposato con Maria San- 
ches, ha due figlie: Sama- 
fia di 14 anni e Silvana di 


quanto meno avvertire del 
ritardo. Venne avvisata la 
polizia, che dispose per le 
ricerche secondo le pro- 
prie possibilit! il Brasile 
è uno stato immenso, € 
rintracciare una persona e 
quasi impossibile. 

Più facile fu ritrovare Y 
automobile: e infatti il sa- 
bato mattina un autista 
della prefettura, Joao Fa- 
gundes, notò a Guarantà - 
sulla strada che lo scom- 
parso avrebbe dovuto per- 
correre - una Volkswagen 


il silenzio sulla sorte del 


qualcuno di comportarsi in 
tal senso. 

Il giornale acconsentì, 
ma segretamente fiutò la 
notizia e incaricò un redat- 
tore di seguire il caso. Sul 
conto di Onilson Pattero 
non emerse niente di rilie- 
vo: era estraneo a fatti po- 
litici che potessero portare 
à rappresaglie mortali, né 
fa famiglia era in condizio- 
ne di pagare un grosso ri- 
scatto. 


Onilson 
brasiliano, in. 


Pattero, 43 ammi, 


un primo pia- 


no e (sotto il titolo) men: 


ire legge sui 
suo paese le i; 
no state fatte 


steriosa vicenda. 


davvero rapiti 
terrestri? 


giornali del 
potesi che so- 
sulla sua mi- 
* stato 
o dagli extra- 
E perché? 


mee 
Pe 


La polizia rinvenne, abban- 
donata, la macchina del 
Pattero: era in normale ef- 
ficienza, ma con lo spor- 
tello dal lato della guida 
completamente aperto. Il 
guidatore, SLI fu ri. 
trovato dopo alcuni giorni 
a oltre 1.000 chilometri di 
distanza 


Eppure l'uomo sembrava 
essersi volatilizzato... 


UNA STRAORDINARIA 
AVVENTURA 

Circa una settimana do- 
po la polizia ricevette una 
segnalazione dall'Ospedale 
di Colatina, posto quasi 
sul litorale a oltre mille 
chilometri di distanza: un 
uomo era lì ricoverato da 
martedì 30 aprile, in stato 
confusionale. Affermava di 
chiamarsi Onilson Pattero, 
ma di non poter precisare 
come fosse giunto in quel 
luogo di cura. 
, I familiari accorsero 
presso il congiunto, e lo ri- 
portarono a casa: non era 
boi in condizioni fisiche 
ali da dover restare in 
edale, 

autorità, dal canto lo- 
» tentarono invano di 


chiarire come avesse fatto 
l'uomo a finire così lonta- 
no; finché un giorno Onil- 
son Pattero ebbe un ritor- 
no di memoria. 

E raccontò una strana 
storia, secondo la quale 
mentre percorreva la stra- 


da statale aveva avvistato , 


un Ufo. Incuriosito, si era 
fermato a guardare meglio, 
e aveva visto il disco vo- 
lante atterrare e strani es- 
seri avvicinarsi a lui. Que- 
sti lo avrebbero indotto a 
salire sull'ordigno, contro 
la sua volontà, ma in una 
maniera che non gli era 
stato possibile opporsi. À 

uesto punto i ricordi di 

nilson Pattero si anneb- 
biavano... fino al risveglio 
in ospedale, nei pressi del 
quale - probabilmente . lo 
avevano accompagnato gli 
stessi extraterrestri. 

La reazione generale fu 
di incredulità: il giornali- 
sta Celestino de Stefani 
riuscì ad avere un'intervi- 
sta esclusiva, e pur con le 
dovute riserve la pubblicò 
sul «Jornal da Cidade », 
corredandola con i pareri 
del dr. Marcos Beverovsky 
di Sao Paulo e del profes- 
sor Walter Pires di Guana- 
bara, che avevano avuto in 
cura Onilson Pattero. 

*Non siamo autorizzati 


La cartina della zona del Brasile ove si sarebbero svolti] 
i fatti, Sull'attendibilità degli siessi si sono pronunciati) 
affermativamente autorità e studiosi 


a riferire i particolari nar- 
rati dal paziente in sede 
terapeutica . dichiararono 
i medici -, ma possiamo 
confermare che Onilson 


Pattero è convinto di quel. , 


lo che dice e cosciente di 
aver vissuto una straordi- 
naria avventura ». 

La cauta (ma autorevole) 
conferma riempì di giorna- 
listi e di curiosi la casa del- 
l'ex sequestrato, che ri- 
schiava di perdere la pace 
familiare e il tempo da de- 
dicare al lavoro, Così indis- 
se una conferenza stampa 
per l'indomani... ma il gior- 
no dopo, al momento in cui 
avrebbe dovuto raccontare 
«tutto», rifiutò l’incontro 
con i giornalisti e si mise 
invece in contatto con gli 
ufologi dela «Sociedade 
Brasileira de estudo deuses 


discos voadores » di Rio de| 
Janeiro. i 
Costoro sono forse gli 
unici a conoscere la verità 
su quei quattro giorni in 
cui Onilson Pattero è scom- 
parso, prima di essere ri. 
trovato ad oltre mille chilo.| 
metri di distanza, forse| 
trasportato da: un disco 
volante. 
Se è accettabile l'ipotesi 
del rapimento da parte de- 
gli extraterrestri a scopo 
di studio, non si capisce 
perché certi scienziati no-| 
strani ritengano poco serio 
prendere in considerazione 
gli Ufo. A questo punto è, 
ancor meno serio rifiutarsi 
di studiare la realtà. 
Luciano Gianfranceschi 


Il Giorno 
6/4/91 


Contadino colombiano 
rapito per poche ore 
e poi scaricato da Ufo 
BOGOTA’ - Luis Ro- 
driguez, un contadino 
colombiano, ha denun- 
ciato alla polizia di Pita- 
lito il suo sequestro da 
parte di tre «figure» non 
meglio identificate. 
Rodriguez, ancora sotto 
shock, ha raccontato che 
i tre misteriosi iri -= 
sees martedi ode qa 
una misteriosa navicella 
spaziale improvvisa- 
mente atterrata nel suo 
orto di Chia. trenta chi- 
lometri a Nord di Bogo- 
tà - lu hanno prima se- 
questrato a bordo del- 
l'Ufo, quindi «scaricato» 
nuovamnete a terra a 
Pitalito, 

Le autorità colombia- 
ne si sono dette perples- 
se non riuscendo a spie- 
garsi come il contadino 
sia potuto arrivare effet- 
tivamente in breve tem- 
po a Pitalito. 


Ufo 


E aggiunge: « Il governo non vuoi crecre allarme 


IL PADRE DELL'AUSTRALIANO Scomparso | 


H 


` nel Paese» - Stampa e cittadini chiedono inchiesta 


SYDNEY — Sufiüsce 
il mistero del pilota Fre- 
| derick Valentich scompar 
$0 sabaio sera a mezza 
strada tra la Tasmania e 
M continente australiano 
dopo aver informato la 
torre di controilo di Mel. 
bourne che uno strano og- 
geito di forma cilindrica 
stava sorvolando il suo 
piccolo «Cessna» m 
posto. Da domenica mat- 
tina forze della marina e 
dell'aviazione stanno inta- 
È wo esplorando lo stretio 
È di Bass dove sarebbe po 
J tuto cadere l'aereo che 
» Prima dell'avvistamento 
y^ dell'Ufo aveva avuto une 
|j, Mavigezione normalissima, 
Š favorita da un tempo ec: 
? cellente. 
^ Zl padre del pilota ve n 


ty 
'j acrobatica) ha accusato 


tenne (che è ‘istruttore 
S capo di una pattuglia 


ancora una volta il 
stero dei 


& ie 


š di «celare la verità per 


. non creare allarme nella 


Popolazione ». Ha poi sop 
giunto di «essere certo» 
che suo figlio era stato 
catturato du! 
tanto le rice: 
reo sarebbero state vane, 

Gli esperti dell'oviozio. 
ne civile e militare non 
sanno spiegare i forti ru. 
mori metallici captoti dal 
la radio della torre di 
controllo poco prima che 
l'aereo per desse contatto. 
Un aviatore velcrano che 
controlla una società « 
rea di Meibourne, Arthur 
Schutt, ha affermato di 
mon credere agli Uso con- 
essando tuttavia ehe se 
ia descrizione vet pilota 
era esalta c'erano sufri. 
cienti motivi per indagu- 
re seriamente sulla vicen. 
da. I giornali pubblicano 
pagine di lettere di com. 
ni cittadini che simpatia 
zano col podre del pilota 
e chiedono l'ap 
una inchiesta 


ufficiale 
aperta al pubblico, 


hiena, Messi alle stret- 
Daten i due 
tomplici caddero in con- 
raddizioni e il loro alibi 
N smontato. La donna det- 
e piena confessione: aveva 
I to H giovane, innamo- 
rato di lei, a sbarazzarsi 
il'incomodo e dispotico 
unnar, SCA leggerò più 
racconil di fantascienza, - 
disse H brillante Commis- 
sario, . almeno nei gialli so 
"n dall'inizio con chi ho a 
«he fare. 


UNA SPIEGAZIONE 
TROPPO FANTASIOSA 


Venerdì 17 agosto 

Guanabara (Rio de 
weiro), In Brasile, Un raga 
xo che ritorna da una e 
scursione solitaria sulla 
collina «Morro do Vintém» 
vede due persone a terra 
con il volto coperto da ru- 
dimentali occhiali di piom- 


Entrambi sono morti e 
Ri polizia li identifica in 

iguel José Viana c Ma- 
nuel Percira da Cruz: uno 
di essi ha in tasca i propri 
documenti personali, l'al- 
iro un taccuino pieno di 
formule indecifrabili e con 
un testo incomprensibile 
che dice: «Giovedì una cap- 
sula dopo il pranzo e pri- 
ma di andare a letto. Ve 

rd) essere sul luogo sta- 
Dilito alle 16,30. Prendere 
capsule alle 18,30. Dopo a- 
Ver atteso gli effettti, pro- 


teggere metà faccia con 
maschere di piombo. Poi 
‘endere il se e conve- 
do», La calligrafia non è 
identificabile. 
A infittire il mistero con- 
tribuisce anche il medico 


legale, che non riesce a de- 
terminare le cause sicure 


del decesso; né l'autopsia 
x migliore aiuto, salvo 

clsare l'ora: circa le 
ore 19. Sai 


Entrambi so i 
no sposati, e 
le mogli non hanno notato 
li ultimi giorni alcun- 
{he di strano. Anche il 
‘atto di uscire insieme, da- 
to dl comune hobby per la 
tecnica, è abbas 
normale. deua: 
La polizia allora indaga 
tra gli abitanti della zona 


collinare e, tra le tante per- 
sone che non hanno visto 
niente, emerge una testimo. 
nianze incredibile: la sefio- 
ra Gracinda Barbosa Cou- 
tinho da Sousa mentre si 
trovava in macchina con i 
tre figli ha visto . e indica- 
to ai suoi ragazzi - un ufo 
luminoso che sorvolava più 


La vicenda ha così tutti 
i suoi misteriosi ingredien- 
ti ed appare evidente che 
venirne a capo non sarà 
tanto facile; anche se ha 
destato troppa sensazione 
per poter essere banalmen- 
te archiviata. 

Il 23 febbraio 1969 il quo- 
tidiano < Correio do Povo» 


——————— 


colo di carcere. Tanto piü| 
che il fantomatico compli- 
ce, di cui si conosce il no- 
me (Wilson Alemao) e la 
descrizione fisica (alto, 
biondo, forestiero) non è 
mai stato arrestato. 

E le mogli dissero di non 
sapere dove e come i loro} 
mariti potessero essere ve- 


Questo « falso-ufo > è stato fotografato da Sergio Meda di Corbetta (Milano) per fare 
nno scherzo ad alcuni giornali. In Svezia due giovani uccisero il socio e volevano far 
ricadere la colpa sugli extraterrestri; ma la polizia non si fece ingannare 


volte il luogo, prima di al- 
lontanarsi a fortissima ve- 
locità. 

La notizia rimbalza sui 
giornali, ma il giallo non 
ha finito di sorprendere 
studiosi e curiosi. Il 26 ago- 
sto all'Obitorio di Rio de 
Janeiro si presenta un uo- 
mo alto, vestito di scuro, 
con occhiali e cappello c 
offre una cifra favolosa al 
custode se gli lascia prele- 
vare un piccolo campione 
di materia cerebrale da 
una delle due salme, anco- 
ra a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria, Al rifiuto, 
si allontana precipitosa- 
mente. 


di Porto Alegre pubblica 
sotto ad un titolo enorme 
una corrispondenza non fir- 
mata, con le spiegazioni uf- 
ficiali. Hamilton Bezani, un 
pregiudicato già detenuto 
per reati comuni, ha am- 
messo che un suo compli. 
ce è l’uccisore dei due ra- 
diotecnici, avendoli costret- 
ti ad ingerire del veleno, 
dopo aver loro rubato 6.000 
nuovi cruzeiros, una cifra 
enorme. 

Ma altri giornali indaga- 
no. Si sospetta che sia sta- 
to facile addossare la colpa 
del duplice delitto a un de- 
tenuto consenziente che ha 
già da scontare mezzo se- 


nuti in possesso di una tale 
cifra, mai avuta prima. 


N 


La spiegazione è eviden-| 


temente più inverosimile 
del fatto, ma la presenza 
degli Ufo - che l'autorevole 
testimonianza della sefiora 
rendeva indiscutibile - an- 
dava stroncata ad ogni co 
sto. 

Forse non sapremo mai 
il perché: e non può basta- 
re a consolarci il pensare 
che il progresso è sempre 
andato avanti, nonostante 
gli scettici e i loro ridicoli 
tentativi di ritardare l'oro- 
logio del sapere 


Luciano Gianfranceschi 


AL DI LA' 
DELLA 
FANTASCIENZA 


| In Svezia un industriale 
viene ucciso dai soci, e la colpa 
è fatta ricadere sugli extraterrestri. 


In Brasile due radiotecnici 


sono probabilmente vittime degli 
da un disco volante: 
ma gli inquirenti rifiutano l'evidenza 
e inventano una storia di 
più incredibile 


extraterrestri scesi 


fantascienza ancor 


L uomo muta il suo mo- 
do di pensare mentre 
cambia il proprio modo di 
vivere, e questa è evoluzio- 
ne. 

‘Ma c'è anche chi si osti- 
na a conservare contro 
ogni evidenza punti di vi- 
sta sbagliati.. ed è ugual- 
mente evoluzione, a parte 
il ridicolo. 

Non dobbiamo aver pau- 
ra della fantasia: anche se 
ogni anno - in media - ven- 
gono venduti 3 volte la Tor. 
re di Pisa e 7 volte il Co- 
losseo di. Roma. Ma quan- 
te altre volte il vero non è 
verosimile? 


[UN «GIALLO» 
MOLTO FANTASIOSO 

In Svezia, agli inizi degli 
|anni ‘60, avvenne un fatto 
che interessò a lungo l'opi- 
[nione pubblica. L'industria- 
le Gunnar Dhoole, 45 anni, 
\contitolare di una ditta di 


27 


pesca a Stoccolma, fu tro- 
vato quasi carbonizzato, 
una sera di primavera, sul- 
la riva nord del golfo di 
Botnia. 

I due soci - un giovane 
di 24 anni e una ragazza 
di 27 subentrata al padre - 
dissero che, contrariamen- 
te al solito, Gunnar si era 
assentato senza lasciar det- 
to ove andava, e avevano 
pensato a un suo impegno 
sentimentale. Invece dove- 
va essersi trattato di un 
appuntamento d'affari, per- 
ché l'uomo aveva con sé 
certi documenti di lavoro. 

Sul tavolo del suo ufficio 
gli inquirenti sequestraro- 
no degli appunti, con un 
accenno ad un disco volan- 
te venusiano. E sul luogo 
ove Gunnar fu rinvenuto 
cadavere c'erano effettiva- 
mente un'impronta circola- 
re e tracce di bruciato sul 
terreno. 


Le maschere di 


piombo ed 


il biglietto incomprensibile. 


trovati il 17 agosto 1966 in Brasile, vicini al corpo senza 


vita di due radiotecnici. E 
si dagli extraterrestri? La 
sta fantasiosa possibilità, 


possibile che siano stati ucci- 
olizia, pur di escludere que: 


è ricorsa ad una storia anc 


più inverosimile... 


L'autopsia accertò che I’ 
uomo era morto verso mez- 
zogiorno, per le ustioni ri- 
portate mentre era svenu- 
to. Forse si era avvicinato 
troppo all'Ufo? Oppure era 
stato ucciso dagli extrater- 
restri? 

Le indagini della polizia 
furono notevolmente di- 
sturbate da una folla di ap- 
passionati di fantascienza, 
che voleva particolari sul 
giallo spaziale. Finché, nel 
corso di una conferenza 


stampa, il Commissario di 
Polizia dichiarò che il caso 
era insolubile e forse per 
risolverlo sarebbe stata ne- 
cessaria la Criminalpol ex- 
traterrestre. Š 

Si sa come la gente di- 
mentichi in fretta e quan- 
to i giornali abbiano altro 
da scrivere. Però, appena i 
due giovani soci non asco 
sero più la loro relazione, r 
eccessiva sicurezza fu loro 
fatale e gli inquirenti ef- 
fettuarono un supplemento 


o STADE con 
quei piloti un altro incontro per 
il 12 agosto 1957. Ma le mie 
preoccupazioni non furono suffi. 
cienti. Qualche indiscrezione ar. 
rivó all'orecchio dell'avvocato 
Lincoln Feliciano, deputato fede. 
rale, il quale mi interrogò. To 
raccontai sommariamente lacca- 
duto, senza troppi dettagli, e lo 
pregai di mantenere i| segreto. 

«Ma il mio avvertimento ebbe 
l'effetto opposto. Anziché ri pet- 
tare il mio desiderio, Feliciano 
pubblicò la notizia sui giornali 
tre settimane prima della data 
fissata per il nuovo appun- 
tamento con i piloti, 

«A causa di questa indiscrezio- 
ne le forze aeree brasiliane man. 
darono il colonnello Coquiero a 
farmi visità. L'ufficiale mi fece 
chiaramente capire che non mi 
sarebbe convenuto andare all'ap- 
puntamento di San Sebastiano 
poiché in vece mia sarebbe an 
data una squadriglia di reattori. 

= giorno stabilito, il 12 ago. 
sto, non mi sentivo bene. In quel 
periodo avevo avuto tre lutti hel- 
la mia famiglia ed ero affranto 
di fatica dopo essere stato ber- 
sagliato giorno e notte da centi- 
naia di giornalisti, 

«Non andai all'appuntamento. 
Vi andarono invece migliaia di 
persone che videro P disco sorvo- 
lare Baraquesaba +, 

Tj racconto det professor Gui 
maraes si conclude qui. Senza un 
commento personale, senza vi 
frase che voglia giustifico:e o 
alterare la straordinaria avventu. 
ra“ sti cui è stato protagonist: 
Un'avventura che anche noi ab: 
biamo riferito fedelmente, con 
piena aderenza al racconto ori- 
ginale, 


3. (Continua) Bruno Ghibaudi 
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28 incom 
lore non avevano alcun valore, 
La trasformazione dell'atmosfera 
era ottenuta mediante la proie- 
zione di raggi catodici da un 
emettitore che si trovava lungo 
la linea di congiunzione delle 
due calotte, 

Il pilota disse poi a Guimaraes 
che tutti i corpi dello spazio 
possiedono un magnetismo in- 
trinseco ed uno estrinseco. Fece 
inoltre notare che Ja diver 
di tensione magnetica delle 
da loro attraversate provocava 
variazioni di color» sullo sche 
mo appoggiato alla parete. 

Continuando il discorso, il pi 
lota spiegò che il Sole, contraria. 
mente a quanto ritiene la nost 
scienza, non attrae i pianeti, ma 
li respinge. 11 Sole stesso e i pia- 
neti girerebbero invece attorno 
ad un punto X situato a circa 
tre diametri (cioè 4.179.060 km 
N.a di distanza dal Sole. 
Emettendo raggi fotonici H Sole 
riscalderebbe l'atmosfera che av- 
volge i diversi pianeti e produr- 
rebbe il movimento di rotazione 
dei pianeti stes 


Guardando attraverso gli oblò 
professore si accorse che stava 
ritornando verso la Terra. Il di. 
sco attraversò dapprima la zona 
oscura dove gli astri non brilla: 
Vano e poi quella illuminata dal 
Sole, 

+ Finalmente, e grazie a Dio, 
giungemmo a terra ed ebbi la 
felicità di ritrovarmi nello stesso 
luogo da dove ero partito. 
dall'apparecchio da solo, senza 
che nessuno mi accompagnasse. 
H disco ripartì silenziosamente 
qualche minuto più tardi. Quan- 
do arrivai in albergo vidi che 
l'orologio dell'ingresso segnava 
le 20,20. 

+ Ritornai immediatamente a 

antos, dove raccontai l'accaduto 
a mia moglie. Ero convinto che 
in quel viaggio di 40 minuti 
l'apparecchio fosse salito almeno 
seicento chilometri dalla superfi- 
cie terrestre, 

* Dopo alcuni giorni mi con- 
fidai con il collega Nelson Ran- 
gel, uno dei miei amici più vec. 
chi e più cari. Decisi poi di man. 
tenere segreta la mia avventura, 


Un giovane pilota australiano 


Avvista l'UFO 


e poi scompare 


Unica traccia dell’aereo la benzina sul 
mare - Le drammatiche segnalazioni 


MELBOURNE, 24 ottobre 


«L'oggetto volante è proprio sopra di me, Emana una 
luce verde ». Sono state le ultime parole di Frederick Valen- 
tich, 20 anni, un pilota che sabato sera si trovava solo a 
bordo di un piccolo aereo < Cossna 182» sopra lo stretto di 
Bass, fra l'Australia e la Tasmania. Poi si è udito un lungo 
fragore metallico e il contatto radio con la torre di controllo 


di Melbourne si è interrotto. 
Gli aerei inviati il giorno do- 
po a perlustrare la zona han- 
no avvistato soltanto una va- 
sta chiazza di benzina sul 
mare. 

Il giovane pilota e il suo mo- 
nomotore sembrano svaniti nel 
nulla. L'unica testimonianza del- 
l'accaduto è un nastro della du- 
rata di sei minuti circa regi- 
strato dalla torre di controllo. 
La conversazione che vi si può 
ascoltare è tale da rendere an- 
cora più fitto il mistero, 

Valentich segnala di essere se- 
guito da «qualcosa» che non 
riesce a identificare. « Ha quat- 
tro luci brillanti — spiega — 
sembrano luci per l'atterraggio. 
E' appena passato trecento me- 
tri sopra di me. Ora si avvicina 
nuovamente e sembra che stia 
giocando, Vola a una velocità che 
non riesco a valutare». 

«Sta passandomi al fianco. Ha 
una forma oblunga. Torna verso 
di me proprio ora. Sembra im- 
mobile. Io volo in cerchio e an- 
ch'esso gira in tondo su di me. 
Ha una luce verde, e una specie 
di bagliore metallico all’esterno ». 

Poi la sua voce si altera: «Il 
motore non mi risponde, sta tos- 
sendo, Mi dirigo verso King I- 
sland. L'apparecchio sconosciuto 
cra si libra proprio sopra di 
me», Uno schianto, e poi più 
nulla, 

Un funzionario dell'aviazione 
civile ha detto che Valentich a- 
veva 18 mesi di esperienza di pi- 
lotaggio e stava accumulando ore 
di volo per poter conseguire il 
brevetto di pilota commerciale, 
Il giovane, ha aggiunto la stes- 
sa fonte, aveva però scarsa e- 
sperienza di volo notturno ed in 
particolare non aveva mai volato 
di notte nella zona dove è scom- 
parso, Il funzionario non ha e- 
scluso che Valentich possa aver 
perso l'orientamento e che non 
sia riuscito a tenere l'aereo in 
linea di volo, scambiando, in par- 
ticolare per misteriose luci nel 
cielo il riflesso tra le nuvole di 
due fari esistenti nella zona. 


Uno scienziato 
sovietico 
crede nei 

dischi volanti 


MOSCA, 24 ottobre 

Tl 30 giugno del 1908 una 
tremenda esplosione ed un 
successivo incendio devasta- 
rono gran parte della regione 
di Tunguska, nella Siberia cen- 
trale, A radere al suolo cen- 
tinaia di alberi, e a creare 
tuttu intorno una nube radio- 
attiva, fu la caduta di un mi- 
sterioso corpo. Ebbene, se- 
condo la nuova, affascinante 
teoria dello scienziato sovie- 
tico Felix Zigel, a provocare 
tanta distruzione sarebbe sta- 
to un disco volante provenien- 
te da altre galassie. 

L'affermazione del profes- 
sor Zigel è doppiamente im- 
portante in quanto conferma 
che anche tra gli scienziati 
sovietici c'è chi crede ormai 
all'esistenza degli UFO. La 
teoria di Zigel contribuisce 
forse a diradare una volta 
per sempre il «mistero di 
Tunguska ». 

A far luce su quanto av- 
venuto in quel giugno di 70 an- 
ni fa non erano finora ser- 
vite nè le decine di spedizioni 
scientifiche nè le altrettanto 
numerose pubblicazioni che a- 
vevano cercato di spiegare il 
fenomeno con la caduta di un 
meteorite, con l'improvviso ar- 
Tivo dallo spazio di un « buco 
nero» o addirittura con V 
esplosione di una imprecisata 
quantità di « antimateria ». 

La TASS, pur non pro- 
nunciandosi in modo cosi e- 
splicito, sembra dar ragione 
a Deel, Dall'utima spedi- 
zione a Tunguska, che risale 
all'estate scorsa, sono emer- 
se nuove prove che danno 
torto a quanti vogliono spiega. 
re naturalmente il fenomeno 
e il mistero. 
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Aux abris les gars, les 
extra-terrestres vont dé- 
barquer. Et comme ils ne 
sont pas tous Bentils, ca va 
être notre fêté. Ils vont 
nous bouffer tout cru. C'est 
du moins ce ue prétend 
Jean-Francois’ Gille qui 
donnait, samedi, une confé- 

: Tence à Marseille. 


Ses exirü-lerrestres à 
lui, ce ne sont pas des petits 
martiens verts. Ce sont des 
"petits-gris, qui vont Sortir 
de leur coquille spatiale 
pour nous déguiser en 
sándwich J&tnbori-beurre. 


"Leur existence a été 
révélée par le fils de l'in- 
venteur de l'avion Learjet’, 
déclaré Jean-François Gille 


tion constituait une preuve 


pour lever les éventuels 
soupçons ` qui. pourraient 
malgré, tout subsister, il 
ajoute "sà mére est la cou: 

, sine d'un général rus 
[Air Flash qi 

juny 

` Incontournable. Dad? 
tant que selon'cè Lear, "le 
gouvertieimelil des USA a 

s ` passé un accofd Secret avec 


ei, prélèvént “dës humains 
pouf faire dés eXpériences 
scientifiques, Certains sont 
caniibalés et ep échange, 


A la recherche 
petits gris 


comme si cette seule filia- ` 


indubitable et définitive, Et : 


be petits-gris donnént de |. 


la technologie aux Améri- 
cains”. $5 z 

Et avec cet accord se- 
cret, Jean-Francois Gille, 
"explique" (sic) les "décou- 
vertes" (re-sic) "d'animaux 
atrocements mutilés, dont 
les plaies sont si lisses 
qu'elles ne peuvent avoir 
été faites qu'avec un bis- 
touri laser” Des animaux 
"qui n'ont plus leur sang”. 
Le cousin ‘de Dracula a dû 
donner des leçons aux pe- 
tits gris. Qui s’ataqueraient 
aussi aux femmes seules. 

` Beaucoup dé gouverne- 
ments dans le monde sont 
"au courant’ de l'existence 
de ces petits-gris. Mais ils 
ne peuvent pas le dire à la 
population, de crainte de 
voir "leur prestige déchoir 
et notre civilisation s'é- 
crouler". Ben voyons! 


Au delà de l'aspect éton- 
nant ou comique que peut 
avoir cette fable, elle n'en 
ést pas moins révélatrice : 
my retrouve des fonds de 
mythe qui reviennent dans 
pomers. civilisations. 
*L’anthropophagié, le: vam- 
'.pifisine; le rapport difficile 
«-avec la:femme, la mort de ` 
civilisation, “la ; conviction 


les extra-tetrestres. Ceux- que les chefs nous cachent. 


«des chose: ingré- 
5, diéfits;' sont "là põur la 
ofi&titution d'un 
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Un ufologo: se appare 
la Madonna finiscono 
gli avvistamenti di LT 


ROMA. Vade rolto e T, Ufo e apparizioni 
Mariane sono incompatibili. E il risoltato a 
sorpresa di uno studio comparato condotto 
da Giuseppe Stilo, nfologo e fiorentino, che 
ha riscontrato un singolare comportamento 
nelle ondate di avvistamenti extraterrestri: 
net periodi in cul in italia le apparizioni sa 
cre aumentano est fanno più circostanziate, 
diminuiecono in proporzione le lestimo- 
nianze sui dischi volanti e sugli ‘incontri 
ravvicinati con esseri alient. Í grafici stati 
slici di Stilo sono sorprendenti: In questo 
secolo si sono avute Initalia 180 apparizioni 
mariane, succedutosi ad ondate proprio nel 
periodi in cui gli avvistamenti di ufo st ri- 
ducevano al minimo. La madonna si è con 
cessa alla vista dai fedeli soprattutto negli 
anni ‘50 e in quest'ultimo decennio. Ridolte 
quasi a zero invece lemanifestazioni divine 
nel decennio 1970-79 (tre nel 1970, due nel 
Oe nel ‘77, nesstma nel 1970), coincidente 
con il boom del fenomeno extraterrestre. 
«Non è possibile trarre conclusioni - dice 
Stilo - da ufologo mi limito a registrare un 
fenomeno piuttosto singolare. I dato di 
fondo è che Tandamento di segnalazioni 
italiane di presimti fenomeni ufo e di appa 
rizioni mariane mostra che le due categorie 
di eventi anomali tendono a manifestarsi in 
periodi di tempo diversi». | gq 3, 
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«Non ricordo altro» 


impressiona 
che non 


T B A A 
m =s 3 
; Due a | 
i weg Š aŠ Sa 
°. L| S DE | SE 
uojuo2 949589 jaod JWOD gp» Uil eod pp ojeuseq 9 opuenb pesos ossoae H d Eu ‘aus OUOARS Bigg yow c gu 
opurwiop '«iojeid ounddou Əəpəd [op  ouoissaid 


oao ey UON» NZ 98 -uoə ‘«eymuoaeds ous Ju ses 
uniB3e *« ijupuo H3ənb Ip 29981 up ownuə à OUEN opuend » 
107 Oow uou dj 9189420 E 0204 pu opue «all aad ojessnq 
q CH uou 9 o}sja OY əyə node ep ojeui0juoo 'o.qəuuip Ip 2 Do Bhae un oso1d tq ojeugo» ey ounojenb eyo am Jona ‘onal 
OIUJAUOD OUOS OF ‘au jou anburopuaa è opu əyə png IS > "o1jo119j€:jxo lep Əiəpuəəs ep ojund [e 'oxessnq 
418 HS aad 20064) a} OA -a e3uoureA n euuissoadde oBaejs uəjuəaoad Ip eupqooeur Lun Ip OMUƏS eu ao eu Quad as "o 
əssenea 48 ayo ədəp. eye Ojessnq ou uou Bu » ‘oies 
et oq. Quo» ugu pesci) ID tte UT "omjuooutJIép. oid OTON et I 9SunjiSe ` ao ojessnq oy 
quenb 4ad ew epora) ouopenb osposid ound jou OWEIALLIV ` ə mell: nb ep Ojuenb uou ojos uou o at 9 ONEJ II > 
9404044. tod [nb vuan OUOS * jotoyo seus ouea Hulu | 

odop voan (| ‘odios [op ajed emmer op ayə oxy “axouo on + ja1UP9ALO apu opu 
KEE b Sio» pese olap ou EAN) Jp Dasusd uj bjeuBaduj] -uas ip eiquios jur oso pe ioou 
Bio swonb əyoue ou) oep met è "ejBHiurej vj ep jur auo juoized ə oou el emm sad on T 


duas IP v^ mnəəoə4d a| emm uoo ue PIU vq [M iopzuoi Grape] and + + Əquətutqeqae8s 1809 
H ap aya canon NZ Ə “OUI Ned SIP vin done dad opmuasoiduuji 
OBS 9 ut ew 0998) ezuos əd.məs vuaond 4 49 OA "äu || dderuosaidde: oan “u ojepujuioou] oy odtuə) oiopiod 
IV ou ou uou ‘eju eyja uj ezuapsejuv] -op à IP OjojP4Eq ezuos o Oe Oj£AO4) OY Jupes 
je rouge Ba Əuə ‘OYE O40 p uU ojos UN ospa oppe "o Ab ni ned onp sns 'ooau| "ezuojodaud uoo oi 
Job 940109 055$ oppop "Dojjeyour -uoouri onu, (7 UE Open gaang Opuəəlp 1800 5 'Ojjes [f -ENUA ƏssəlOA oS Ətuoə 9340] 1509 
Dä ID Əipəds eun ep ayiadosjs oBon| || asapar aad ‘elau sdurosioyuy "c vjsonb 9tu02 BUIO] PAPssnq ouo ojeonpojeur [onb eso 
chele juu oor arl Eege ID. QD daeog II ORIGA ODjejA4E een geesde end > 2 Ə4ƏDƏA E P3205 OUOS 9 ad 
Hu ID eupuaA eun e oaeaon Hoju -[e ojuouitopi49uo a4essnq OUIS 
Tu op a» "weoonz espəsd ‘« nb sO eied pe onu 9ijounuap ou oquətuotu 0329 un v `əuə 
Ojudoad Team ouos [upuo HD » oppa qne 9qoeom 93 ËD OjeHSisuoo oue outen Capues Ju uou a sessed 
paid tout ZZ 9| outio peuno əuƏ4iəd oyjo 
f uo) Ojtiose| euodde oy əyə I e RIS oig > "eupqosooutdj eroud 
jonb ayoue ‘euio ISEISIEND apuoj oj De) -s p ‘afou e| euajadojui *« ou 
-u02 9 əpenänup viopueur Up W| o OILSLI O) -aui981000t pe Of mms ouog » 
nb ezzerq op ər8oj tp oadd o^ t U09 9 eynde MPde j U03 «used ID juipea ms ojnpos 0) 


> R Əl omenb Ip ojuajuo) qi» elle apen uu a ‘osomatd ‘oned 
"e 24014 -U09 9 ouda) [I 


i9d uou 
22409 0j Opuoy ur 'ejnu əma oun oide Is Late ənp rop. 


Ovsseng eq ounə[un0, 


* juriste 
tuoqaeə  ojnjod odəqqətAe EL eqe 
9 Həssə Zənd osi0,p ‘NEI agaang Q Is Əaə4q UL `əqopns | 

^ esoo opidoud os uou əjuəutgaəA 


uwung sod oysdussow un pap aod Otu9a9u40) UUEIPHOUQUE vun vote ‘cuni Waënb VIP 393103 [y "ouvpjodse p 249 vao,un 3, iva 
7994 "0u0j020)u: uu Up JAUVA vAVaqui)s Y 2204 vun O)fjuos V = Wenn tjuooota *« get PP 0UI9FULITIU ojejs ouos vuoddy + "esoopeub. 
OIMPEIOE Wise? vaoAop oqo ojqns əsioəəu js vus ULIA VOUS UL ‘Usto v guio) opavu | opuend "o)npoa in| vp ojue[oA ouSipuo 
"zm pop onadse po [UND vurposooutat SOU UE vaysour Yeon, Ce UD 


$02 OIHdOHd OLIVI e, 


opuenb ə tzuaosouo2 ojnpaod ou 
Pd + "wivoonz ongesoud `, Opio2 
M ou ESO BWIN à Bənd » 
essa 
p ns ojuouranid || euopuojso 
à ouiojur LIS qj ouo vrSruej et 
pn) o4vpooraqqe səd auo? o)sə8 
un EJ pue) uoo è onəd Ins ou 
eu Eun autaad Is gien W 
‘+ 04n18 OCI "soo Opadoad nap 
OUUEH ^ep gueun, ayo op 
oui Ul "eucsaod GA um pe ojeus 
"oun? ELISA OIBBESSƏLu gesais oi 
9juouieautioduisjuo;) 
49d opifessour un rit 
uao) Həupue vun 
uni vien eap dodjoa IV. 
NUUO LY 3A e[ Jod Jusu 
"ou vu au loye 
ED eapuaa os 9414008 Ip 
əd oumu; oyepaeng ou 
763 MÑ 79204 ullənb 07)9p ey ‘ou 
"Pnüedse n əyə eioun 4. ou 
OUI UN tp ESssalusta Bataquios 
242 9904 pun OINues oy » ‘oies 
vnupnuoo ‘+ eupiooeur ejonb ip ou 
Ant [PU Olea OUOS vuoddy » 
osaoəsip ons 9uoduidaojut 
eso ounssau ew pusied Ip end 
WILL Q 1S QUEUE ese v] “puau 
Our Jonb eioaue oSsaAIAM as oui 
-09 'ouioyje epauns Is 


- a opsy eia INI 
puəunns gu CISA OÙ UON "opnu 
0utio Model əf o Ounsspeujuni 
"H oun Bug 'ouione pepaens nu 
OUiejupjou oumunj opuent "wi 
"ned ojeje oanuəs uou ojuauour 
lənb ur əanddə ojuoaeds of iod 
eauplad ep oyeqs 9qqaits |) osa 
viques pu uou ossəpe è109UY 
euponaod e| osea ozezaod ouueq 
Tui 9 09288 ai onos osəad ouuuu 
Jui ‘Hoquesid pue) ezuos ‘o peu 
PAAL QUOS IS pauio I° 

dien 0101 [op > 
itd wAaoej as oinddo oapuvjeos 
oun ip eyanb tio wonreiour ary 
4odns ej[and os ap pades UoN 
vie oJəssəae uou asso juens 
3 as auo "ein ouanSunsip e 
ien? ouos uou "gypuojoid 
SANS ID OPUED199 'əquəuuuquə) 
2 Issepieni auaqqos o 'ojuoueds 
“vay psenb "eppon| Bie o5suƏ [ap at 
oHajue opyiadns E] oäie ouea 
-3AL uou aq» əreqou || god ojejs 
2 »ueuorssoidui nid eso eT» 


(ONE OPI uox» 
je opseət 


it www.edizionisegno 


1z10nisegno.1 


it www.ed 


izionisegno 


'ww.edizionisegno.it www.ed 


-uojuo) 240850 paupod au Gl » 
‘opueuiop '« ¿eyd 
2 9 9| mur Ip muəquoə g > 
soad 
WË oudosk oq uou 9 ospa OY 9ua 
ojonb pp ojujauoo Ouos 0] ‘au 
od uou ‘nie 113 aad 20084) 9| OA 
leaa op opuoy uj elmu 2184 
201) € Ojosmji OUOS UOU ISstə4əə 
ojuenb vad ew epore euopenb 
Aan Jad mb Ojeuioji ouos 
odop oudojd || ‘0d109 [op amed 
ene. ap 24000 gas ollƏp ou 
sed 9jsonb ayoue ou» 0IEP "mai 
eggs Ip O adavos pijduies jp va 
enen ps os 2400SOUOOH ƏlDtUIp 
QUIS A jui vui mom EZUAS Odaeos 
opop oueavjiod poid IV "oe 
Je ezuveiscqqu vao əuə 'oyqe 0101 
[ap 210100 ossojs oap ‘Prw 
nueng Ip ajoads eun ep 2141940911 
ques mu 040] IT ‘EZUEISIP ID 
Lamm ID eunuəa vun ? CAAA 
qu op a» "wjeoong espaid '« nb 
ondod [seas ouos Togo HD > 
“pard am 
| uos oppose] euodde ou au? 2 
inb aqoue euo ISUISIEND opuoz 
-uoo à denn &orueur uj el 2 
enb uzzuíuə oi ao) ip ojodduy 


E 
Ë 


Tee: 


ig 


=A «109 DIHdOHd OLLVI VHT’ 
| : 


un "epioid ip oyeugeq 2 opuenb 
ainddau apayd op  ouorssoud 
eue 3poo uou a "genat ‘oned 
09 2 Ou2412) || ‘12103 OYO uou 
nəqe ep ojeudojuoo "oam Ip 
pau enbujopuea LI ID 248109 
ap ayuaweapeussoadde oñie[s 
oun oade ps Hues anp Jap otaig 
ID womussoid uj ‘0IZUODULI1AP 
ospəad ound jou OWIELALIIV 

* jopouo 
sent ai əyə omg "ais 01) 
“eM ID molsuod up eieuëiedunt 
2 ere) ei vp tu: əyə puorzed 
^noooejd ət 27m uoo 'ayuour ejui 
et əyə OINAJSSE 9| 9» 'tjeoong 3o 
Ip qur "s peuso pood 0839 a 04 


aq uou "equi EYA uj ezuorostjuey 
ID uy Ojos UN OS OH» ‘ON 
nam Omuəaae Q mo ur onesa 
don, i adopaa od eup 


ID oasoq I 


osaa OWBJAAE IO 


apru [ns 9qoeour I] 


`< quest lle 
opezauoqisa ojnjod odəqqəíae 
Lassa [Fond as40,[ ‘ONE, aqqa.tae 
esoo opidoid os uou 9)uoui&laA 


huuu Jod opízussour un pep tod ours2oud0) 'euejppowuput v 
At "ouogoaopur un vp d4juoa vavaquios 249 220A EUR JUS 
ojpeoae [OSSO vaəaop oo oYQus əsioəəu JS uujuəs 
osopiajsur pop oppdse vaa [enb wupossouvap ann eg ENSOU rng OMEN 


n viole ‘eung wan 
oy» "gien Siwe? 
sours vaoudps v 


peaoa essaae [| de tur aa 
owaon ey uoy» Reang ad 
"unie *« jjupuo q3onb Ip 20082 


dI 9109499 e 0IS0q lou Ojtpue 
2 pa enasoeun oso1d eu ojeudoo 
ou auo Jandy IS » aaen 
ezuəruəso4d Ip eupqooeur EUR Ip 
assejje4p i$ ayo ədəpə4ə è Isuad 
oad ojowu oueaessowp IS uou 
2 0ju02074 Janb ep 155005 Ojuenb 
je psewji ouei Home 1 
"< ja499240. allem OIL 
-uas Ip Biquios jur Ossape voue 
a sou ej emy Ae ojeymgosaod 
eu IN ioguos ojapopeur [and + 
‘ado|19jul Ned step OSOSID 
oapupp H davquasoaddes əqqə4A 
op eqo "e1ettauueu Ip ojojjtaeq 
un ns epiodde med onp 
vjsoooe OpuaoIp 09 G "wues [I 
adwo4497uI ‘+ vjsonb ətuoə ELIO] 


vun Baone eulqpoeur UNE » 

DE 
ceto Ip onej dp auetouuap 
ip voten Oureiqqe,p 9 peuo! 


soadui oypou mn pseud ours 
winjuaAAE ENS e[ OFLU EU 
D ope à ensues e| Meunpel 
2 JS 24014 HI `əiopns Ip OS 07 
-10A If uoo è pegnae paded 1 uoa 


Mp 


OHOABNS H alem ej mup 
-uoo ‘+ ejmjuoaeds ouos [ui esed 
up ojeujua 2 op Opuenò > 
«aut aad ojessnq 
ey ounojenb ayə epp Iona ‘onor 
lep 21apuaos ep oyund [e ‘asessnq 
tes ey Zou equi Quad og `o? 
eye ojessnq ou uou Eu» “es 
i fune ‘ 27107 Ojessnq Ou 
uou ojos uou oF əuə 9 ONEJ H: 


ojessnq uu ouno[en() 


+ ojuoumeyeqaeds 1502 
ojessnq dont aad 0|1E19A01dU]1 
v oqetəutuuoəut ou odw) əqəpaəd 
EZuəS ə OLW O)EAO.] OÙ PULOS 
ns ‘aveauy `ezuəqodəid uoo oa 
“eue wesen 9S ƏuuoƏ 2740] 1509 
essnq əyə ojeonpojeur anb uo 
142 Əaəpəa & vsaos QUOS ə Pijod tj 
«v ojuauropHaauo aavssnq ONIUAS 
oy ojusuour 01120 un V 'auaq 
your oanuəs Hu uou a ajessed 
ZZ a ouvi Puo guUdJed omo 
È US oas > "eujqoseouedg EJOUS 
is e] "ojBour | euapaiajur ‘+ ou 
-auiiaB1o22€ pe or ejejs Ouog * 

«cesto Ip ups ms ojnpas 0) 


Augen [V ‘omremiadse p eyo vao,un Yu iva 
`. oastp [9p Ouxojugi[oUu oye)s ouos vuaddy » "esoopenb 
Leen w quio) ONAL jp opun “Opps in] vp 2zuejoa ouSipio 

"yegpownavur pp osea un pp 9 ped anp pp ope uo) 


-vao ouos pu [SUOS | Osoadli oy 
opuenb a ezuaosouo) ojnpaod oq 
{Od » "jvoonz onesoud ‘+ op.0o 
ja oto esoo Eu. 9 Ejsenb > 
"essa 
p ns ojuoumanid || 9iopusjsa 
pa ouaojur tjs H3 ouo erre) el 
enny əauləəgiqqu tod auo? ois 
un e) eneg uoa à onəd Ins ou 
ew eun əulə4d Is gem OMEN 
«01019 019119 "sco oidoad Oop 
ouueH ‘epai eyueum, euo op 
-ow ur ‘euosied EE up pe Ojeus 
-2SU02 (149A OldZessoui Oss9js 
ojueureaugaoduiojuo) "eu ue 
dad oi äässuaut un nep tod owed 
9040) ‘BueIpiotunue Cun BIO, 
‘gun, vun eap 498104 IV. :@ 
-enunuoo ey 2204 tj Jod “Us! 
^ oy uou vui aui 
oudjenb ep eaquoa ƏS 
213142 tad Out ou 
“08 UN 79204 tjporb onəp eu 
nadse n auo eoun d. 


"out 
opu UN tp psseuisel) VALIGUIIS 


aya 3904 Eun Ojnjuos OY » "ops |} 
enunuoə *« eujqooeur ejonb ip ou 
anur pu OVALE ouos vuoddy » 
Osioasip ons jp eioduiaasjut 
eso ounssou ew puawd Ip end 
“oa Q 15 out eseo V] “HUSH 
our janb EAODUE 9SsoAIALI as Gui 
o» 'ouioje epaeng 1s 


{ 2 opsy eie Om "em pu 
puaumdjs gu ozsa OÙ UON ‘opnu 
ouea nosed of à Otiisspeununi 
Au oun wig ‘OMLONE fepiend nu 
otemt OMIM; OPuend ta 
-ned oneye oapuəs uou oyuatuour 
fanb ur ainddo ojuoaëds of Jod 
sepu ep 0780S 9QqeitS IO 049A 
eiquiəs pu uou ossəpe RIOIUV 
-gutənaod ej osaa ojejiod ouusu 
qui à ojpoost ai mos osəad ouuey 
jur ‘Hoqureaid pue, ezuos ‘à neu 


me 


di bimbi E.T.? 


una spiaggia ima 
al porto EE ire- 
sti ossei di due extra: 
terrestri. Gli scheletri 
sono composti da cin- 


| 


stona prepotentemente quella 
relativa ad una segnalazione 
telefonica giuntu ieri notte. 
in Questura, secondo cui qual- 
cuno avrebbe visto i marzia: 
ni. 

Sul posto è accorsa una 
«volante >, ma dei marziani 
nessuna traccia, 

Secondo quanto si è appre. 
sa in Questura, tale Giovanni 
Fragale, via .Gramazio, (è la 
na "eh. nicede: net 


Incubì notturni a Cosenza 


«Questura? Accorrete ` 
Ci sono i marziani» 


| Ma all'arrivo degli agenti gli extra- 
|. terrestri si erano dileguati nel nulla 


La figura avrebbe anche cer- 
cato di afferrarlo, ma non ci 
sarebbe riuscita perchè il Fre- 
gale si è chiuso dentro. 

Subito dopo, il frastuono sa 
rebbe cessato e il marziano 
sparito. «Uno spettacolo im- 
presslonante > avrebbe detto 
il Fragale agli agenti incredu- 
li. L'assunto sarebbe stato 
confermato dai suni familia 
ri. 


Gazzetta. del Sud / 


8 nok 


vento, 


GIORNALE DI SICILIA 
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i5 


«stati. f 

colar nef te 3 
improvvisamente avvertire 5j 
frastuono come provocato dal 


e sul conto. 


mentre si trovava in 


casa. Si sarebbe affacciato e 
avrebbe visto una figura gi 
gantesca «tipo 
` sceridono dai dischi vdlanti z. 


persone che 


Venerdi 14 Marzo 


1980 


Gazzetta del Sud / Sabato 15 Marzo 


IL «MARZIANO» A COSENZA 


Una voce di donna 
ha dato l'allarme 


COSENZA — Nuovi parti- 
colari si. sono Sai sulla 
strana vicenda di via Gra- 
mazio, dove qualcuno avreb- 
bo visto i marziani. 

Tuto è cominciato verso le 


i, informando l'operato- 

i servizio che stava ac- 

do qualcosa di singo- 
Accorrete — invita 


perché sta succedendo un 
fatto stranissimo... c'è un 
, Mostro, un marziano >. 

Dal centro operativo, è 
stata smistata mella zona una 
«Volante» con 


equipaggio 
composto dagli agenti Pallo- 


Fa CHERE Uu 
|| posto indicato è si ro- 
vata a famiglia Fragole e 


uno dei componenti, France- 


sco Fragale, 23 anni, raccon- , 


tava alle guardie incredule 
che, poco prima, âveva sen- 
tito un forte fruscio, come 
se si fosse levato un vento 
impetuoso. Aveva tentato di 
affacciarsi all'esterno e, 
mentre stava per aprire la 
porta, aveva notato un esse- 
Te sconosciuto, a 


precipitosa- 
mente la porta; evitando di 
Ten ra le Prg Con 
stro». Poco , 8 frastuo- 
no dall'esterno cessava: U 
Suc sconosciuto era spa- 
rito. 
Gli agenti hanno effettuato 


allora un se la zo- 
ma di via pug quel- 
lo vicino af A 


ATMOSFERA DA « INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO » 


Trentamila brasiliani in attesa 
di un disco volante da Giove 


SAN PAOLO — Ancora nes- 
suna notizia da Casimiro de 
Abreu, un piccolo centro abl- 
tato nella regi 


che giorno, dovrebbe attert: 
re una nave spaziale gut 
ta pe abitanti del pianeta 
Giove. ` 


Ma anche se git «inviati 
di Giove » dovessero cambin- 
re idea all'ultimo momento, € 
fecidemero i rinviare ad al- 

rà 


ro de A- 
reparativi ufficia- 


1» mese a punto rice 
gli extraterre- 
stri, ma anche alcuni esseri 


la Ter- 
Ta», dopo averli fatti rapi- 

re quattro anni fa. 
Questa storia che sta ap- 
passionando mezzo Brasile 
era stata riferita, giorni fa, 
dal veggente Edilio Barbosa, 
rasiMano nati 3 
ori"o delle Filippine, fi 
si definisce # Satz p, 


= — 


Nei suo! asserit! contatti con 
Abitanti di altri pianeti, Bar. 
bosa avrebbe appreso che ferì 
sabato, alle 8.20, ett inviati 
di Giove sarebbero arrivati 
sul nostro pianeta per resti- 
tuire esseri umani preceden- 
temente rapiti. 

Le versioni divergono su 

uest'ultimo particolare. C'è 
chi dice che 


rastliano, sé- 
condo questa seconda versio- 
ne, sarebbe 11 capitano Ar. 
naldo Faria da Silva, coman- 
dante di un Picotiera della 

ase aerónava- 
le di Sao Pedro d'aide 
scomparso fnsieme ad all 
tre membri dell'equipaggio 
quattro anni fa. 


daco zé potrà 
gvricnersi  all'improvvisata 
pis aggio; appton- 


tata nella « Fazenda» a N. S. 

da Concecao, poco distante 
dal centro abitato. 

Giornalisti, fotografi e < ca- 

meramen » devono tenersi a 

circa 800 me- 

tri dal luogo del possibile at- 


Tutta quest'agiata messin- 
scene, ha alterato profonda- 
mente la quiete di Casimiro 
de Abreu. un paesino agrico- 
lo, abitualmente éstraneo al 
clamore tipico delle zone ur 
bane, Goti primi keen 
re sconvolti e stor 
Son invasione CARLO 
glaia di person, provenien- 
ti da varie régioni del pae- 
se, sono proprio gli ottomila 
abitanti di Casimi 


di imbulanze, di centi- 
hala’ € CR € fótogra- 
fi, di operatori della televi- 
stano con le telecamere già 

At 


in posizione nei punti stra- 
tegici. 


Le autorità hanno pletato 
la vendita di alcolici An tut- 
ta la zona, deludendo così 1 
pochi gestori di bar che so- 
gnavano affari d'oro, 1 nego- 
zi possono Aprire, ma resta: 
no con le < porte socchiuse s. 


L'unico giornale che si pub- 
blica a Casimiro de Abreu, 
«O Casimirense », reca di- 
chiarazioni di persone le qua- 
li affermano di avere x viag- 
glato in dischi volanti». Fra 
gli intervistati c'è anche un 
certo Antonio Rossi, di Ban 
Paolo, autore d'un bro ine 

lato «In un Ian. 
uus Visitato Un altro pla- 
neta», in cui egli desarive 
esperienze vissute durante un 
EN «viaggio interplaneta» 
los. 


A conclusione della serie dt 
interviste, 11 giornale com- 
menta: «C'è da veg 


vessero scendere vérg- 
ferte, in Brasile, gli inviati 


A partire dai prossimi 
mesi la Brianza sarà la 
meta preferita degli Ufo. 
Gli incontri ravvicinati 
del secondo e del terzo 
tipo non resteranno una 
visione per pochi privile- 
giati. Sarà sufficiente 
scrutare i cielo e guar- 
darsi con attenzione in- 
torno per «scontrarsi» 
con oggetti volanti non 
identificati, omini verdi, 
umanoidi con antenne e 
scafandro, robot. 


Il territorio tra Monza 
e Lecco, fino a oggi un 
po’ snobbato dalle pre- 
senze aliene (uña venti- 
na di casi sono stati se- 
gnalati dal 1954) verrà 
riscoperto dai dischi vo- 
lanti 


Lo affermano le previ- 
sioni elabor: al com- 
puter dal Centro Studi 
Fenomeni Ufo «Odissea 
2001» di Milano, grazie 
ad un programma Ibm 
studiato su misura da un 
astrofisico americano, lo 
scettico Joseph Allen 
Hynek 

«Si tratta di un com- 
plicato calcolo delle pro- 
babilità. Variabili: la lon. 
gitudine, la latitudine, la 
sezione geografica inte- 
ta, gli aggiorna- 
menti delle previsioni 
meteorologiche, i pas- 
saggi aerei e i voli char- 
ter e ancora, per esem- 
pio, l'assetto dei pianeti, 
le maree, le forze di gra- 
vità», spiega Massimo 
Ferrante, presidente del 
gruppò di cui fanno par- 
te una cinquantina di 
appassionati tra le sedi 
di Milano, Legnano e 
Valle Scrivia, in Liguria 

Sono rappresentanti 
della «Sezione Ufologi- 
ca» di Firenze, collabo- 
rano con il «Giornale dei 
misteri» e con il «Centro 
italiano studi ufologici: 
di Torino. 


«Le oltre 40 mila testi 
monianze raccolte in 
tutta Italia e inserite nel 
cervellone hanno dise 


C. 


Un elaboratore del centro studi «Odissea 2001» ha 


Arrivano gli Ufo, parola di computer 


Nei prossimi mesi presenze 


previsto numerosi incontri ravvicinati 


aliene da Monza a Lecco 


' 
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gmato una strana mappa 
degli spostamenti Ufo. 
Riportando anno dopo 
anno i loro percorsi ab- 
biamo notato che si 
muovono secondo coor- 
dinate precise, come se 
stessero studiando le 
zone a scacchiera», so 
stiene Ferrante. 


Una vita per E.T. 


Trentacinque anni, 
una «polo» beige e gran- 
di occhiali da vista, co- 
nosce come le sue ta- 
sche gli avvistamenti più 
© meno noti. Cultore de 
gli extraterrestri da 
quando ha smesso di 
mettere i calzoncini cor- 
ti, di professione grafico 
pubblicitario, ha trasfor- 
mato i suoi due minu- 
scoli locali, dove vive con 


bs. 


la moglie in un quartiere 
popolare non lontano 
dalla Fiera, in un archi- 
vio ordinatissimo. ne. 

Lì ha classificato tutto 
quanto rientra nello sci- 
bile dell'inspiegabile e 
nelle cronache del mi- 
stero, Dal Triangolo del. 
le Bermude, alla scom- 
parsa degli Incas, episo 
di e incidenti poco chia- 
ri, guerre stellari, il mo- 
stro di Lochness, storie 
di follia quotidiana, t 


gedie aeree, inspiegabili | na 6 
fenomeni naturali. visit 

Una vasta documenta- | bliot 
zione, aggiornata di con- | una 


tinuo, che permette la 
connessione di fatti in | vero 
apparenza banali e sen- | Me 


za legami. In Italia e nel 
mondo. Ritagl di gior 
nali recuperati attraver- 
so una fitta corrispon: 


S= 


ca dell'impossibil 


ricerche pe 


fotografie, ricost 


zioni grafiche. 


. dove s 
are una 
eca di « 


può 
ornita 
nostri 


denza con amanti dei 
genere, 
nali in biblioteca, pianti 


‘Astronavi di notte 


Tutto riposto serupo- 
losamente nella «Ufo- 
bank», la banca dati su 
queste entità «più evolu- 
te di noi esseri umani», 
conservata nella sede uf 
ficiale di via Valle Antro 
oltre 


t 
ed 


nastroteca-videut 


assino Ferrante 


a 


ha 


stilato con pazienza da 
certosino il primo volu- 
me del catalogo lombar 
do degli avvistamenti 


Ufo, dei téte-a-tete con 
gli ET. e le visioni di 
tracce fantascientifiche. 

Dal 1942 21-1974 circa 
duecento casi segnalati 
e perlopiù verificati sul 
posto con interviste ai 
protagonisti, studi della 
loro psicologia e delle 
condizioni ambientali 
dell'evento ai confini 
della realtà. E' ancora in 
cerca di editore. Una 
rassegna dell'ignoto che 
mette la Lombardia nel- 
la hit delle visite di que- 
sti «voyeur» delle stelle. 


«Milano è in testa con 
í alta 


posto si 
ificano Como e pro- 
seguite a ruota 
rese». Le escursio 
mi dei dischi volanti si 
concentrano soprattut- 
to nei mesi estivi, duran- 
te la sera. Di solito in- 
quietanti astronavi at- 
terrano in luoghi isolati. 
chi sono, da dove 
che cosa vor- 
da noi questi 
sa dell'aria pro 
a chissa quali 


Non possiamo saper 
lo con precisione», am- 
mette il capintesta dei 
contattisti» nostrani 
| un paio di «miraggi» ga- 
lattici nella tacca. 
Arrivano da un punto 
prossimo alla stella Ar- 
turo, dove potrebbe es: 
serci una piega spazio 
temporale, una specie di 
porta invisibile attraver 
so gli anni luce e le di 


mensioni. La loro asso 
miglia ad una strategic 
terroristica: hanno basi 
nascoste in caverne, sot 
| to i laghi, in punti non 
accessibili all'uomo. Lo 
studio delle loro aerovie 


porta a rilevare l'esisten 
za di queste cose». 
Patrizia Pintus 


poteva pen 


no al 17 luglio, 


>, dopo tutto quello che è succes- 
Da quel giorno ho perso la 
Del fatto si sono interessati 


i carabinieri e poi subito dopo 
sono arrivati i giornalisti. Quelli 
ono come le mosche sul miele 


anno pace a nessuno, Inter- 
ano, fanno un mucchio di do- 
a trabocchetto per vedere 
i dice la verità o no e poi vo- 
no sapere anche cose persona- 
li che a loro non dovrebbero ri- 
guardare stato un tormento. 


Il prossimo convegno 


«E poi alla fine scrivono quel- 
i che vogliono o che fa co- 


lo a loro, Poi la gente com- 
. e non è simpatico essere 
centro dei pettegolezzi. Ma 
ho deciso: non racconto 

più niente a nessuno. Non voglio 
tato come un 


essere à 
come uno che 


cità. Mi 
potrebbe giovare la pubb 
un tipo come me? 


a 
E 


nti alla propria abi 
re che gli omin 
| per H 20 del mese, Una grande folla ha atteso inutilmente qu 


si siano riferiti alla quart 


Mario Zuccalà è considerato un lavoratore e un buon padre d 


Osservo il giovanotto che 
fermato in nità del 
dei sen! 
to esatto in cui si trovava quan 
do ha sentito l'agghiacciante ru- 
more del disco volante, Su quello 
sfondo di piante d'alto fusto mi 
sembra ancora più piccolo ma 
non si tratta di un sem 
frorto fisico. Penso a quanto mi 
ha raccontato e intuisco la su 
lotta interiore, iniziata nella not. 
te cel 10 aprile e che continuerà 
ogniqualvolta vorrà convincere 

scettici che la sua storia è ve 
Una verità, questa, che per il 
momento solo lui conosce, Penso 
anche alla faccenda del messag- 
gio per l'umanità e mi riesce un 
po' difficile immaginare il piccolo 
sarto nelle vesti di un ambascia 
tore interplanetario. Se però que- 
ta carica non richiedesse lunghi 
tirocini diplomatici ma solo una 
plicità d'animo, spruzzata di 


vivio 
pun- 


ngenuità e di allenamento alla 
offerenza, allora non sarebbe 
fuori luogo pensare che Ma 


Zuccalà abbia i numeri per di- 


ventarlo. 


luna dell'anno, e cioè a q 
te i marziani. Secondo 


«Lo so che la gente non mi 
crede », continua il giovanoti 
«comunque staremo a vedere se 
gli omìni manterranno fece alla 
loro promessa e ritorneranno al- 
ppuntamento » 
+ Qu 
«La data è ancora imprecisa 
perché le interpretazioni di quel- 
la frase possono essere parecchie 
Alcuni pensano che gli omini si 
siano riferiti alla quarta luna del- 
l'anno, cioè alla luna d'aprile, e 
allora il nuovo appuntamento do- 
ebbe essere per il 20 del mese 
altri invece dicono che 
ancora passare quattr e al- 
lora si dovrebbe aspettare fino al 
17 luglio. Io, comunque, non ho 
fretta ». 
Mentre 


ritornavo in mzcch 


verso Milano cercavo di racco- 
e analizzare le impressio- 
ni giornata. « & ur buon 


so su Mario Zuccah. 
non si può dire che hene: è 
un lavoratore e un buon padre 
di famiglia. Certo però che que- 


famiglia; è diffici 


L'incubo del futuro 


I carabinieri non avevano dato 
molta importanza alla cosa forse 
rché, come si dice a San Ca- 
sciano, gli atterraggi dei marzia 
ni non rientrano nella sfera delle 
oro competenze e, francamente, 


non si potrebbe dar loro torto. 
Ric vo anche l'animosità* con 
cui Zuecalà mi aveva ontato 
la sua avventura, quel suo par- 


lare pugliese stretto e serrato che 
sembrava resistere a tutte le con- 
taminazioni della patria di ado- 
zione, e soprattutto il suo viso 
secco e squadrato sul quale pochi 
tratti marcati avevano tracciato 
una fisionomia semplice e quasi 
primitiva. Ricordavo soprattutto 
la semplicità dell'ambiente in cui 
vive, la sua casa disadorna, piena 

i parenti e soprattutto 
piena di problemi che lo obbli- 
gano a stare con i piedi ben fissi 


ol 
in questo caso, il prossimo appuntamento avi 
passare quattro lune e 


nte si 


a terra. A conclusione di tutto mi 
chiedevo se era possibile che un 


vesse inventato di sana p 
una storia così estranea alla re 
tà di tutti i giorni e cer 
scoprire i motivi che 
spinto a farlo. 

A San Ca 
ha preso molto s 
degli omini discesi con un disco 


gente 


non 


volante nel bosco di Cidinella, 
anche perché trova strano che 
i ano scelto pro- 

ne per fare un 

aggio. Altrettanto strano 


eu 


il fatto giovane se 
rio e poco incline alle fantasti- 
cherie come Mario Zuccalà abbia 
raccontato un'avventura così sor- 
prendente da diventare incredi- 
bile. C'è però qualeuno che, pur 
non credendoci, si augura che la 


storia sia vera. Almeno per lui, 
per il protagonista, il quale vive 
ormai  nell'inci p dell'incontro 


passato e nel timore di quello fu- 


turo: 


Bruno Ghibaudi 


rif 
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torevoli focalizzarono il loro in- 
teresse su un punto che poteva 
contenere la spiegazione di tut. 
to: era poi vero che il giovane 
aveva raccontato alle autorità 
anto era stato comunicato al- 
tampa o le autorità avevano 
de'iberatamente nascosto alcuni 
icolari di fondamentale im- 
portanza? Oppure il giovane ave 
va vissuto una vicenda ben più 
importante dal momento in cui 
era sceso dal sua automobile 
al momento in cui era stato ab- 
bandonato privo di sensi nei 
pressi di Salta? Era certo che il 
giovane si era ritrovato in que. 
sto punto, con la convinzione di 
essere nello stesso punto in cui 
aveva incontrato la strana luc 
ma prima che cos'era avvenuto? 


Un segreto inviolabile 


i commentatori ci fi 
anche chi si prese la briga di r 
costruire la parte mancante del 
"onto, quella appunto che p 
ndi sor- 
prese e gi are tutto quell'in- 
veramente eccessivo, da 
e autorità per una vi- 
i potev sere sol- 
lanto curioso ma non indispen- 
sabile trovare una spiegazione. 
Si disse così che quando 
mobilista era disceso dalla mac- 
ina la strana luce violacea si 
era abbassata fino a terra e ave- 
ve dimostrati: i essere in real 
tà un disco volante. L'alone lu- 
so sarebbe stato soltanto: 
una conseguenza esterna del suo 
singolarissimo sistema propulsi: 
vo, a noi ancora sconosciuto, Co- 
me facevano fede altre testimo. 
nianze dello stesso genere pro- 
venimenti da varie parti del 
mondo. 

Subito dopo dal disco sarebbe 
disceso qualche pilota che avreb- 
bé invitato l'automobilista a sali- 
re a bordo, il che sarebbe avve- 
nuto veramente, Una volta a bor- 
do, il giovane sarebbe venuto a 
conoscenza di fatti e circostanze 
molto importanti e forse avreb- 
be anche avuto l'incarico di com- 


de! 
cenda d 


piere qualche ambasciata per 
conto di quei piloti extraterrestri. 
Che il giovane fosse poi stato 
depositato a terra a tanti chilo- 
metri di distanza, era un partico 
lare indubbiamente interessan- 
te ma nel quadro generale pote- 
va avere un'importanza quanto 
mai relativa. 

Si trattava semplicemente di 
un'ipotesi, ma in mancanza d'a 
tro poteva anche essere la rap- 
presentazione velata della veri- 
à poteva 


tà. Da molti e;ementi 
dedurre che l'interesse delle au- 
torità per questo «caso» stava 
superando i limiti della norma- 
tà. Era dunque tanto errato 
pensare che il gioco valesse ef. 
fettivamente la candela? 

Per avere una risposta chia- 
rificatrice di tanti dubbi sareb- 
be bastato avere un colloquio 
diretto con il protagonisia. Que- 
sto è stato infatti l’obiettivo dei 
cronisti più intraprendenti 
i loro tentativi sono andati 
vuoto. 

Per quante ricerche siano 
te fatte, il giovane non fu più 
itrovato. Da indiscrezioni trape 
late, che P+ Atlantic» di Bahia 
Blanc nito « molto atten 
dibili +, doveva dedurre che 
il giovane fosse stato inviato ne- 
gli Stati Uniti per conferire con 
i funzionari della Commissione 
d'inchiest sui dischi volanti 
Da ciò si deve anche conclude 
re che il giovane aveva da rife 
rire cose piuttosto importanti. 

* La stampa è venuta a cono- 
scenza di questo episodio », ha 
scritto il «Clarin s, «solo perché 
nella fase iniziale delle indagini 
e autorità non hanno pensato di 
proteggerlo col riserbo in quan 
to anche Joro erano ben lontane 
dall'immaginare una realtà simi: 
le a quella che è poi affiorata 
Adesso l'argomento è diventato 
di proprietà delle autorità mili 
tari americane, E c'è da giura- 
re che quando quelle porte si 
richiudono i segreti non hanm 
più alcuna possibilità di uscire ». 


baud 


2. (Continua) Bruno G 
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IL GIORNALE D'ITALIA. 


Un'incredibile avventura ai confini della realtà ul Ste 
Sotto ipnosi due coniugi veronesi rivelano. - 
-di essere stati rapiti dagli extraterrestri: ©. 


PORDENONE — Due veronesi che la notte di Ferragosto riferito tte nuovi episodi chederi mattina gli sono 
videro atterrare un ufo e persero conoscenza per alcune ore stati segnalati. Il signor Angelo Campagna, abitaritea San , 
hanno rivelato sotto ipnosi di essere stati in balia di cxtra- Vito al Tagliamento, in provincia di Pordenone, ha riferi- ` 
terrestri, Lo ha reso noto il professor Antonio Chiumiento to di aver avvistato l'altro icri alle 22 uno strano oggetto + 
di Borde none, presidente del Centro Italiano di studi luminoso che si muoveva nel cielo velocemente compiendo 
ufologi : 

Subito dopo che i coniugi Angelo © Grazia Ricel Infar- 
magono il pose Chiumiento della loro avventura (pre- 
cisarono che dalle 23 alle 2 della notte tra il 15 eil 16 ago- D c 
sto, dopo aver visto alterrare un disco volante al limitare uer , Infine, il si- 
di un bosco nel Cadore in provincia di Belluno dove si tro- gnor Enrico le 23.30 delltaltro 
vavano in vacanza, avevano perso i sensi), questi chiese lo- {eri un disco luminoso di colore azzurro e del diametro di 
ro se fossero disposti a sottoporsi a ipnosi per cercare di almeno otto metri muoversi lentamente sopra il Golfo di, 

enetrare nel loro inconscio. I coniugi Ricci aderirono di, Trieste. 

uon grado. 

Ecco cosa è emerso nel corso delle sedute. Angelo e Gra- 
zia Ricci hanno «ricordato» di essere stati portati all'inter- 
no di uno strano oggetto da due esseri alti circa due metri —— jPAESE SERA 
e ricoperti completamente da una tuta di colore grigio che 
C sopa scoperta solo la testa. Questa era allungata, priva o 37 n°224 dom 17 ago 86 


di capelli, con una pelle molto pallida. 
Un Ufo 


Gli esseri, che il professor Chiumiento definisce - pei ora, = 
atterra 


in attesa cioè di ulteriori verifiche - «extra-lerrestrin, ave- 
vano due occhi fosforescenti, orecchie a puntite, naso nor- 
in Cadore. 
| Sotto choc 


male e al posto della bocca una stretta fessura. | due testi- 
moni hanno rivelato, sempre sotto ipnosi, di essere stati sol- 
toposti ad un attento esame medico ed a vari test. All'in- 
terno dell'oggetto c'erano diversi strani strumenti e mol- 
tissime luci di svariati colori. 

1l professor Antonio Chiumiente, è del parere che in questi 
giorni ci sia un forte risveglio dell'attività ufologica. Ha, 
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BELLUNO, 17 — Due vil- 
CRONACHE ITALIANE Zoe ee bellunese 

S T_T hanno vissuto con un ufo 

una esperienza a dir poco 
allucinante. Ora uno psi- 
canalista dirà se la loro è 


Allucinante avventura con gli Ufo 


| i fanti i ilucinazlo 
di due villeggianti in Cadore Rea 
BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vissu- o cosa. I coniugi Angelo € 


to con un Ufo una esperienza a loro dire allucinante. Ora Grazia Ricci, residenti a 
uno psicanalista dirà se la loro è stata una allucinazione col- Verona, Erano seduti al 
lettiva, un brutto segno o cosa. Ecco i fatti, reccontati dai margini di un bosco nel Ca- 
coniugi Angelo e Grazia Ricci, residenti a Verona. Tutto dore quando dal cielo han- 


è iniziato venerdi sera Verso, Je 23. 1 protagonisti della vi- no visto scendere un ogget- 
cenda erano seduti ai margini di un bosco nel Cadore quan- to luminoso: era di colore 
do dal cielo hanno visto scendere un oggetto luminoso: era azzurro, aveva una forma 
di colore azzurro, aveva ‘una forma discoidale con una cu- +] discoldale con una cupola, 
pola, in complesso avrà avuto un Otto metri di diametro. in complesso avrà avuto un 


Sopeetto è atterrato senza alcun rumo! io di 

ai coniugi. Questi ritengono di aver no propio eU otto metri di diametro. 
za perchè da allora in poi non ricordano nulla: hanno cioè L'oggetto. è atterrato seni 
un Nuoto mnemonico di circa due ore, A dimostrare che za alcun rumore proprio di 
{a loro non è stata una collettiva allucinazione sta però il fronte al coniugi. Questi ri- 
fatio che una volta svegli henno potuto constatare nel po- tengono dl aver perso subl- 
sto dove avevano visto atterrare il disco, una impronta ci to conoscenza perché da al- 


colare di etto-nove metri di circonferenza. ] due sì sono mes- lora in pol non ricordano $ 
si in contatto con il professor Antonio Chiumiento, di Por- nulla. Una volta svegli 
denone, presidente del centro italiano di studi ufologici, il hanno potuto constatare 
quale si € rivolto ad uno psicanalista che sottoporra i co- nel posto dove avevano vi- 
niugi ad ipnosi regressiva. Lo scopo è quello di accertare sto atterrare l| disco, una 
cosa è successo loro durante le due ore di incoscienza. L’i- impronta circolare dl otto- 
pnosi regressiva - secondo quanto dichiarato da Chiumiento SE pe di circonferen- 


- è in grado di stabilire l'esattezza dei fatti accaduti ai due 
che vagamente ricordeno di aver visto due strani esseri € 


Iu. entita amnoranchiature 


za. | due vagamente ricor- 
dano dl aver visto due stra- 
nl esseri e delle Insolite ap- 


NAN dal ! (E 
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Incontro. 
ravvicinato 


| nel bosco 
con un UFO 


BELLUNO, 16 agosto 

Due villeggianti nel Bellunese 
hanno vissuto con un UFO 
un'esperienza a dir poco allu- 
cinante. Ora uno psicanalista 
dirà se la loro è stata una 
allucinazione collettiva, un 
brutto sogno o cosaltro. 

Ecco i fatti, raccontati dai 
coniugi Angelo e Grazia Ricci, 
residenti a Verona. Tutto è 
iniziato ieri sera verso le 23. I 
protagonisti della vicenda erano 
seduti ai margini di un bosco nel 
Cadore quando dal cielo hanno 
visto scendere un oggetto lu- 
minoso: era di colore azzurro, 
aveva una forma discoidale con 
una cupola, in complesso avrà 
avuto un otto metri di diametro. 
L'oggetto è atterrato senza alcun 
rumore proprio di fronte si 


coniugi. | 
Questi ritengono di aver perso 
subito conoscenza perché da 


allora in poi non ricordano nulla. 
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. hanno potuto constatare nel 


. Dischi volanti nel Cadore 
Una maxi impronta: è di un Ufo? 


BELLUNO - Due villeggianti nel Bellunese hanno vissuto 
con un Ufo una esperienza a dir poco allucinante. Ora uno psi- 
canilis:a dirà se la loro è stata una allucinazione collettiva, un 
bruno sogno o cosa. Protagonisti i coniugi Angelo e Grazia 
Ricci, residenti a Verona. Tutto è iniziato l'altra sera verso le 
23. | protagonisti della vicenda erano seduti ai margini di un 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scendere un og- 
getto luminoso: era di colore azzurro, aveva una forma discoi- 
dale con una cupola, in complesso avrà avuto ono metri di 


diametro. L'oggetto è atterrato senza alcun rumore proprio di ` 


fronte ai coniugi. 


Questi ritengono di aver perso subito conoscenza perché da al- ç 


lora in poi non ricordano nulla: hanno cioè un vuoto mnemo- * 


nico di circa due orc. A dimostrare che la loro nor è stata una 
collettiva allucinazione ste però il fatto che une volta svegli 
posto dove avevano visio atterra» 


re il disco, una impronta circolare di otto-nove metri di circon- 


, ferenza Uno psicanalista ors sottoporrà i coniugi sd ipnosi re- 
oi 


gressiva. Lo scopo è di accertare cosa è successo 
due ore di incoscienza. 


ro durante le 


TE 


ei 


GEN 
Ricordando tin’ U OR dal 
i emergono strane 


gei e ROSE ci DH 
Coniugt veronesl , rivela no 


ipnosi” «Siamo. alle 


di extraterrestri 


Due veronesi che la notte di*=pelli, con una pelle molto pal- 
Ferragosto videro attertare un, lida. ^ lir 
Ufo e persero ‘conoscenza per * Gli esseri, ché il professor 
alcune ore hanno rivelato sot-  Chiumiento 'definise — per 
to ipnosi di essere stati in ba-: ora, in'attesa cioè di ulteriori 
lia di extraterrestri. Lo ha, re- verifiche =) «extraterrestii», a- 
so noto il professor Antonio”: yevan ‘dugtocchi fosforescenti. 
Chiumiento di Potdenoné; pre; o:ecchie appuntite, naso nor- 
sidente del centro’ italiano’ di; male: e, al posto’della bocca uno 
stedi ufologici. Subito / dcpo.7 stretta fessura. IE due ‘estiment 
che i coniugi Angelo „é. Grazia, 2, hanno: riveláto, sempre sotto 
Ricci informarono il professor n essere‘ stati sottopc- 
Chiumiento della loro, stunn." stijad ún attehto esame medi- 
ra (preclsarono che ' dalle 23. co ed a vari test. All'interno 
alle’2 della notte tra il 15 e.il - dell'oggetto c'erano diversi stts- 
16 agosto, dopo aver visto at- ni strumenti e moltissime luci 
terrare un disco volante al li- 
mitare di un bosco nel Cadore? 
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(ei. EI ‘sono stati se- 
dali&ignor Angelo Cam- 


so delle sedute. Angelo e Gra 
zia Ricci hanno 4ricordatow di * 
essere stati ‘portati ?all'inte: 

di uno «strano opgetto: da, du 
esseri alti circa dué metri e 2: 
coperti, completamente da una; nica, un disco luminoso di co- 
tuta di! colore grigio che;lasciá- lore jazzurto..c del diametro di 


va scoperta volo Ja; teit, Que. leie, met (ar: sirane 
sta era allungata! ‘priv di et evoluzioni, fel, clelo. 


DORENICA 062 CORRIERS 


A0-SEREnaRE p pa. 


REAITÀ ROMANZESCA 


pum 


Trasportati 
da un Ufo 


per 90 chilometri 


Una notte, tre automobilisti in viaggio vicino a 
Pordenone sono stati investiti da un fascio di luce. 
` abbagliante E quando il raggio si è spento... 


di LUGI MARINI 


a notizia deve essere arrivata 

anche a loro, gli extraterrestri. 
E per mantenere la popolarità fa- 
ticosamente conquistata, appari- 
zione dopo apparizione, hanno 
pensato bene di esibirsi un po’ 
più del solito. Ormai lo sanno tut- 
ti: quest'anno si celebra il qua- 
rantennale del primo avvistamen- 
to di un Ufo. In tutto il mondo si 
svolgono congressi, meeting di 
studiosi, osservazioni collettive 
del cielo c persino serate di gala 
in onore dei «visitatori». Sarebbe 
stato davvero disdicevole, quindi, 
non farsi vedere proprio adesso. 

Come tutti i divi, anche gli ex- 
traterrestri si sono fatti un po’ at- 
tendere: nei primi mesi dell'anno 
le cronache dei cieli si sono riem- 
pite infatti più di collisioni man- 
cate e di atterraggi-beffa di aerei 
che di segnalazioni del passaggio 
di oggetti non identificati. Ma in 
estate, sarà perché la gente è in 
vacanza e ha più tempo per met- 
tersi col naso all'insù, gli Ufo so- 
no arrivati in massa. Senza anda- 
re lontano, prendiamo per esem- 
pio alcuni degli spettacoli che 
hanno messo in scena da noi, in 
Italia. 

Del primo incredibile episodio 
sono stati protagonisti tre turisti 
di Gorizia. È accaduto la sera del 
7 agosto, poco dopo le 23. Il ter- 
zetto stava percorrendo in auto 
una strada di mantagna noi din- 
torni di Pordenone. Il cielo era 
sgombro da nubi e il vivido chia- 
rore della luna piena si rifletteva 
su boschi e prati, conferendo al 
passaggio un aspetto irreale. 

D'un tratto, lungo un breve 
rettilineo in salita, gli occupanti 
della vettura sono stati letteral- 
mente investiti da un fascio di lu- 
ce rossastra, potentissima e abba- 
gliante. Contemporaneamente, il 
motore dell’auto ha incominciato 


a perdere colpi e in pochi secondi 
si è spento. Incbetiti, i tre sono 
scesi a vedere da dove provenisse 
quel raggio che era puntato pro- 
prio su di loro e si sono trovati di 
fronte un oggetto scuro, sospeso 
nel vuoto a poche decine di metri 
di altezza. 

Era lungo circa otto metri e 
aveva la forma di un disco. Im- 
possibile dire se al suo interno vi 
fosse qualcuno: i malcapitati in- 
fatti sono stati presi dal panico e 
si sono chiusi dentro l'abitacolo 
dell’auto che era illuminato come 
di giorno. Sono rimasti così, at- 
taccati ai sedili e con gli occhi 
sbarrati, per una decina di minu- 
ti. 

Poi la luce si è spenta di colpo 
° il motore si è riacceso. Passato 
lo spavento, i tre si sono affaccia- 
ti timidamente ai finestrini: l'Ufo 
non c'era più. In compenso il pae- 
saggio intorno a loro era cambia- 
to: senza che si accorgessero di 
nulla, erano stati trasportati per 
novanta chilometri, fino alla peri- 
feria di Udine. 


Una settimana dopo 
sono sparite due galline 


Non contenti di questa brava- 
ta, gli extraterrestri ci hanno pre- 
so gusto e, sempre in provincia di 
Pordenone, hanno compiuto 
un’altra impresa sette giorni do- 


po. 

Stavolta hanno fatto anche 
due vittime. Sono le galline di un 
contadino, il quale non ha potuto 
fare altro che assistere impotente 
alla scena. 

Secondo quanto ha raccontato 
egli stesso, una sera un Ufo lumi- 
nosissimo, di colore argento ed 
arancione, si è fermato proprio 
sopra il suo pollaio e improvvisa- 
mente ha emesso un raggio az- 


zurrino che ha investito in pieno 
gli animali. Il fenomeno è durato 
una decina di secondi. Poi sono 
spariti tutti: il raggio, l'Ufo e le 
galline. 

Restando in tema di animali, 
meritano di essere segnalate infi- 
ne le recenti apparizioni di un di- 
sco volante un po’ speciale. È 
successo a Castelvecchio Calvi- 
sio, un paesino a pochi chilometri 
da L'Aquila. 

Qui, nella settimana di Ferra- 
gosto, pcr diverse notti gli alieni 
si sono fatti vivi con un veicolo 
enorme, silenziosissimo, ma so- 
prattutto dotato nella parte infe- 
riore di quattro protuberanze che 
sembravano simili a zampe. 

La prima volta lo hanno visto 
in pochi stagliarsi nel cielo limpi- 
do dell’alta montagna, ma le sere 


Zeene" 


successive c’è stata quasi una = 
sa fra residenti e villeggianti per 
conquistare i posti di osservazio- 
ne migliori. L'Ufo arrivava sem- 
pre puntuale, attorno alla mezza- 
notte. 

Rimaneva sospeso per circa ur 
paio d'ore, poi se ne andava a 
grande velocità. A detta dei pre- 
senti era di colore 


ce multicolori e una notte ha 
compiuto lunghe evoluzioni ec 
altissima quota. 

«Volava come un uccelio e 
ogni tanto tirava fuori le zampe», 
è la testimonianza concorde d 
chi lo ha potuto osservare ben 
Nessuno però ha saputo dire con 
certezza se queste zampe assomi] 
gliassero per caso a quelle di d 
galline. 


sso acceso, È 
emetteva a tratti dei lampi di lu- È 


f 
È 
li 
I 
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UN INCONTRO TERRIFICANTE 


metronotte del 


Torriglia (Genova). Fortunato Zanfretta, 26 anni, 
cooperativa "Valbisagno" di Ge- 
la che dovevo custodire», ha raccontato. « Mi 
sono avvicinato e sono stato spinto. violentemente, Mi sono girato e ho visto una cosa mo- 


sconcertante racconto e stato tatto da 
quattro universitari, un fotografo, un 
giornalista e un tenore del San Carlo di 
Napoli che insieme hanno visto lo stra- 
no personaggio sulla provinciale vici- 
no a Frigento, in provincia di Avellino 
di FRANCAMARIA TRAPANI 

Ad un tratto questo ogget 


cominciato a mandare 
terra un fascio di luce abba: 


«A cosa pensavate in q 
momenti. Averate paura? 


| struosa: una "pelle" alta tre metri, ondulata e grassa, con una faccia terrificante ». Poco dopo, 
. un gigantesco Ufo, visto da tutti gli ‘sioni del paese, si è levato nel cielo ed è scomparso. 


come noi astronomi, è abitua- per gli spazi DOM apash ie 

to da enni à osservare i| cie bordo di misteriose navicelle. 
no; riconosce benissimo le mille. Siragusa, come si sa, è mus. 
‘cose che lo attraversano e ne in galera. Ebbene, ricordo che 
dà. una spiegazione. Ebbene, non ci fu verso di imbastire 
nessuno di questi studiosi, che con lui un discorso scientifico. 
osservano il cielo ventiquattro Era più che eviderte che si 
ore su ventiquattro, ha mat trattava di "uno che ci crede. 


| di quell'osservatorio = non han- 
no mai detto di aver visto un 
Ufo. E questo dovrebbe chia- 
rire tante cose. lo non dico 
che chi dice di avvistare degli 
Ufo debba necessariamente es- 
sere in malafede. 
to che chi non è abituata al- 


ritorno da Can- 
abbiamo visto un aereo 
è sembrato sul momen- 


questa 
al sonno o alla 
sto che, nonostante t 
gi Lei non si allontanava e c 


detto di aver scoperto un Ufo. va”, per non dire di più. 


GLI IMBROGLIONI 


«lo ritengo che coloro che 
credono di aver visto questi 
misteriosi oggetti volanti», ag- 
giunge il professor Ga han- 

isto in effetti solo quello 


l'osservazione dei fenomeni che 
avvengono nel cielo può, anche 


capo all'Osservatorio di Arce- 
tri (fo stesso in cui operò Ga- 
leo), che è uno dei più îm- 
portanti centri di studio dei 


i avvicinava a mano a mano, 
scendendo. Mentre cammina- 


caso del-pallone-sonda che ap- 


"parve a Firenze nel settembre 


scorso. Ad, Arcetri i telefoni 


a anni, prima di passare a - 


stato a Catania. 
caso di Eugenio Sira- 


l'uomo che diceva di es 
'ontatto con gli extra: ` 


terrestri che ogni tanto, a suo 


astronavi extraterrestri, Chi, prelevario e portarlo. in giro 


Etna per ` 


a una altezza forse 
metro davanti 


mali ve me sono. Nella stra- 
grande maggioranza: dei casi, 
però, la mon. identiücal 


EE aed ; j * 
sull'avvistamento di misteriosi oggetti volanti 


dovuta al fatto che i testimoni 
non hanno forni i 
sufficiente precisione. 
caso, nell'ipotesi più 
ca, potrebbe rientrare 
meni fisici che per 


do per potere individuarne la 
causa ». | 
Di Ufo e di extraterrestri, in- 


oggetti volanti non 
ti. Le tracce sono si 


da e normali 
tifica, saranno sempre pronti a ` rologici ». 
buttar acqua sul fuoco degli Gaetano Saglimbeni 


L'EXTRATERRESTRE 
SEMBRAVA UN ROBOT 


«Era alto oltre due metri, indossava una 
tuta di metallo chiaro, i suoi occhi ema- 
navano raggi di luce bianca » - Questo 


fenomeni me 


nto di misteriosi oggetti volanti 


dovuta al fatto che i testimoni ` entusiasmi, 
non hanno fornito dati con dei fanati: 
sufficiente precisione. Qualche 
caso, l'ipotesi più scientiti- 
ca, potrébbe rientrare in feno- 
meni fisici che per ora non 
conosciamo. Ma, _ nell'ipotesi 
meno scientifica, si può tratta. 
re di rapporti non comprov: 
in modo! sufficientemente vi 
do per potere individuarne la 
causa», | 
Di Ufo'e di extraterrestri, in- 
somma, continueremo a sentir 


antenna 


asna it www adis 


i loro studi e l'indagine 
tifica, saranno sempre pronti a 
buttar acqua sul fuoco degli 


L'EXTRATERRESTRE 


SEMBRAVA UN ROBOT 


« Era alto oltre due metri, indossava una 
tuta di metallo chiaro, i suoi occhi ema- 
navano raggi di luce bianca» - Questo 
sconcertante racconto é stato fatto da 
quattro universitari, un fotografo, un 
giornalista e un tenore del San Carlo di 
Napoli che insieme hanno visto lo stra- 
no personaggio sulla provinciale vici- 
no a Frigento, in provincia di Avellino 


di FRANCAMARIA TRAPANI 


H Napoli, dicembre ratto questo ogget 
daye ver 
di hice abba 
gliante. Non ere come la 
di un riflettore, 


it www.ed 


izionisegno. 


ed 


alle 4, continuando a em 
fasci luminosi, che per 


"wm, 


T $ primo si chiama 
e ha 32 anni, l'altro Cari 


li 


A FERB 


fenomeno nel cie 


FOTO DELI 


= Da ogni parte d'Italia racconti e t 


lermo anche gli agenti della polizia scientifica hanno.osservato lo stra- 


on sappiamo se le nostre fotografie potranno‘ essere utili per chiarire il 


stero >, ha dichiarato: i 
noi le mettiamo a disposizione di tutti gli studiosi H cauto giudi- 


; degli astronomi e le recenti precisazioni del minist 


E S T T T 1 F 


RE DELLUFO DI SERA 


lo della città ed hanno fotografato i globi luminosi - 
| questore di Palermo, dottor Giovanni Epifanio 


ero. della Difesa 


agenti della po- 
el: cielo 


cei . « Da 
Ae AMPLIAR Re LI. 


ben. poco. | nova). 


estimonianze 


EXTRATERRESTRE? 
Questo il volto di un pilota di 
un Ufo, 


a 


‘come sarebbe apparso al metros 4 i 


inînnianano 


anna it www ad 


innica 


if www adizi 


nicaana 


izina 


t www od 


i 


izianicesna 


rww.ed 


det ee GW 


as n bi i AE 


ani parte d'Italia racconti e testimonianze 


pill 


I 


Palermo anche gli agenti della poliz a scie 
tenomeno nel cielo della città ed hanno, fotografato. globi luminosi ` 


lon sappiamo se le nostre fotografie potranno essere u 
istero », ha dichiarato: il questore di Palermo, dottor Giovanni Epifanio 
na noi le mettiamo a disposizione di tutti gli studiosi » «ll cauto. iudi- 
del ministero. della Difesa 


ntifica hanno osserva 


ES 


È FOTO DELLA “SCIENTIFICA” Palermo. Beco, una delle fotografie scattate dagli agenti della d EXTRATERRESTRE? jeg 


d lizia scientifica di Palermo agli oggetti luminosi. apparsi nel, cielo z š 

città la notte del 13 dicembre. < Da queste fotografie», ha precisato un testimone oculare < si vede ben poco. nova) Questo il volto di un pilota di „ 
che abbiamo potuto osservare ad occhio nudo era meraviglioso e non pub essere attribuito a suggestione un Ufo, come sarebbe apparso al metro 7 

‘a o a miraggio». Gli agenti di polizia che hanno scattato le foto erano, 'alermo | notte Fortunato Zanfretta. I disegni so- 


capo della squadra mobile, dottor Boris Giuliano, in mezzo a una folla di decine di migliala di persone. no stati tracciati dallo stesso Zanfrett IE 
di GAETANO SAGLIMBENI : le altre», racconta Carlo Dj agenti di polizia sono tornati 
Stefano, 45 anni, impiegato d ra sulle piazze, dopo le 


Palermo, dicembre per una approfondita conoscen- banca. < Volava a quota non zioni prima notte. 
naso all'insù za del fenomeno; in ogni caso, eccessivamente alta, mandando foto sono state s 
l'Ufo. Di mettiamo a disposizione i ba, ma le immagini 

» limpido e stella:o, studiosi ». peli sono forse più con- «a con potente te 

attutto alle prime luci TI questore era tra la folla, fuse di quelle riprese al bi salito l'altra noite sulla terraz- 

l'altra notte, insieme con ilca- va la sua andatura, Avvistamenti e, segnalazioni si za della Questura, dopo che 

po. de a fermarsi. Ed è stato appun- s i al centralino erano arrivate a 

npazziscono, per le mille ris : to nel momento in cui piu si migliaia le segnal 

che giungono da «Ho visto anch'io quel corpo ë'avvicinato alla terra che gl questore Gaudenzio Bellas- getti verdi luminosi 

rte, ed anche quelli det luminoso, Tutti gridavano al- agenti; della "scientilica i, sostiene di aver 

"stura, dei Carabinieri. l'Ufo. A me sembrava una no scattato le foto. Si vede 

Palermo, gfi agenti della Stella più lucente delle altre: ben poco, purtroppo, da que. 

a” sono mischiati niente di eccezionale, rispetto ste foto, ma quello che si è 
ed hanno scattato 4 quello che si è sempre vi- visto a occhio nudo non puo d 
Sarebbero queste le Sto in cielo». Ma gli esi essere attribuito a fenomeni studentessa. H dottor. Bel. ha contaminato anche la po- 
immagini dei misteriosi della sezione palermitana| del suggestione collettiva o a mi i è stato svegliato mella. lizia? 
Valenti nom identifica. Centro nazionale di ufologia, raggi. ottici, Quella notte, in notte dagli uomini del suo com- Gli ufologi, ovviamente, si Jar 

che da anni solcano i no. Che si riuniscono sul ic piazza, ai'balconi in terraz-, missariato,.chiamati dagli ope- sciano andare ad ogni sorta di 

Sulla pellicola, l'Ufo Pellegrino, si dicono piü che za, eravamo decine di migli; rai di una cartiera: il "disco. congettura. Ma gli astronomi, 
istato in Sicilia si è dise. convinti. della i ed è impossibile che tutti sia. Volante" a detta degli operai che da anni affrontano il feno. 

a forma di sigaro, men.  dell'avvistamento"., no rimasti vittima di un ab. del turno di notte, avrebbe ad- meno senza nulla concedere ai 

n un'altra immagine ap- baglio ». $ dirittura sfiorato la capanna’ fanatismi e alle suggestioni, ` 
me un uovo deformato. FASCI DI LUCE Il fenomeno appassiona i pa. della cartiera. - continuano: ad: andare | con 

questore, Giovanni Epi- | lermitani ed anima le notti di | Riesplode, insomma, la feb: piedi di piombo. « Migliaia di 

« Non sappianto se qui «Non era roba terrestie o luna pieng di un inverno assai bre degli Ufo. In Sicilia come astronomi sparsi in tutto il 

to potranno essere utili „Ja solita stella più lucenteldel. clemente: Mi dicono che gli in altre regioni d'Italia, dalla mondo», ha dichiarato recen. 
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juesti dischi, e con h 


UR. Dopo i piloti de; 
nza Di Marco, 40 , la psicosi di una temuta 
anni, e la figlia Claudia, 14 an- nvasione degli extraterrestri 
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eneen ee, TE 
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Secondo un agricoltore friulano 


Ufo ladri di polli 


PORDENONE - Aveva forma 


e, propio come le ruote 
del mondo di 


sione dell'Ufo, il mezzo di | 
sporto degli uomini dell'altro pia- 


meta, che almeno wma volta al 
mese appare nel pordenonese 

Questa valli l'incontro raus 
to del terzo tipo è toccato a due a- 
pricoltori di Chions, pochi chilo. 
tri dal capoluogo, che martedì 

manina alle 6 come 
KC nello salt vicino n 
Le ‘questo è il larg 
racconto indiretto hanno notato l" 
pecto non identiticato che si ave 
tano al abbassarsi a die 


il bellezza, il disco volante 


Je emesso un imenso rapgio di 
Ice cazzimopiola che marche 


colpito due palline che beccas ano 


condo dietro le nuvole, 

Il nome dei due agricoltori è top 
ubblicità, temo 
no forse la visita psichiatrici 
non quello di chi ha raccolto 
toro storia, 


e mezzo presidente del cen. 
no di studi ufologici, sede 
(nella sua 
casa), tedi decentrate a Tonno € 
Roma, «Lilo interropatie adeso 
dl Fasciculo relative al Toro cavo € 
serre nella nostra hana dati 


Ma Chiumlento non fa nomi. D 


meglio, nel primo po: 
de pubblici solo V 
[ 


solo due fratelli, ma non hanno 
subito alcun furto di pollastre. Il 
cavo, dunque, per ora va archivia» 
to così. Non resta che credere top- 
pure no) alle parole di Chiumien- 
D 

L'altro caso, quello del marzi 


; nessun est 
volo la publ 
cale a Dattagl 
i ghi vm 
egni che riescono a sparare il cie- 
lo la luce senza create it fascio lu 
omnes. La sua operazione, n 
cechedi 


‘| ricordo della sgradevole espe. 


Italia, Bel Pi per i elim incontri ravyicina te 


stri, probabilmente interessati 
ad esplorare, oltre al nostro 

neta, la nostra stessa fisiologia. 
spesso solo l'ipnosi ha consen! 
di far riaffiorare alla coscienza 


rienza. Ne è certo Roberto Pin 
ti, presidente del.Centro Ufologi- 
co nazionale, che il 10, 11 e 12 
maggio chiamerà a raccolta a 
San Marino esperti di dodici pae- 


sil per il IV simposio internazio.. 
nale sugli Ufo, diventato or 


In Italia, spiega il dottor Pinot- 
si conoscevano due casi «stori- 

di rapimenti da parte di 
extraterrestri, uno segnalato nel 


quest’ultimo caso d un malcapi 
tato metronotte. di, Genova,: che 


la professione esporeva ai cattivi, 


incontri). Negli ultimi anni.sono, 


„stati riferiti casi simili (uno è 


4, e uno del ”78 (si trattava in |. 


quello di cui ha parlato recente 
mente la trasmissione «Misteri» 
di Raidue), Ma altri casi esiston 
e i diversi episodi mostrano tratti 
analoghi: è possibile che gli alie- 
ni che rapiscono gli umani fac- 
ciano parte di missioni di studio 
interessate al nostro pianeta. 

Al convegno di San Marino si 
parlerà anche del fenomeno (tut- 
Valtro che tranquillizzante) degli 
«impianti», ovvero dei casi. di 
persone che «all'analisi radiogra- 
fica o alla risonanza magnetica 


‘presentano nel ano Oggetti 
| che non dovrebbero essere 1i, e 


che sono stati collocati da qual: 
cuno», spieza Pinotti. 


Al convegno saranno ‘illustrati 


casi russi inediti (la Russia della 
post-perestroika si à singolar- 
mente segnalata per i ‘ripetuti 
‘avvistamenti d oggetti ‘volanti 
non Me -Tra gli inter- 
venti, qu ‘August Meessen, 
dell'Università di ‘Lovanio, «sugli 
aspetti radarici delle recenti. ap- 
parizioni in Belgio», e quelli del- 


” Che gli Ufo esistano, e visitino | 
‘regolarmente le nostre parti del- 


Dl mE 


Chiumiento, 
«veterano» ;dell'ufologia nostra- 
na, che al convegno della Repub- | 
blica del Titano illustrerà le te- 
stimonianze. di due «incontri |: 
ravvicinati» in Veneto. 


la galassia, è indubitabile, secon- 
do dottor Pinotti: in Italia, af- 
ferma, sono stati segnalati 230 


e Ste «oto 


ma delle 


visioni, profe- à 
punto es- 


glio di Dio. 
| libro nella 
arezza, te- 


CHE IMPRESSIONE! | 


MAMMA MIA 
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osi come l'ha 


esca creatura venuta dallo spazi 
in volto. 


- Questo è ii volto della giga 
i di carta la guardia giurata che 


disegnato su due foglietti 


«Fortunato 

Zanfreti 
guardiano 
che after- 
ma di aver 
visto una 
creatura ex- 

traterrestre. 


Armati dip 
pile, Fortu-" B 
nato Zan- 
fretta, un 
suo supe- 
riore e un 
carabiniere ` 


Izionisegno 


t www.ed 


d 


indagano. 
in servizio di guardia e perfet- venito la presenza di qualco- uh centro di primario interes- 1 
tamente sobrio. sa, 0 qualcuno, alle mie spal- seufologico. 

‘Contatori Geiger e rilevato- 


le. Poi mi sono sentito toccare 


te in paese afferma di aver ona spalla: ho girato la testa e 
notato quella sera uno stra- — l'ho vista». dagliato il terreno su cvi do- 
nissimo oggetto fuminoso in i vrebbe essersi posata la navi- 
cielo. : Il gigante cella extraterrestre dalla quale 
Se sommiamo l'episodio di molliccio è scesa la creatura. Misteriose 
Marzano a tutti gli avvista- À tracce sono state viste sul ter- 
in Italia La creatura era al reno, a conferma che equal- 

cosa» si è davvero posato sul i 


tre metri, La sua faccia era 
ar e c'erano p 


izlonisegno 


Per di più, molta altra gen- 
ri di ogni genere hanno scan- 


rww.ed 


cat neue 


visto una ` 
creatura ex- 
traterrestre, 


d un centro di primario interes- 
sa, o qualcuno, alle mie spal- se ufologico. 
le. Poimi sono sentito toccare ^ Contatori Geiger e rilevato- 
‘una spalla: ho girato la testa e i genere hanno scan- 
Pho vista». . terreno su cui do- ` 
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Quotidiano di 


Chiude il Simposio Ufo, la parola al Cun 


Prove schiaccianti ma 
la verità non salta fuori 


Centinaia di casi, indizi e testimonianze sconcertanti. 
C'è un paese norvegese dove ogni giorno è buono 
per osservare strani oggetti in cielo 


O oggetti 
xtraterrestre, Poi 


M Ruta wa 


i dire 
E 


immagini di due ovvistamenti Ufo 


sa in mezzo. Sembra 
che la corsa E 


e osservarli. La vi- 
cinanza di due aeroporti al 


uto la ta- 
le co- 


ù grave è che 
piloti coinvolti sarebbero 
a tacere dai co- 
le direzioni div 


mposio termi- 
ay 30 dopo le 
rela i membri 
del Centre uíol Zico nazio- 
nale, 


Chei incanto di vendita! 


Raccolte 860 mila lire con l'asta 
dei quadri di artisti sammarinesi 


UFO 


ai confini della realtà 


a cura di 
ianfranceschi 


Luciano 


INCONTRI RAVVICINATI 
DEL QUARTO TIPO 


« Gli Ufo li ho visti, e posso dire con competenza perché sono 

un pilota d'aereo, che si comportano intelligentemente. Non altret- 

tanto fanno gli ufologi a terra che, in maniera piuttosto semplici- 
stica, fanno fare brutta figura alla fantascienza... » 


Sone un pilote d'ae- 
reo, uno dei più gio- 
vani - 29 anni - della 
compagnia di bandiera i- 
taliana. Faccio il secon- 
do, come qualifica. me 
in effetti sgobbo sodo 
guidando il DC 10 più 


del comandante. Queste’ 


le mie credenziali, per 
dire che conosco il cie- 
lo. E accaduto una sera 
dell'estate scorsa. allor- 
ché, in procinto di atter- 
rare all'aeroporto « Leo- 
nerdo da Vinci» di Ro- 
me, vedo due oggetti 
luminosi nel cielo senza 
nubi. Non sono stelle 
perché le stelle hanno 
la luce tremula; e poi 
procedono ë zig-zag, in 
modo bizzarro. Non vo- 
lendo sbilanciarmi trop- 
po nelle dichiarazioni 
chiamo la torre di con- 
trollo, domando confer- 
ma del via libera, e l'ot- 
tengo. A segnalare gli 
Ufo bisogna andarci 
piano, perché se da ter- 
fa - e col radar - non 
li vedono.” sospettano 
che sia il pilote ad ave- 
re le traveggole. E alio- 
ra ci fanno passare tanti 
di quegli esami medici 
che in seguito teniamo 
tutto dentro. 

Ecco perché aperta 
mente non dissi nulla. 
Me guardai, istintiva: 


mente, la posizione: gli 
Ufo venivano da occi- 
dente e andavano verso 
il Gran Carro dell'Orsa 
Maggiore (almeno per il 
mio punto d'osservazio- 
ne): poi fui preso dalla 
manovra per latterrag- 
gio. Una volta ë terra, 
cercai di vedere se la 
vicenda aveva un segui- 
to; ma a Roma c'è mol. 
to inquinamento noll'a 
ria e la visibilità del cie- 
lo è offuscata 
Telefonai allora all'os- 
servatorio di Monte Ma- 
rio, per chiedere infor- 
mazioni ed eventual 
mente spiegazioni: mi 
fu risposto che non a- 
vevano visto niente, e 
che avevano altro da ta- 
re che star a guardare 
gli Ufo nel cielo! Non 
Sono peró uno che si 
arrende: cosi mi venne 
in mente il Centro ufo- 
logico, di cui avevo letto 
un'intervista sul giorna- 
le. Mancando il recapito 
telefonico. mi recai al- 
l'indirizzo. — Nonostante 
l'ora tarda. c'erano varie 
persone. Quello anziano 
sembrava il capo e fa- 
ceva le domande, una 
ragazza ascoltava a 
bocca aperta, tutti mi 
parvéro interessati, so- 
prattutto al fatto che un 
Pilota avesse mai visto 


« qualcosa ». Perché ciò 
dava anche e loro credi- 
bilità! Così firmai il 
verbale di incontro rav- 
vicinato del primo tipo 
{sola osservazione di U- 
fo: il secondo tipo è 
quando ci sono effetti 
sul luogo: il terzo tipo è 
con la presenza di e- 
xtraterrestri. in realta 
sarei dovuto rientrare 
tre quelli del quarto li- 
po, con strane coinci- 
denze; ma ancora non lo 
sapevo). Rimasi deluso 
che nessuno avesse fat. 
to l'avvocato del diavo- 
lo. O forse... gli sarebbe 
dispiaciuto indagare 
troppo a fondo? 

La sera dopo. ero in 
libertà per 48 ore prime 
di riprendere servizio 
mi venne un pensiero 
fisso. Qualcosa dentro 
di me mi suggeriva 
« Vai sul lago di Brac: 
ciano! » Sono una que- 
rantina di Km. mica uno 
scherzo, eppure ci an- 
dai. Lungo la strada. in 
auto, a volte vedevo il 
Gran Carro: ma era tut- 
to normale. Arrivato nei 
pressi del lago, mi resi 
conto che non sapevo 
dove dirigermi: me fu 
allora che vidi di nuovo 
gli Ufo luminosi M 
fermai. per nsservarl 
bene, e posso confer. 


mare che non erano 
nessuna delle normali 
cose che si vedono nel 
cielo, Erano le 2241, l'o- 
ra esatta delia sera a- 
vanti. quando gli Ufo 
giunti proprio al Gran 
Carro lampeggiarono va- 
rie volte e poi si spen- 
Sero e svanirono 

Non mi accorsi che 
accanto a me, intanto, e- 
re giunta un'altra auto. E 
vicino, con un rudimen- 
tale cannocchiale e una 
macchina fotografica sul 
cavalletto. una strana 
figura. — - Un'extraterre- 
stre!» pensai, ma devo 
averio detto ad alta vo- 
ce perché mi sentii ri- 
spondere: « Ma no. sono 
Cinzia. Tu non sei il ca- 
pitano pilota di ieri se- 
ra?» Riconobbi la bion- 
da ufvloga, che ancor 
prima di spiegarmi che 


avevano organizzato 
turni da posti diversi 
per osservare il cielo, 


mi chiese: « Hai visto i 
segnali? Cose avranno 
voluto dire? » 

Ere carina. Simpatica. 
Studiava. Possibile che 
fosse esaltata... a tal 
punto? Ma tentai: « Ho 
avuto un suggerimento 
preciso. Loro, capisci lo- 
ro. vogliono vedere se 
noi simpetizziamo: po- 
tremmo essere utili alla 
causa ». Funzionò anco- 
re: parlammo a lungo, e 
alle fine facemmo alle. 
more sotto le stelle 

Lei non l'ho più rivi- 
sta, gli Ufo li ho visti 
davvero. l'incontro è ac- 
caduto per caso, e met. 
tere le tre cose insieme 
€ però fare cettiva fan. 
tascienza. 

Capitano Demetrio 1, 

Orte (Roma) 
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Lo giura un ferrovier 


di Vicenza 


Prima l'uno poi l'altro si sarebbero ue, 
; sentati a casa sua, lasciando sul pavimen- 
to misteriosissime macchioline to misteriosissime macchioline bianche 


DUE MARZIANI 
SONO VENUTI 


Vicenza, aprile 
marziani sulla Terra. Anzi, 
Italia, e più precisamente 
a Vicenza, nel cuore del Ve- 
neto antco e tranquillo. C'è 
chi giurs di averli visti di per- 
sona, e di averli addirittura 
ospitati nella propria casa a 
dormire. Il loro aspetto sa- 
rebbe piuttosto singolare — 
ma non bisogna dimenticare 
chein fondo si tratta di mar- 
ziani: piccoli, con una testa 
enorme e le orecchie fatte a 
punta, grandissime, come 
quelle di certe rappresentazio- 
ni del diavolo su alcuni libri 
di favole. 

Che non si tratti di una fa- 
vola è pronto ad assicurarlo 
un ferroviere di 59 anni, Sal- 
vatore Bassani, che abita 
proprio in centro a Vicenza, 
nel quartiere più antico e ca- 
ratteristico della città. Pro- 
prio la sua casa sarebbe stata 
prescelta, per ragioni che rite- 
niamo destinate a rimanere 
misteriose, da un paio di ex- 
traterrestri, in visita al nostro 


Le strane macchioline la- 
sciate da un essere mi- 
sterioso sulle piastrelle 
del pavimento della casa 
del ferroviere vicentino. 
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À scientists are 

baffled by five 
; vast parallel lines re- 

‘vealed by satellite 

, photographs of the Nul- 
larbor Desert. 


What makes the mys- 
| tery even more latriguing 
` is that the lines, 400km 
i long and 10km wide, seem 
to disappear at night when 
most geological informa- 
tion is obtained through 
thermal-imaging using 
infra-red technology. 

The Nullarbor Desert, 
which runs from central 
South Australia to central 
Western Australia, has 
long been considered a 
featureless expanse of 
little interest save for 
some spectacular under- 
ground limestone cave 
networks. 

However, interést in the 
area is set to blossom fol- 
lowing the recent discov- 
ery of the lines by a group 
of scientists from the 
Commonwealth Scientific 
and Industrial Research 
Organisation, who were 
studying day-time satellite 
| imoges taken in the area 
| in 1992. 

A senior CSIRO scien- 
tist, lan Barton, made the 
discovery public last week 
| ata Sydney conference on 

remote sensing. 

“Night-time is when 

these things are generally 

most obvious," he says. “It 
is strange we can only see 
them during the day. This 
is very much a mystery." 
Geological faults many 


| 
i 
1 


USTRALIAN 


@ The vast, secretive Nullarbor. 


kilometres long have been 
recorded in other Austra- 
lian deserts but they are 
all thinner and can be 
secu by satellites at night. 

Fred Prata, of the 
CSIRO atmospheric re- 
search division, says the 
lines may represent dif- 
ferences in soil structure 
or colour, although he 
admits that at this point 
scientists just don't know. 

Suggestions of extra-ter- 
restrials at work, or 
hoaxers intending the 
lines to be taken as such, 
soon surfaced although 
one Melbourne-based 
expert in such matters 


Satellite photographs have. ^ 
revealed mysterious features in 
Australia’s Nullarbor Desert. 


said it was highly unlikely 
the lines were the work of 
hoaxers. SEH 

The man, who does not 
want to be named, was’ 
involved in the study" of: 
the hoax "corn circle?" 
phenomenon in Britai 
He says it is highly ud- 
likely Australian hoaxers 
have been at work in-the 
desert. it 

“To make lines this size 
you'd need an army." ^ 

He also doubts that 
extra-terrestrials or UFOS 
are responsible “but the 
absence of proof is not 


proof of absence." © CG 
— NZPA“ 
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pi of 
| aliens 


PA London 

Photographic evidence of 
what were claimed to be 
the first pictures of alien 
beings was being presented 
at a convention yesterday. 

An American paranor- 
mal researcher, Mr Jon 
Beckjord, displayed pic- 
tures of what he believes 
show aliens who regularly 
visit Earth to temporarily 


kidnap inhabitants for 
examination. 
The picture evidence 


| matched drawings made 
worldwide by people over 
decades who claimed to 
have been abducted by out- 
of-world creatures, he told 
a méeting of the fourth 
annual Crop Circle Confer- 
ence at Glastonbury, Som- 
erset. 

His own pictures of a flat- 
headed grey creature were 
taken in the High Sierras of 
California in 1980 at a 
campsite 160km from Lake 
Tahoe. 

The creature appears to 
have two large dark eyes, 8 
long nose, a triangular face 
and little or no chin or 
mouth. 

Over 14 years he has 
gathered pictures from 
other photographers that he 
claims mirror the "Grey." 

They include a snap of a 
longarmed creature taken 
by an unnamed policeman 
lon Ilkley Moor, Yorkshire, 
lin 1985. 

It appears to have three 
webbed, sausagelike fin- 
gers, and there is also a flat- 
[topped triangular head. The 
‘policeman claimed to have 
been abducted while out 
walking and then returned 
to the same spot 

As he walked home, he 
turned to photograph the 
creature, which was appar- 
ently following him. 

Mr Beckjord runs a UFO 
museum in Los Angeles and 
investigates the unusual. 
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